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Da Sesto 
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lori mattina a Sosto San 
Giovanni, mi'iitrc la viltà era 
bloccata ila mio sciopero ge- 
nerale fra i più imponenti e 
totali che vi siano stati in 
questi anni, ci veniva natu¬ 
rale riflettere al discorso 
programmatico deU’on. pre¬ 
sidente del Consiglio che ave¬ 
vamo ascoltato sili banchi di 
Montecitorio. 

Dal contrasto scaturiva il 
commento più sicuro. 

Il paese reale, la classe 
operaia con a fianco tutta la 
cittadinanza, con in testa le 
donne di Sesto, con Fuliniti- 
me voto e runanime azione 
del Consiglio comunale dice¬ 
va clic questi erano i veri 
problemi da affrontare e ri¬ 
solvere; problemi elle richie¬ 
dono soluzioni immediate e 
soluzioni in prospettiva. 

l'na situazione insostenibi¬ 
le, l’angoscia di perdere il 
posto per centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori, fabbriche 
che si chiudono, salari insuf¬ 
ficienti, contratti di lavoro 
in scadenza, assistenza e pre¬ 
videnza dimenticate, infortu¬ 
ni e malattie sul lavoro a ri¬ 
petizione, prospettiva di un 
domani drammatico per mi¬ 
gliaia di famiglie: lutto que¬ 
sto era sui visi gravi e de¬ 
cisi degli operai di Sesto e 
di tutti Ì cittadini. 

t'n pugno di prepotenti 
era assente, isolato nella cit¬ 
tà. Il pugno di padroni i 
quali sanno che Fanfani può 
ben fare inconcludenti pro¬ 
messe, tanto loro non le man¬ 
terranno: perché da loro di¬ 
pende la politica di Fanfani 
ed è il loro assedio che ha 
incatenato lutti i governi 
d. c. all* immobilità. Non è 
con demagogiche alfermazio- 
ui clic si risolvono i proble¬ 
mi del paese, né con soluzio¬ 
ni corporati visi irli-* che non 
intaccano i privilegi padro¬ 
nali e le strutture monopo¬ 
listiche. 

1 padroni sanno che la li¬ 
nea politica generale scatu¬ 
rita dal discorso del capo 
della Democrazia cristiana è 
ancora la loro linea, non 
quella dei lavoratori; e re¬ 
sistono ed usano la prepo¬ 
tenza contro la democrazia. 
Il padronato di Sesto e di 
tutta Italia non si piega nep¬ 
pure provvisariauienlc «1 
gioco (ielle parti cui tende 
Fonde Fanfani. Anche se 
persino Vltalia, quotidiano 
clericale, scriveva giorni fa 
che i padroni di Sesto do¬ 
vrebbero vergognarsi di mo¬ 
strarsi tanto refrattari ad 
ogni giusta richiesta del moll¬ 
ilo del lavoro mentre in tan¬ 
te parti del mondo il progres, 
.so sociale cammina più spe¬ 
dito. costoro non piegano 
perchè sanno che Ylluliu è 
legata all'anticomunismo, 
cioè a quello strumento clic 
serve ad incatenare il nostro 
paese alla miseria e alla di¬ 
visione intestina. 

Fcco perchè lo sciopero 
generale di Sesto San Gio¬ 
vanni fa risuonare lo stesso 
campanello d'allarme clic ha 
ridestato F attenzione degli 
italiani squillando nei giorni 
scorsi da Ferrara, da Vercel¬ 
li, da Novara, da Mantova, 
da Taranto e da Napoli. Gli 
operai sono coscienti della 
posta in gioco, quella imme¬ 
diata del loro lavoro e quel¬ 
la della prospettiva econo¬ 
mica nazionale. Fcco (pud- 
cosa clic pone a confronto 
i| campo della democrazia, 
quello clic vuole davvero, 
on. Fanfani. vivere ed ope¬ 
rare in una ltepilbblira fon¬ 
data sul lavoro, con il ram¬ 
po, ristretto ma con le leve 
economiche ili mano, di co¬ 
loro clic intendono la Itrpub- 
blica come un feudo dose 
poter tendere, indisturbati, 
al massimo profitto conti¬ 
nuando lo sfruttamento sul- 
Fuomo.c sulFintera nazione. 

Oggi sono gli autoferro¬ 
tranvieri r i dipendenti dei 
pubblici esercizi a fermare 
la vita delle città italiane. F 
anche qui non si tratta di 
agitazioni a comando, intese 
a difendere una parte politi¬ 
ca, ma di uno sciopero uni¬ 
tario, totale, di una massa di 
lavoratori elle sono costretti 
a prendere in pugno la di¬ 
fesa dei loro sacrosanti di¬ 
ritti. 

Siamo nei giorni dei rin¬ 
novi dei contratti nazionali. 
Fbbene, di fronte ai pericoli 
e alle conseguenze della re¬ 
cessione americana sul no. 
stro paese e di mercati arte¬ 
fatti ad uso dei monopoli 
internazionali e nostrani, di 
fronte all'aumentato costo 
della sita, i! p.i « ! ì, * ìì ,i *, * o.i' 
li.mo non solo non intende 
dare gli annienti indispensa¬ 
bili. ma pensa di costringere 
tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori a fare passi indietro 
anche nella stipulazione dei 
nuovi contratti: non vuole 
affrontare i problemi con il 
concorso attico degli operai, 
non vuole risolvere le gravi 
questioni che la situazione 
nazionale ed internazionale 
pone sul tappeto con Io spi¬ 
rito della umana e consape¬ 
vole solidarietà nazionale, 
bensì si sforza di dividere 
e piegare politicamente e 
sindacalmente le masse la¬ 
voratrici. I 

Fcco il significato dello 


DOPO IL VIOLENTO DISCORSO REAZIONARIO DEL VECCHIO PRETE 


Fanfani abbraccia Sfarzo 
portabandiera delia destra 

Critiche alla corruzione dominante nella DC — Nessuno prende sul serio la de¬ 
magogia del programma — Oggi la replica e quindi il voto a Palazzo Madama 

Terracini denuncia le violazioni costituzionali 


E' continuato ieri al Sena- 1 
to il dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche del 
governo, elle sì concluderà 
con la replica del presidente 
del Consiglio e il voto. Scar¬ 
samente affollata l'aula a de¬ 
stra e al centro, quasi a sot¬ 
tolineare lo scarso credito 
che si concede alle formule 
presuntuosamente innovatri¬ 
ci dell'on. Fanfani, ricono¬ 
scendo sotto dì esse la con¬ 
tinuità della politica demo¬ 
cristiana clic da dieci anni 
paralizza il paese. 

Il compagno TERRACINI, 
il lutale e intervenuto nella 
seduta antimeridiana, ha sot¬ 
tolineato l'aspetto, diciamo 
così, nuovo, della presenza 
di Fanfani alla direzione po¬ 
litica del Paese: è questo un 
motivo di compiacimento, ha 
detto ironicamente Foratore, 
poiché viene cosi posto fine 
a un periodo della vita po¬ 
litica italiana caratterizzato 
da una lunga attesa, appun¬ 
to. di tale evento. Dopo lo 
sfortunato tentativo del ’54. 
Fon. Fanfani si era tenuto 
lontano dalla presidenza del 
Consigì'o. preferendo cedere 
la poltrona ad altri uomini 
del suo partito, i quali si so¬ 
no ispirati ad una fui mula 
sostanzialmente immutata ed 
hanno condotto un'azione po¬ 
litica praticamente identica. 
L’opinione pubblica ha rea¬ 
gito con la delusione ed il 
desiderio di cambiamenti, ed 
è andata quindi maturando 
l’esigenza di trovare un « uo¬ 
mo nuovo ». I^a ricerca si è 
concentrata sull’on. Fanfani, 
tanto più che i suoi ver; in¬ 
tendimenti erano sconosciu¬ 
ti e tutte le aspettative nei 
suoi confronti apparivano 
autorizzate: basti pensare, ha 
detto Terracini, alte innu¬ 
merevoli ipotesi che sono 
state formulate in merito al 
reale atteggiamento del nuo¬ 
vo presidente del Consiglio 
nei riguardi della unificazio¬ 
ne socialista, nonché alle il¬ 
lazioni che sono state tratte 
dall'ingresso della destra 
nella maggioranza governa¬ 
tiva all'atto della formazio¬ 
ne del governo Zoli. 

Ebbene, le elezioni del 25 
maggio hanno finalmente of¬ 
ferto a Fanfani l’occasione 
di cogliere il momento tanto 
atteso, ascendendo al potere. 
Il futuro dimostrerà che. con 
l’assunzione della presidenza 
da parte di Fanfani. la si¬ 
tuazione rimarrà la stessa di 
quella che si e sistematica¬ 
mente ripetuta nel corso del¬ 
l’ultimo decennio: Fon F.in- 
fam non sarà nulla ili più 
di uno dei tanti presidenti 
del Consiglio che la Demo¬ 
crazia cristiana ha posto al¬ 
la testa ih uno ilei suoi go¬ 
verni. e non potrà quindi far 
altro che svolgere una poli¬ 
tica che. più o meno ncal- 
cherà le linee e i temi es¬ 
senziali della politica che la 
Democrazia cristiana ha fat¬ 
to dal 1947 ad oggi. Tutto 
ciò sarà di gran vantaggio 
per una definitiva chiariftra- 
|/urne politica e sfaterà miti 
e favole: in ultima analisi, 
la Demoe:azia cristiana s: 
pone ancora una volta «ola 
davanti al paese. e alla fine 
del suo mandato Fanfani si 
troverà, come i suoi prede¬ 
cessori. col pesante bilancio 
delle cose non compiute. 

l'n esame del programma 
esposto dall'un. Fanfani per¬ 
mette di notare che esso 
consta di una sovrapposizio¬ 
ne di elementi e momenti di¬ 
sparati ciie a-sai difficilmen¬ 
te possono stare insieme, e 
facile prevedere che non ap¬ 
pena Fanfani saia costretto 
a passare all’azione. le illu¬ 
sioni cadranno e resterà solo 
in piedi la grigia e modesta 
realtà di sempre. Non saran¬ 
no i comunisti ad esserne 
delusi, perché essi sono stati 
i soli che. anche nel passato, 
non si sono mai fatte illu¬ 
sioni sul conto dell'nn. Fan¬ 


fani. convinti che l'attuale 
presidente del Consiglio non 
avrebbe potuto far altro che 
seguire le linee tradizionali 
della Democrazia cristiana e 
che dovrà fatalmente con¬ 
durre la barca governativa 
nell’alveo della politica tra¬ 
dizionale. E’ per questo che 
i comunisti non si sono fatta 
alcuna illusione sul program¬ 
ma di Fanfani e sul destino 
elle gli e riservato. 

L’attuale governo è e re¬ 
sterà mill'aUro che il gover¬ 
no della Democrazia cristia¬ 
na. ed anzi la partecipazione 
dei socialdemocratici ne ac¬ 
centua semmai il carattere 
conservatore: non basta l'as¬ 
senza ilei liberati a far cre¬ 
dere die la compagine go¬ 
vernativa sia innovatrice ri¬ 
spetto alle formazioni, tri¬ 
partite « bipartite, che Filmi¬ 
no preceduta. Tutto verrà 
ricondotto nei vecchi binali 
della linea seguita dalla DC 
negli ultimi dieci anni e in¬ 
tesa a restaurare in Italia 
il tradizionale sistema so¬ 
ciale, e cioè l'autorità e il 



Il ('(impacilo Terracini 


predomìnio della grande bor¬ 
ghesia. i cui interessi hanno 
ispirato il programma che 
Fanfani tenterà di icali/zare. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche de! presidente del 
Consiglio hanno promesso al 
paese, con prosopopea, cose 
banali e che non dovrebbero 
nemmeno essere messe in 
dubbio: si promette ad esem¬ 
pio In garanzia del rispetto 
delle libertà civili, la difesa 
dell’onore del cittadino; la 
difesa della pubblica mora¬ 
lità o del prestigio della leg¬ 
ge. o infine l’accertamento 
severo delle competenze por 
le nomine a incuneili pub¬ 
blici. Si promette tutto que¬ 
sto, quasi clic ognuno di que¬ 
sti punti non fosse già stato 
sancito dalla Costituzione: e 
se oggi il programma di Fan¬ 
fani ne promette l’applica¬ 
zione. ciò equivale ad am¬ 
mettere che i precedenti go¬ 
verni della Democrazia cri¬ 
stiana non hanno adempiuto 
ai loro più elementari do 

(('«■■titilla In 8. liai; V mi.) 


PARLANDO A BERLINO AL CONGRESSO D ELLA S.E.D. 

Krusciov analizza i contrasti 

con la Lega dei comunisti jugoslavi 

L’ URSS rinuncia al rimborso delle spese per il mantenimento delle truppe in Germania a partire dal 1. gen¬ 
naio 59 • L* intesa fra Berlino e Bonn è la sola strada per la riunificazione - La forza del campo socialista 



BI'.KI.INO — Kiiisctiiv strine»' la maini del primo ministro della It.D.T. Walter lUtirlrht 
sulilto dopo il suo discorso di Ieri mattina al congresso del la S.K.O. (Telefoto) 


GLI OPERAI LOTTANO PER GLI AUMENTI SALARIALI, PER I CONTRATTI E CONTRO I LICENZIAMENTI 


Oggi in tutta Italia scioperaao 100.000 traavieri 
Asteasioae quasi totale dei uietallurgici di Sesto 


Scioperano i minatori dell’Amiaia 



Una dichiarazione del compagno - Fernando Santi sulle ragioni della 
astensione decisa dagli addetti ai trasporli urbani ed extraurbani 


ABBADIA SAN SALVATORE — Oggi I minatori dell'Andata scendono in sciopero 
per ventiquattro ore. 1,’agitarione è stata promossa dai tre sindacali nelle miniere mer- 
rnrifere per ottenere la regolamentazione dei cottimi e le democratizzazione del rapporti 
all'interno dello stabilimento. Nella foto: un minatore esce dal pozzo n. 20 delle miniere 

di Alihadia. - 


Primo accordo per 11MN di Baia 
Sospeso lo sciopero di Napoli 

Ripi’cnde il 16 la lotta nelle fabbriche della gomma 


h 


inula .sera 


presso' ra 

:1 ministero del lavoro si 
Mino concluse te trattative 
per FIMN di Napoli. 

Fcco i punt: del primo 
accordo raggiunto. I lavora¬ 
tori dell’IMN verranno con¬ 
siderati da lunedi in ferie 
retribuite per il periodo di 
due settimane. Per il pa¬ 
gamento dette giornate per¬ 
dute in seguito alla chiusu- 


dell’a/.ienda i! problema; 
s.ira esaminato nel corso• 
delle trattative che avran-J 
no iniz.o giovedì Questo 
trattative dovranno conclu¬ 
dersi entro qinnd.ci giorni 
a partire da lunedi prossi¬ 
mo. II ministro e la direzio¬ 
ne dell'azienda si sono im¬ 
pegnati ad esaminare la so¬ 
luzione delta vertenza :n 
modo da ass.curare to sv:- 


I chimici 


Oggi in tutta Italia scio¬ 
perano 100 000 lavoratori 
autoferrotranvieri, in segui¬ 
to alla posizione delle azien- 
ze che hanno negato ogni 
miglioramento salariale e 
contrattuale. 11 servizio di 
trasporto urbano ed extraur¬ 
bano rimarrà fermo per 24 
ore e t ipi onderà con la pri¬ 
ma corsa di domani matti¬ 
na. In merito Fon. Fernando 
Santi, segretario generale 
aggiunto della CGIL Ita ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Lo sciopero dei lavoratori 
addetti alle ferrovie secon¬ 
darie, autofilotranviarie, ur¬ 
bane ed extraurbane, auto- 
servizi ili linea e navigazio¬ 
ne interna, scenderanno in 
sciopero in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo ile: contratti nazio¬ 
nali, e motivato dalla man¬ 
cata soluzione dei proble¬ 
mi relativi alla perequazio¬ 
ne delle vecchie pensioni e 
per l’estensione dell’equo 
trattamenti» ai lavoratori 
delle autolinee 

Ix> sciopero e proclamato 
i oncordemente dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL. 
CISL e l'IL la- rivelili.ra¬ 
zioni economiche e noima- 
. live rispondono alle es-gen- 
| /e profondamente giuste e' 
• -entite dei Involatori iute-} 
iess.it:. Nonostante che e»«.e 
siano state contenute m mi¬ 
sura piu che equa, sono sta¬ 
te respinte ni blorco dalle 
aziende pubbliche e priva¬ 
te. dopi» lunghi mesi di in¬ 
concludenti trattative nelle 
quali i sindacati hanno dato 
rinnovate prove di respon¬ 
sabilità. 

l-n solenne protesta ilei la¬ 
voratori e dunque p.ù che 


A Sesto 
San Giovanni 


SESTO SAN GIOVANNI. 
11 — Con pieno successo si 

e svolto oggi dalle 10,30 alle 
12.30 Fnmmnciato seiopeio 
unitario degli oltre ventimila 
lavoratori sestesi. Altissime 
percentuali di astensione so¬ 
no state registrate iu.Ul* fa il¬ 
liriche metalli!! glene, ali¬ 
mentari. tessili e chimiche le 
cui maestranze hanno naitc- 
cipnto alla grande inainicsia- 
zione per il miglioiamento 
dei salari, contro i licenzia¬ 
menti. por il rispetto dei 
contratti e delle leggi, per il 
riconoscimento giuridico del¬ 
le C.I., per la giusta causa 
nei licenziamenti e una poli¬ 
tica economica clic assicuri, 
con lo sviluppo «Ielle Love 
produttive, l'occupazione ai 
lavoratori. 

Ecco le percentuali: Ma¬ 
gneti Marcili (I. Crescenzago 
98 per cento. Ercole Marcili 
( primo e secondo stabilimen¬ 
ti*) 95 percento. Broda .'pri¬ 
mo, secondo c terzo stabili¬ 
mento) 100 per cento. Trafi¬ 


lerie Croderie 98 per cento. 
Arduiiii 100 pei cento. La¬ 
minatoio nazionale 100 per 
cento, Koppel UlO per cento 
Acciaierie eletti ielle 10:) per 
cento. FIGE 100 per cento. 
OSVA 92 per cento, ditte ali¬ 
mentari Campali e Maggi al 
100 percento. Asborno i Net¬ 
tezza urbana) 100 per cento, 
dipendenti comunali 100 per 
cento, Mazzarella (tessile) 
100 per cento. Le percentuali 
delle asten/ioni sono state 
elevatissime anche presso le 
altre piccole e medie fnb 
liriche sestesi. 

Nel corso dolio sciopero 
unitario ha avuto luogo alle 
ore 10.30 in piazza «Iella Re¬ 
sistenza un comizio indetto 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. 

II compatto sciopero uni¬ 
tario ha messo in luce, al di 
là delle più ampie azioni an¬ 
nunciate dai tre sindacati, 
vaste convergenze unitarie ili 
grande interesse e rilievo per 
la contrattazione connessa al 
rinnovo ed al miglioramento 
dei contratti nazionali a fa¬ 
vore ilelle varie categorie di 
lavoratori. 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 11. — Il discor¬ 
so di circa due ore che Kru¬ 
sciov ha pronunciato starna¬ 
ne al V congresso del Par¬ 
tito socialista unificato te¬ 
desco ha superato ogni aspet¬ 
tativa per la vastità con cui 
ha analizzato, sul piano po¬ 
litico e ideofopieo, i proble¬ 
mi dello sviluppo socialista 
e delle relazioni internazio¬ 
nali. 

Krusciov è salito alla tri¬ 
buna del F congresso nazio¬ 
nale della SUD pochi minuti 
dopo che il presidente di tur¬ 
no. il vice-primo ministro 
della It.D.T. Itali, aveva aper¬ 
to i lavori di questa seconda 
niornata. La platea e le tri¬ 
bune della < Soelcbindcrlial- 
le » apparivano, come ni so¬ 
lito. aremite: anche j gior¬ 
nalisti occidentali, invitati al 
congresso, erano presenti ni 
completo. 

All'Inizio del suo discorso, 
Krusciov ha ricordato le glo¬ 
riose tradizioni del movi¬ 
mento operaio tedesco, le fi¬ 
gure e le opere luminose di 
Marx ed Engels, i nobili 
combattenti della classe ope¬ 
raia tedesca: Beh et. Mch- 
ringe. I.icbknccht. Rosa I.u- 
.rcmhnrg. Thalmann e Clara 
Zetkin. Egli si è felicitato 
co} dirigenti della SED per 
i successi ottenuti in questi 
unni e rileva che la R.D T. si 
r fortemente consolidata in 
un periodo relativamente 
breve. In molti paesi, si sta 
ora passando ad una nuova 
fase dell'edificazione sociali¬ 
sta: ì congressi dei partiti 
comunisti della Cina, della 
Cecoslovacchia c della Bul¬ 
garia confermano la rapidità 
con cui vengono couscpiiiti 
nuovi, decisivi successi. 

« Il socialismo — ha af¬ 
fermato Krusciov — rag¬ 
giunge vittorie di portata 
storica. Il vòmico continua 
a parlare di crisi del comu¬ 
niSmo. dall'avvento del pri¬ 
mo potere sovietico: ma 
l’VRSS ha costruito la so¬ 
cietà socialista, la sua pro¬ 
duzione industriale supera 
quella di tutti i paesi capi¬ 
talistici. ad eccezione degli 
Stati Vaiti, i quali però stan¬ 
no per essere raggiunti. Il 
sistema socialista controlla 
un terzo dell'economia mon¬ 
diale. accresciuta incessan¬ 
temente daj nuovi impulsi 
produttivi: mentre negli Sta¬ 
ti Vaiti avanza la crisi. 

Dopn aver accennato ai 
gratuli piani di trasforma¬ 
zione e di rinnovamento del¬ 
l'economia sovietica (la rior¬ 
ganizzazione dell'industria e 
dell’ediliria. il programma 
ORFEO VANGELISTA 

(Continua In 7. pag. 8. col.) 

Krusciov rientrato 
in aereo a Mosca 

MOSCA, IL — Alcune ore 
dopo aver pronunciato il suo 
discorso al Congresso della 
SED. il primo segretario del 
l’CDS è partito a bordo di 
un TU 104 per Mosca dove è 
giunto nel pomeriggio. 


. legittima e la responsabilità 
. La *? 1 dei disagi die inevitabilmen- 

'in ^conseguenza”deij * e all» l.'l».!»- 

netto rifiuto opposto dagli in-! zinne ricade interamente 
dustriali della gomma e cavi 
alle proposte dei lavoratori per 
una equa soluzione del rinno¬ 
vo del contratto collettivo di 
lavoro, hanno deciso di at¬ 
tuare un programma di azioni 
sindacali. 


CONVOCATA IN RIUNIONE STRAORDINARIA 

La direzione del P.S.I. ha discusso 
le questioni aperte dal M.E.C. 

Respinte le dimissioni di I)e Martino e di Gatto — La risoluzione 

pubblica 


della Commissione agraria contro il MEC non 


sara re.-a 


rì»»i. eli 8 mi ".ini. 2 dei 7 vni. 
lori a vit.i; probabilmente vo¬ 
lano rimiro anrhr i due covcl- 


II covrirlo Fanfani-Sar.ienl «i 
arriuse ngc» a rirrvrrr il primo 
volo di fiduria dinanzi al Sena¬ 
to. Dal dibattito in assemblea rjljani, ma Fanfani continua a 

sulle az.endc insensibili aIIeÌ'! aU .1 ?"V- ,Ìon ° ulti» iati «pi-rare ; n fargli,- diserzioni in 

vari; inni i sciinr» di destra, *oddi- 
-f.ilti. riunì’ «ohi», «preialmentc 
del programma di poliiira cole¬ 
ra, puntalo «oprammo vii tra¬ 
dizionali ranlini drlfallanli-mo 


giiLste richieste dei loro di¬ 
pendenti. 

t-a nostra CGIL augura 
che questa prima manife¬ 
stazione unitaria valga a in¬ 
durre le aziende ad mime- 


sciopero generale nella città 

{industriale di Sesto S. Gio- 

,i.a i*-:• ‘ 

» «slitti* i.t « «v |h * » in i multi 

non si è creala soltanto tra i 
sindacati, l'uno all’allro af¬ 
fiancati, ma tra tutte le fa¬ 
miglie. 

Non a raso questo accade 
mentre alla Camera c al Se¬ 
nato si discute il discorso- 
programma dcll’on. Fanfani. 
Il popolo ha votato il 2ó 
maggio perchè governo e 
Parlamento rispettino i patti 
e le promesse. Attorno ai de¬ 
putati comunisti, domenica 
scorsa a Monteritorio, e ieri 
a Sesto attorno ai parlamen¬ 
tari (Fogni partito, i lavora¬ 
tori rivendicano una legisla¬ 
tura operaia — base per un 
vero sviluppo economico, po¬ 


litico c sociale del Paese. 


svolgerà con le seguenti mo- diate trattative, concrete e '(«tale dai 12! 
Iità: dalle ore 14 del 16 tu- conclusive. Se rosi non sarai I a I voli di 


| Il padronato deve essere 
i. it nridoiM» al rispetto delie 
j leggi icpiibbliraile, delle 
! leggi umane, della realtà ila- 
iliana. Non c’è altra via tra¬ 
versa da percorrere. Il mi¬ 
glior discorso d’opposizione 
al programma di governo, 
nutrito di fatti e di ragioni 
clic non si possono neppure 
discutere per la loro giustez¬ 
za cristallina, l’hanno fallo 
i lavoratori di Taranfo, di 
Napoli, gli operai di Sesto 
S. Giovanni. Non ascoltarlo 
vuote dire fallire il proprio 
mandato ed esporre il paese 
a lotte sempre più dramma¬ 
tiche, perché il mondo del 
lavoro sa quello che vuole, 
e deve vincere. 

DAVIDE I.AJOI.O 


, i i La prima azione di scioperi 

luppo produttivo dell LMN J sj #vo - 

d i Baia per garantire lajdalità 

stabilità di lavoro dei di-'glio alle ore 6 del 17 luglio 
pendent- Il ministro s. c sciopereranno i lavoratori dei- 
impegnato esplicitamente adi'C fabbriche a grandi turni di 

esanimare assieme con i sia- ’* v , orJII ® ne delle provincie dii rc «iFz7a7inne ( | e || ( 
(lavati i^ Milano. Roma e Livorno. Dalle' «.u.z/az.o.ie (il in 


(Irgli orsanivni diriger»! 

(urlili, eli schieramenti roM.-i- 
nn ro-ì Covati: «u 2à3 «malori, 
volano a favore i 123 ilrmnrri- 
«lijni: i a vorialdcmorraliri. 


tutta la situazione; 


f«r«c 3 ilei 7 «malori a vita; in',* drH’riiropeómo. 
loia Ir dai 128 ai 131. ovvero da' I problemi pioli dal Merealo 
maggiorana I due!connine europeo «onn «tati oc- 


renie livello dei legami del 
F>l con i minatimi, richiamava 
l'attenzione sui pericoli che un 
eventuale progresso tecnico por¬ 
lato djl MFC pitie«ie provocare 
r«odi forzosi di contadini dalle 
campagne senza una contempo¬ 
ranea contropartita attiva. Ri¬ 
guardo aH'ohhieitivo del padro¬ 
nato europeo di volersi servire 
del 1IKC per battere ivolata- 
mcnlc » lavoratori di ciascun 
pac-e. Foa «j richiamava alla 


la categoria e decisa ad .in- ialiti-aie«ini, come 


, , >ore 6 del t6 luglio alle 6 del 171 '' to rivendica/.om » 

economica e produttiva del-,| Ug , |0 sciopereranno per 24 ore 
le aziende IRI e in_ partico- 1j lavoratori di un primo grup¬ 
po di fabbriche della provincia 
di Torino (Pirelli Via Lanzo, 

Pirelli VII, Superga, INCET): 
dalle ore 6 del 17 luglio alle 
ore 6 del 18 luglio sciopere¬ 
ranno per 24 ore i lavoratori 
delle fabbriche, di Milano, Ro. 


nolo, «i arilo di un ampio dihaiiito in; unità, anrhr intemazionale, dì 
d.ire avanti con la nmibnt- la-ti-nzonn, mentre volano «ini- «cn«» alla Direzione del l’al..lutti i lavoratori per opporsi a 
tivita tradizionale fino alla ! ramni le contro i .V» comunisti.' rum orala in riunione «iraordi-ì quel piano. Libertini poneva in 
Ue cm- ' » 3» «orìali'tì. i 3 indipendenti, naria a «esililo delle conclusili-] guardia i «noi compagni dal pe¬ 


lare d: quella della zona 
Flegrea. 

Sulla base di questo ac¬ 
cordo le tre organizzazioni 
sudami: hanno deciso di 
sospendere lo sciopero ne! 


settore metalmeccanico del-jrna e Livorno non considerate 
la provincia di Napoli 

Con l’inizio delle trattati¬ 
ve stabilito ieri al ministe¬ 
ro e con gli impegni asstm-!'J' , J c Ì* /*• da, j* ° r , e ® 

ti dal ministro. la lotta deii de luglio alle ore 17 del 18 


a grandi turni di lavorazione e 
i lavoratori di un secondo 
gruppo di fabbriche della prò 


lavoratori di Napoli che da 
alcuni mesi si è sviluppata 
in difesa delle industrie re¬ 
gistra un pr.mo successo 


luglio sciopereranno • lavo¬ 
ratori delle fabbriche a gran¬ 
di turni di lavorazione delle 
provincie di Milano, Roma e 
Livorno. 


Li» «ini-ira. i I lil>erali. i .» lai»-’ni mi è pervenuia la Commi* 


Il dito nell 9 occhio 


Apostolato balneare 

Un giornale dritti Azione Cat¬ 
tolica. che il infilo!.» Sussidi 
Mtjgeriice ni glorimi benpen- 
vinfi di stampare un rollinomi 
Un diffondere Ir.i le furnle 
ifroniere nillr spiagge II mani- 
feirino dorrebbe essere roii 
concepito: - P*csc che vai. 

ue.inza che trovi il vostro mo¬ 
do di vestire e contrario al co¬ 
stume cristiano dc'.Ia nostra 
terra . •• 

Ora che la Az’or.e Cattolica 


intende (Iettare leuje anche nel 
cnnipn del mento ih ve\ltre poi- 
«iiinio preconizzare un «iruro 
nrt emre per il rovinine mitili* 
no mi un pezzo In f.ne.i «orco 
e inper.ifa. per far luojo olii] 
linea mio 

Il fesso del giorno 

-• Quella enorme portaerei ili 
roccia e di cannoni che è l'Al¬ 
ban..» » dnl Secolo 

ASMODEO 


■ ione mitrale JZ rari a del pjr- 
’ Itilo *Ie«*o. Secondo quanto ha 
riferito 1’ franiif nei jsiomi •*. 
li) e 11 «corsi, i lavori dellj 
C«mmi«*ionc ebbero inizio r»n 
una relazione di I.ororatolo. 
nella quale «i ponevano in ri¬ 
lievo le convenienze necative 
del MFC «ull’atrirohiira italia¬ 
na e si rhirdeva un incontro coi 
roniuni'ti per studiare una li¬ 
nea di Iona effìrare rnntrn il 
nuovo «tnimrnio della comu¬ 
nità europea, che. eome si» al- 
iri. è completamente nelle mani 
ilei eapilali«ti agrari e indu¬ 
striali. Il successivo intervento 
di Foa, nel rilevare Fin«oddi*fa- 


rirolo rappre-enuto dalla ten¬ 
denza riformistica a mitizzare il 
progresso trrnieo derivante da! 
MF.G, tenendo ben presente che 
a un presumo progresso tecni¬ 
co non sempre corrisponde un 
effettivo progresso sociale, tan¬ 
to più in questo caso in cni il 
MFC c uno strumento della 
trasformazione voltila dalla 
rlav*e capitalistica. Cheli», se¬ 
rre Uri o della Federmezzadri 
aretina, si dichiarava concorde 
con quanti avevano giudicato 11 
MFC. come strumento politico 
degli agrari. Armaroli. nell'adr- 
rire alle tesi contenute nella re¬ 
lazione di I.ororatolo. approva¬ 
va il proposto incontra aaai il 
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l'Unità 


PCI sullo questioni agrarie. 
Guerra osservava clic le posi¬ 
zioni espresse da Riccardo Lom- 
bardi non tengono conto della 
realtà delle nostre campagne. 
Veronesi notava clic non a caso 
il MEC ha dato la spinta a una 
tendenza involutiva ed ha per¬ 
messo al governo e alla DC li 
liquidazione di oc»! trarrla ili 
riforma agraria dal suo uro- 
gramma. Potenza, nel ribadire 
il lamentato rallentamento dei 
rapporti fra PSI o masso con¬ 
tadine, si dichiarava d'nroonb» 
per l'incontro ron i comuni¬ 
sti, dubitando però della sua 
utilità fintantoché i socialisti 
non avranno chiarito la loro 
linea sulla politica agraria in 
generale. Bigi affermava che. 
senza alcun dubbio, il .MEC vuo¬ 
le essere, por la classe che ' » 
ha concepito e sostenuto, un 
mezzo e un’occasiono per raf¬ 
forzare il potere dei monopo¬ 
listi e cacciare i contadini dalle 
campagne dopo averli fomiti» 
dagli enti e dai consorzi. Mon¬ 
tanari trovava utile la discus¬ 
sione in corso sul MIX affinché 
venisse chiarita anche all’ester¬ 
no la posizione dei soc''li 
Tramontani, nel confutare la 
tesi di (.otuli.irdi secondo la 
quale l’esodo dei contadini va 
sempre considerato come un 
fatto positivo, sosteneva la ne¬ 
cessità di contrapporr, a tale 
tesi, considerandola a destra 
«Ielle derisioni del C. fi. del 
PSI, la polìtica della riforma 
ngrarin. Harliadoro definiva er¬ 
rate e pericolose alcun** posi¬ 
zioni di bombardi e riafferma¬ 
la la necessità «li una linea 
unitaria di lotta. Aiolio poneva 
l’accento stil rurattcrc alterna¬ 
tilo della politica socialista ri¬ 
spetto a quella «lenii agrari e 
degli iniziatori det MEC. Ama* 
«Ittzzi criticava anch’egli le tesi 
di bomhnrdi, definendo il MEC. 
un surrogalo ili colonie, per le 
gratuli potenze capitalistiche, 
lliagioni denunciala nel ME(. 
la fonte di drammatici proble¬ 
mi di scelta di fronte ni quali 
occorre assumere una chiara 
posizione ili lolla. Santi, ntlt 
renilo alle critiche mosse ila 
Eoa alle tesi di Eomhartli, np 
poneva un reciso « no » alle 
forze politiche che dovrebbero 
guidare il MEC, insistendo per 
che sia definita una linea so¬ 
cialista alternativa n quella 'le 
gli agrari e del governo; favo¬ 
revole quindi agli incontri con 
il PCI tutte le volte che vi sa 
ranno convergenze. 

L’Avnnti! degli stessi giorni 
dava anche notizia dogli inier 
venti «li Papucct e Mancini: il 
primo, dopo aver sottolineato 
il minore tasso ili incremento 
di voli socialisti nelle rampa 
gne, e particolarmente nelle 
zone mezzadrili, rispetto nll’iii- 
rremento di voli comunisti, rar- 
rontandava «li non indiri/ziire 
la lotta dei eontadiin esclusi- 
vamentc contro il MEC, itemi 
co invisibile, a scapito della 
lotta contro gii agrari, nomiro 
visibile; Mnnrini, riferendosi al 
dibattito sulle tesi di bombar¬ 
di, dichiarava che se si fosse 
entrati nel merito, si sarebbe di¬ 
chiarato d’accordi con esse. 

Il convegno della Commissio 
ne agraria si chiudevo pertanto 
con la riaffermazione piena «Iel¬ 
la relazione intcoilnitiva «li Lo 
curatolo. Alla riunione conclu¬ 
siva, come è nolo, partecipava 
anche De Martino, membro «Iel¬ 
la Segreteria «lei partito, il «piale 
riteneva la risoluzione nppro 
vaia non aderente alle prece¬ 
denti posizioni espresse «lai PSI 
sul problema «lei MEC. ba niag 
gioranza «Iella eninniissiniic 
agraria ribadiva le posizioni 
manifestate nei singoli inter¬ 
inili, 

ba Direzione «lei PSI, convo¬ 
cata d’urgenza, ha triniti* una 
riunione dalle ore 23 «le! 10 
luglio alle ore 3, e dalle 0 circa 
alle 12,30 «leU’ll luglio, ba riu¬ 
nione si è aperta con la comu¬ 
nicazione «Ielle dimissioni «li 
De Martino «balla Segreteria « 
«li Gatto dalla Direzione «lei 
partito. Nella di«rus«ione che r 
seguita è stata trattala la so 
stanza «lei prnblein.i politico rio 
ha originato la divergenza dei 
punti «li vista, som» stale re¬ 
spinte le dimissioni di De Mir¬ 
tino e ili Gatto, è stato «lato in 
carico alla SegreU-ria «lei par¬ 
tilo di cnpnìinnrr più effir.irr- 
niente l'attività «lei partito, e 
stata rinviata al C. <!«•! pros 
simo settembre la «Irrisione «li 
convocare il Congresso u si e 
ritenuto «li non dover «lare pub¬ 
blicità alla risoluzione finale 
anti - MEC «Iella rnmmivMoiii 
agraria. 

1/ Avanti! «li «p»«"«ta mattina 
pubblicherà una informazione 
ufficiale sotto il titolo: e Chiu¬ 
so l'inridente alla conferenza 
«era ri a *, stilata «la un coiuit.i- 
tino prr-ir<hiio «la .'Senni. In 
essa è «Ietto: s l.a IKrrzione «lei 
Partito si è riunita irri mattina 
per ri-olvrrr un incidente elle 
s’era pr«nlolto alla (-«inferenza 
agraria del Partiti» mentre par¬ 
lala il compagno Gatto r su un 
richiamo «lei compagno De 
Mariim». A seguito dell'inciden¬ 
te, il compagno De Martino 
aveva abbandonalo la riunione 
e rassegnato le «limi-—ioni «lalla 
Se*rrteria del parlilo, in ciò se¬ 
guito dalle dimissioni del com¬ 
pagno Gatto da responsabile 
dell’Uffirio massa, la questione 
è stata dalla Direzione rompo 
sia con nn »>l ' mi quale de¬ 
plora Pincidente, rrspìngc le 
dimissioni, rirnnfrrma M!i Se¬ 
greteria il compita «li mordi 
nare Tattilità «lei settori di la- 
loro «lei Partito e «Ielle rì-pet 
lite eommi‘*i'*rti. in m»«l» «la 
*s«ìrurare la continuità «lei la 
loro e l'esercizio «Ielle sporifi¬ 
che funzioni dei sincoli settori, 
nel quadro della politica cenc¬ 
iaie del Partito, di cu» sono re¬ 
sponsabili il C. C. e fa Dire¬ 
zione ». 1,'inTorm»rinnr prose¬ 
gue con on severo attacco a 
qnei giornalisti rhe, sull'Inci¬ 
dente. hanno costruito versioni 
da romanzo giallo. Non essendo 
evidentemente noi fra quest», 
non comprendiamo davvero 
perchè l'informazione che ap¬ 
pare stamani salì' 4tanti? fac¬ 
cia più d'una volta rifrrimrnio 
alle e pressioni esterne di cen¬ 
tro, di destra e di sinistra » che. 
«ttnveno le lamentate specu¬ 
lazioni, si eserciterebbero snl 
PSI, onde condizionarne la li¬ 
se* politica. 


ACCETTATE A GRANDE MAGGIORANZA LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE 


L’ANCR sconfigge le manovre d.c. 
L’nw. Involato sostituire ron. Viol 


LA STORIA DI U N’APPARIZIONE DELLA MADONNA CHE NON C’È MAI STATA 

I due bambini di Terni che avevano "visto la vergine,! 
a hanno confessato di aver inventato tutti i miracoli 


Lo spirito di unità e di indipendenza dei combattenti ha impedito che si impo¬ 
nesse un commissario — Un efficace intervento deWon . Anelito Barontini 


NAPOLI, 11. — Il con¬ 
gresso straordinario della 
Associazione nazionale ex¬ 
combattenti e reduci si è 
concluso praticamente dopo 
poche ore dal suo inizio con 
l’accoglimento a grand e 
maggioranza delle dimissio¬ 
ni dell’on. Ettore Viola e 
con la conseguente nomina, 
a norma deìl’art. 83 dello 
statuto, del vice-presidente 
anziano nvv. Zavataro a pre¬ 
sidente della Associazione 
stessa. Per l’accoglimento 
delle dimissioni dell’onore¬ 
vole Viola hanno votato i 
rappresentanti di 864 mila 
iscritti; hanno respinto le di¬ 
missioni i rappresentanti di 
232 mila iscritti. Sull’appli¬ 
cazione dell’articolo 83 il 
congresso hn votato favore¬ 
volmente nll'unanimità. 

Le operazioni di voto, di 
cui abbiamo fornito i risul¬ 
tati, sono avvenute nella 
mattinata ed hanno fatto se¬ 
guito ad un a relazione 
comprensibilmente impac¬ 
ciata deU’on. Viola, nella 
quale egli ita denunciato e 
condannato io manovre com¬ 
pitile da uomini del partito 


di maggioranza per intacca¬ 
re l’unità della associazione. 
Sono ormai abbastanza no¬ 
te quali siano state queste 
manovre per doverci qui dif¬ 
fusamente soffermare nel¬ 
l’argomento: basterà ricor¬ 
dare brevemente la riunio¬ 
ne del 10 giugno della Giun¬ 
ta esecutiva, durante la qua¬ 
le il generale Cerbino ed 
altri democristiani tentaro¬ 
no di fare appiovare un or¬ 
dine del giorno nel quale si 
richiedeva l’intervento di un 
commissario straordinario. 

A questa vasta manovra 
de, ita risposto oggi il con¬ 
gresso in maniera decisa, 
riconfermando 1 a indipen¬ 
denza e la unità della asso¬ 
ciazione. A questi stessi 
principi si 6 rifatto l’avv. 
Zavataro neli’assumere la 
ptesidenza subito dopo l’ap¬ 
provazione dell’art. 83. Egli 
ha concluso il suo breve ed 
applaud riissimo intervento 
dichiarando che l’associazio¬ 
ne non ha pregiudizi verso 
nessuno, ma chiedendo nel 
contempo che tutti diano il 
loro contributo alla attività 
sociale. 


I PROPOSI TI DEL GOVERN O FANFANI 

Nessuna amnistia 

Bava glio alla sta mpo 

L’opera (li « moralizzazione » dovrebbe 
consistere non già nel reprimere gli 
scandali, ma nel soffocare le denunce ! 


Il governo non ha inten¬ 
zione di emanare alcun 
provvedimento di amnistia; 
anzi, le parole pronunziate 
dal presidente del Consiglio 
Fan funi nel sito discorso pro¬ 
grammatico stilla necessità 
«di meglio tutelate la di¬ 
gnità del cittadino attraverso 
una riefaborazione delle 
norme clic oggi la proteg¬ 
gono », vanno interpretate 
nel senso che tra i primi 
provvedimenti da emanare 
il governo considera quello 
che dovrebbe aggravare le 
pene per i reati di stampa, 
proprio quelli che — insieme 
coi minori reati fiscali — do¬ 
vrebbero essere certamente 
compresi anche nel piu mo¬ 
desto provvedimento di am¬ 
nistia. 

Cosi lui affermato ieri una 
agenzia ufficiosa della DC, 
in risposta alla richiesta 
avanzata daU’on. Berlinguer 
e sostenuta da vari gruppi 
parlamentari per un’anini- 
stia che risponda alle attese 
di tanta povera gente e ce¬ 
lebri il decennale della Co¬ 
stituzione. Il pretesto per ri¬ 
fiutare questo atto di cle¬ 
menza è quello stesso avan¬ 
zato dai precedenti governi: 
le amnistie sono state gin 
troppe, se se ne facesse una 
altra si snaturerebbero «i 
principi! stessi e gli ordina¬ 
menti giuridici », e del resto, 
dieci o dodici mila atti di 
grazia vengono concessi an¬ 
imalmente dal capo dello 
Stato su proposta del Guar¬ 
dasigilli. 

Assai preoccupante e rive- 
atrice appare la seconda par¬ 
te «Iella nota d’agenzia, che 
riguarda l’aggrnvaniento del¬ 
le pene per i reati di stampa. 
K’ noto a tutti ((limito vessa¬ 
torie siano già oggi le leggi 
vigenti in materia di stampa, 
benché le ultime modifiche 
abbiano cercato in parte di 
attenuarne le gravi conse¬ 
guenze. degradando per 
esempio il reato attribuito al 
direttore responsabile da do¬ 
loso a colposo. Sulla questio¬ 
ne si sono più volte pronun¬ 
ziati gii organi qualificati 
della categoria giornalistica, 
giuristi c parlamentari di 
ogni corrente. I»e intenzioni 
di Fanfani sono quindi una 
aperta sfida alla pubblica 
opinione. 

Esse muovono chiaramen¬ 
te dal proposito di soffocare 


la stampa libera che non ha 
cessato e non cessa di de¬ 
nunciare gli scandali del 
sottogoverno clericale. Cosi, 
fedele alla sua vocazione di 
fascista e «li clericale, Fan- 
fnni vorrebbe indirizzare la 
sua opera di «moralizzatine» 
non già contro i responsabili 
degli scandali e della corru¬ 
zione, ma contro chi si batte 
per portarli alla luce e stron¬ 
carli. 

La stampa « indipenden¬ 
te », che in questi giorni mo¬ 
stra tanta propensione ver¬ 
so Fesperimento di Fanfani, 
sarà disposta a seguirlo an¬ 
che su questo terreno? 


Nei numerosi interventi 
che hanno seguito il dibat¬ 
tito, infatti, tutti si sono ri¬ 
fatti a questo spirito, unita¬ 
rio elle oggi è circolato li¬ 
beramente, restituendo agli 
iscritti all’ANCR quella 
trnmiuilhtà e quella fiducia 
nella vita dell’Associazione 
che le manovre democristia¬ 
ne tendevano invece ad in¬ 
debolire ad intaccare forte¬ 
mente. Tra gli interventi è 
da segnalare quello del com¬ 
pagno on. Anelito Baiontini, 
della Giunta esecutiva del- 
l’ANCH, che ha ricordato i 
problemi che stanno di fron¬ 
te alla Associazione, citan¬ 
do in primo luogo quello 
relativo alla democratizza¬ 
zione dell’Opera nazionale 
combattenti; inoltre egli ha 
ribadito l’esigenza di otte¬ 
nere dal governo la pensio¬ 
ne ai vecchi ex-combattenti 


Comìzi del P.C.I. 

per il 14 luglio 
contro il fascismo 
e la guerra 

In occasione del 11 luglio, 
festa nazionale del popolo 
francese, ad iniziativa del 
PCI, verranno tenuti I se¬ 
guenti comizi per Punita 
delle forze popolari contro 
le minacce «Il ritorni fasci¬ 
sti e le avventure di guer¬ 
ra. In difesa del regime <le- 
iiincr.itlco e delle llliertà 
repubblicane: 

SABATO 12 LUGLIO 
COSENZA: Ilonazzi 
DOMENICA 13 LUGLIO 
ROMA: Giorgio Amendola 
FERRARA: G. C. l'aletta 
TORINO (Festival dell’Uni¬ 
tà): Tcrraolnl 

CORTONA. Arezzo: Masettl 
LUNEDI’ 14 LUGLIO 
LIVORNO: Giuliano Paletta 


ed ha ricordato il penoso 
stato det combattenti e re¬ 
duci disoccupati. Ma sopra¬ 
tutto egli ha tenuto a pre¬ 
cisare che la soluzione ai 
vari problemi si potrà ave¬ 
re solamente con la parte¬ 
cipazione diretta di tiriti i 
combattenti alla vita «Iella 
Associazioni*. 

Il Congresso tornerà a 
riunirsi domani per gli ulti¬ 
mi interventi. Successiva¬ 
mente si riunirà il Consiglio 
nazionale 


- -“*r* 



Ma la vicenda finirà qui? - Speculatori commerciali e speculatori ideologici - Una pittoresca 
scena notturna in campagna - Un giornalista intraprendente - Aspetti di farsa e di dramma 


(Dal nostro inviato «pedale) 

TERNI, 11. — La storia 
della Madonna di Terni si 
può considerare finita dopo 
la rivelazione, fatta da Gi¬ 
no in privato, che le appa¬ 
rizioni celesti sono state 
invenzioni sue c della pic¬ 
cola Paola. Può darsi di 
si e può darsi di no: anche 
dopo la « rivelazione > Gi¬ 
no e Paola ieri sera sono 
apparsi (in carne ed ossa, 
loro) sull’aia di Latteria, a 
Maratta Alta, per comu¬ 
nicare due dei « segreti ce¬ 
lesti > dì cui sì dicevano 
depositari (e cioè, rhe ri 
sarà una nuova apparizio¬ 
ne presso Roma, e che la 
celeste Signora con cui si 
mostrano in tanta confi¬ 
denza vorrebbe essere chia¬ 
mata Madonna delle rose 
c venerata sul posto « con 
unti grande e bella chie¬ 
sa*); e poi bisognerà fu¬ 
ro i conti con i giù accesi 
* miracolisti », che non di¬ 
sarmeranno per tanto po¬ 
co: potranno sempre dire 
che il bambino è stato con¬ 
fuso. che gli si è fatto dire 


quello che non voleva, per 
mettere tutto a tacere. 

« Le porte dell’inferno 
non prevarranno », procla¬ 
mava ieri, inginocchiata 
sull’aia nel punto preciso 
delle pretese apparizioni, 
accesa in volto, una vec¬ 
chia devota. E aggiungeva 
alla citazione colta un suo 
discorso personale, n e l 
quale la morte di Nerone, 
quella di Stalin e quella 
« di tutti i capi comunisti » 
si mescolavano a risenti¬ 
menti più privati, contro 
tutte le persone che le vo¬ 
levano male. Ci sono poi 
tutti quelli rhe sostengo¬ 
no di aver visto anche toro 
la Madonna e che per 
nulla al mondo rinunce- 
runno mai al privilegio da 
cui si vantano di essere 
stati toccati. 

< Chi non ci crede non 
venga qui », esclamava con 
energia il ferroviere che 
sostiene di aver visto una 
nuvoletta bianca intorno 
al casolare di Gino e di 
averne inteso il mistico 
profumo. Ci sarà, insomma, 
per un pezzo, una catego¬ 


ria di irreducibili, una pic¬ 
cola setta, di protestanti a 
rovescio, che continueran¬ 
no a parlare delle visioni 
anche quando Gino Arma- 
dori e Paola Piazza, pas¬ 
sati ad un altro gioco, se 
ne saranno disinteressati. 

Un bilancio, anche se 
provvisorio, degli avveni¬ 
menti, deve farsi su alcu- 
ne voci che esamineremo 
separatamente. 

1) LE VISIONI —- E' 
ormai chiaro che l'idea dì 
fingere le visioni è bale¬ 
nata nella mente dei due 
ragazzi (che sarà giusto 
tornare a chiamare due 
* ragazzi » e non due « con- 
tadirtelli », termine più 
adatto a una leggenda re¬ 
ligiosa) per un sommarsi 
di suggestioni: la proie¬ 
zione del film sulle < ap¬ 
parizioni » di Fatima, i di¬ 
scorsi di qualche santone 
locale (re ne sono ancora, 
in Umbria come in molte 
altre regioni d'Italia), la 
questione controversa del¬ 
la chiesa che già anni fa 
qualcuno voleva veder co¬ 


struita proprio sul terre- 
no oggi diventato celebre 
(chi avrebbe ormai rifiu¬ 
tato il permesso, se la Ma¬ 
donna in persona voleva 
quella chiesa?). Dal gioco 
iniziale, anche per i due 
bambini può essere nato 
qualcosa di più serio: la 
atmosfera di fanatismo che 
li ha presto circondati, le 
violente emozioni dei gior¬ 
ni passati, l'isterismo col¬ 
lettivo della fumosa sera 
in cui il passaggio di un 
reattore disegnò una scia 
luminosa nel cielo nottur¬ 
no, e molti dei presenti 
gridarono al segno prodi¬ 
gioso, tutto ciò può, alme¬ 
no per un certo tempo, 
avere mutato la natura 


meno facile a spendersi. 
Abbiamo osservato atten¬ 
tamente la folla che si rac¬ 
coglieva attorno all’aia di 
Latteria: c’erano molti cu¬ 
riosi (e aiutano a far nu¬ 
mero, a ingrossare le co¬ 
se), c'erano molti scettici, 
che discutevano ad alta vo¬ 
ce, lanciavano frizzi, ride¬ 
vano apertamente; c’erano 
i fanatici, quasi minacciosi, 
certi ormai di vivere una 
grande avventura sopran¬ 
naturale, immersi fino al 
collo nel miracolo; e c’era 
tanta gente che pregava e 
non diceva nulla, non gri¬ 
dava, non vedeva nulla di 
straordinario e non preten¬ 
deva nemmeno di vederlo. 
Pregava con semplicità, lì. 
come avrebbe pregato al- 


OSTIIUImNÌJO L’ ingresso dei, porto dku; isola 


Un panfilo con a bordo lo Scià 

affondo un peschereccio ad Ischia 

II montinti, in smin n Napoli ili ritorno fiali'A moriva, ora ospito tlf'll'iit}io- 
unoro Mattoi sull'imbarcazione dell*editore Rizzoli, che è rimasta intatta 


NEW YORK — Fn’tmprvssionantc avventura ha vissuto la 
piemia Roana Fatti» Castccl di due anni c mezzo, la quale 
mentre giuoeava sul passo carrabile della sua rasa a I.a 
Pacate, California, leniva fravolfa da un'auto in sosia nel 
pressi, cui si era»»o allentati I freni, t’n* ruota drll’antn- 
mobile le passava completamente sulla testa. Trasportata 
all’ospedale nessuna frattura o ferita le veniva riscontrata: 
solamente il segno del copertoni della ruota che le era 
passata sulla testa, le si è Irtteralmrnte stampato sul viso 

«Telcfoto» 


NAPOLI, 11 —. Il panfilo 
« Sereno » di proprietà del¬ 
l’editore Rizzoli, con a bordo 
lo scià di Persia Kehzu Pall¬ 
iavi, il suo seguito e il pre¬ 
sidente delI’ENl ing Mattoi. 
e venuto n collisione questa 
sera. ni Firn bocca tura del 
imito d’Isehin. proprio nl- 
i’altezza «lei due fati col mo¬ 
toveliero « Sentinella », del 
compartimento eh Napoli, al 
contamlo del capitano Par- 
filio Catmnarotu. di Monte 
di Precida. Il motopesche¬ 
reccio, che aveva una stazza 
di 50 tonnellate e traspor¬ 
tava brecciolino caricato a 
Sorrento, è stato speionato 
nettamei»te ed è colato a piv¬ 
ot» in pochi minuti, sotto gli 
occhi di centinaia di villeg¬ 
giatiti . 

Poi lunatamente, la colli¬ 
sione è avvenuta a breve di¬ 
stanza dalla riva e decine di 
barche subito accorse hanno 
potuto senza difficoltà trarre 
in salvo i sette uomini del- 
i’equipaggio. Il relitto è ri¬ 
masto però proprio al rim¬ 
boccatura del porto e sj te¬ 
me che rappresenterà un se¬ 
rio ostacolo alla navigazio¬ 
ne dei battelli che conducono 
all'isola. Il panfilo, che ave¬ 
va invece già superato l’im¬ 
boccatura. e non aveva su¬ 
bito danni seri, ha potuto 
proseguire la sua navigazio¬ 
ne e raggiungere Napoli in 
serata. 

Lo Scià era giunto a Na¬ 
poli insieme con la sorella 
principessa Fatemeh, col 
transatlantico « Constitu- 
tiou ». accolto dnU’ambascìa- 
tore delFIran. da un rappre¬ 
sentante del ministero degli 
Esteri e dalle autorità. Pro¬ 
veniva da un viaggio di pia¬ 
cere negli Stati Uniti, e ri¬ 
partirà oggi per Cannes. 

L'ing. Mattei ha colto l’oc¬ 
casione «lei breve soggiorno 
napoletano del monarca per 
fargli una visita di cortesia 
e per discutere gli sviluppi 
delFaccordo petrolifero italo- 
irnniauo. Sq questo argo¬ 
mento. essi hanno avuto un 
lungo colloquio stilb» stesso 
panfilo nel pomeriggio, nel 
corso «iella navigazione ver¬ 
so foci»;.». Sono giunti nel¬ 
l'isola alle 21. salutati da una 
granile folla di autorità, di 
veleggiatiti e di curiosi; 
c’era pei lini» la banda che 
suonava canzoni nap«»letane. 
Hanno partecipato ad una 


cena offerta dal presidente 
dell’ENI all’Hotel delle Ter¬ 
me; al momento della par¬ 
tenza. e avvenuto l’incidente. 

STATI UNITI 

Off limite Trujillo 
per Kim Novak 

HOLLYWOOD. 11. — L’attn- 
ee Kim Novak, appena tornata 
ad Hollywood, ha immediata- 
tinnite accusato la sua casa 
cinematografica ih avere cer¬ 
cato di rompere il suo romanzo 
sentimentale con il generale 
Rafael Tnijillo jr. 


Lunedi 14 p.v. alle ore 9 
si riunisce la Commissione 
nazionale Stampa e Propa¬ 
ganda della FGCI per di¬ 
scutere sul compiti della 
gioventù comunista nel Me¬ 
se della Stampa, per II raf¬ 
forzamento di » nuova ge¬ 
nerazione ». 


- Naturalmente desidero an¬ 
cora rivederlo — ha esclamato 
la bionda attrice — e spero 
che sì faccia vivo». 

La Columbia, imbarazzata dal 
fatto che Trujillo ha moglie 
e sei figli, noti aveva nascosto 
di aver cercato di smorzare la 
relazione fra Kim Novak e i! 
generale dominicano. 

t’n portavoce «Iella Colum¬ 
bia ha dichiarato che Kim 
Novak ha ordine di non vedere 
Trujillo 



Aurora boreale 
nel cielo di Feltre 

FELTRI.’. 11. — L’aurora bo¬ 
reale si è manifestata per cir¬ 
ca mezz’ora dalle ore 22 alle 
22,30 nel cielo di Feltre 

Il fenomeno si è verificato 
a notevole altitudine ed è sta¬ 
to preceduto da due albe do- 
rate. 


Suicidio “scientifico,, 

di u no giovane do nna 

Si è tolta la vita con l’ingestione con¬ 
temporanea di sulfamidici e di uova 


VITTORIA. 11. — Con la 
ingestione contemporanea di 
cinque pillole di sulfamidi¬ 
ci e di due uova, una gio¬ 
vane donna di Vittoria è riu¬ 
scita a mettere in atto il suo 
proposito suicida. 

L’insolito suicidio ha avu¬ 
to come protagonista e vit¬ 
tima la signorina Giorgia 
Paterno di 30 anni la quale, 
chiusasi nella sua stanza, ha 
ingerito le pasticche cd ha 
bevuto le due uova compra¬ 
te poco prima al mercato. 
Quindi si e stesa sul Ietto 
attendendo con calma la 
morte. 

I-a madre della giovane, 
impensierita per ri suo hmgo 
silenzio ha bussato alla 
porta «Iella stanza la» gio¬ 
vane suicida e riuscita a 
raggiungere la porta, ad 
aprirla, e quirul: sì e acca- 
sciatn moribonda nelle s»ie 
braccia. Trasportata d’ur¬ 
genza all’ospedale l'azione 


Dalla Calabria a Ventimiglia per uccidere 
la sorella e l'amante a colpi di pistola 

11 giovane calabrese voleva riscattare 1’“onore,, - Sette orfani piangono ora sul gra¬ 
ve fatto di sangue - Il duplice omicida è stato tratto in arresto dai carabinieri 


(Dal nostro inviato speciale) 

VALl-ECROSlA, 11 — Un 

grave fatto di sangue ha avuto 
luogo nelle prime ore di sta¬ 
mane lungo la strada che de 
Snidano, un piccolo centro dd- 
l’entroterra della riviera dei 
fiori, distante una quindicina 
di chilometri dalla v a Aure¬ 
li». porta a Vallccros.a presso 
Ventimiglia. Un uomo ha ucci¬ 
so a colpi di pistola la sorel¬ 
la o suo cugino. 

L’uccisore sì chiama Antonio 
Marasco, ha 21 anni cd è re¬ 
sidente a Ro»mo, provincia d; 
Reggio Calabria. Gli uccisi Vin¬ 
cenzo Marasco, pure da Rosar- 
no Calabro c residente a Sol- 
dano c Rosina Marasco di «n- 
n: 28 da Rosarno Calabro e 
residente a Soldano 

Ed ecco come sono avvenuti 
i fatti: Rasina e Vincenzo Ma¬ 
rasco stamane verso le 6.30 
stavano dirigendosi a piedi da 
Soldano a Vallecros.a, dove 
avrebbero preso il treno per 
raggiungere Imperia. Essi do¬ 
vevano presenziare al procei- 


so clic si tiene dinanzi alla Cor¬ 
te di assise di quella città e 
che vedeva come imputati Do- 
mcn co Mamsco, marito di Ro¬ 
saio e fratello d» Vincenzo II 
Marasco è accusato di aver 
preso parte ad una sp materia 
avvenuta lo scorso inverno c. 
Soldino durante una lite 

I due erano giunti a pochi 
metri dal ponte sito sulla vec¬ 
chia strada romana quando di 
dietro il muricciolo di una cesa 
sbucava improvvisamente An¬ 
tonio Marasco armato di pi¬ 
stola. Senza proferire parola 
il giovane faceva partire un 
colpo dalla sua Bercila cali¬ 
bro 7,65; il proiettile raggiun¬ 
geva Vincenzo Marasco. Ben¬ 
ché ferito questi si dava alla 
fuco ma ven va raggiunto dal 
fer.tore che lo finiva esploden¬ 
dogli contro altri colpi L'omi¬ 
cida ritornava sui suoi passi e 
puntava l’arnia contro la so¬ 
rella facendo fuoco. 

Consumato fi crimine il gìo 
vane si dava alla fuga ma veni¬ 
va presto ragg.untn e formato 
dal 50enno Ettore Raimondo e 


dalla guardia comunale. Paolo 
Baldizzone di 37 anni, che ave¬ 
vano udito gli spari. 

Il folle sparatore consegnato 
oi carabinieri della caserma di 
Vallccros-.a ho dich.orato. - Co¬ 
sì ho ricattato l’onore - 

li delitto è italo infatti or.- 
g-ri.Vo da nsot.v: d'onore -Se¬ 
condo quanto si afferma a Sol¬ 
dano Vincenzo Marasco, dopo 
l’arrosto del fratello sarebbe d.- 
venuto l’amante dello cognata 
Alcuni corregionali avrebbero 
informato Antonio Marasco il 
quale parti dalla Calabria per 
riscattare — come egli ha affer¬ 
mato — l’onore. 

Rosina Marasco, la moglie 
dell'ucciso, che abbtamo tro¬ 
vato nella sua misero abitazio¬ 
ne di Soldano. s.ta el primo 
pnno d. uno vecch o casa ha 
d eh.arato di non saper* spie- 
gore il tragico fatto. Il marito 
le voleva bene e non crede 
possa averla tradito con la co¬ 
gnata. La poveretta ha nppet*,, 
26 anni ma sembra che ne ab¬ 
bia già oltre 40. è macerata 
dal* fam* e darli sten*.-, ed è 


R-à madre d cinque figli e in 
stato interessante di alcuni me¬ 
si. Lungo le scale della vecch.a 
abitazione i fieli dei due uc¬ 
cisi. sette orfani, giocavano as¬ 
sieme. -.finir; d: quanto era ac¬ 
caduto 

GIANC ARLO l.ORA 

CIPRO 

Sci morii 
nelle 24 ore 

NICOSIA, IL — Il numero 
dei cittadini rimasti uccisi nel 
corso di attentati ad opera 
delle due fazioni grcco-cipriota 
e turco-cipnota è salito a sci 
nelle ultime 24 ore. Un guar¬ 
diano notturno di nazionalità 
greca è stato assassinato sta¬ 
mane nei pressi di Larnaca. 
Nella città le autorità inglesi 
hanno imposto il coprifuoco. 
Gli operai hanno abbandonato 
«1 Lavoro. 

Due bombe sono state lan¬ 
ciate a Nicosia lungo la strada 
che divide 1 quartieri greco 


tossica combinata dei sulfa¬ 
midici e delle uova aveva 
già compiuto il suo effetto 
e la Paterno è dec«Kluta po¬ 
chi minuti dopo. 

Nella sua stanza è stata 
trovata una lettera in cui la 
suicida afferma di aver 
compiuto il suo insano ge 
sto t per dolore e per amo¬ 
re ». 


Uccide la moglie 
a colpi di roncola 

MOLINO DEL PIANO. 11. - 
Una g.ovane donna, madre d: 
due bambini, è stata uccisa d.,1 
marito accecata dalla gelos.a 
Convento d. essere trnd to 
l’uxor.c.da l'ha noe sa a co!p, 
di pennato L’uxor.c.da è sta¬ 
io arrestato 

La tcrnb le tragedia è nv 
venuta quella mattina n una 
vecchia casa colon ca d: Pa- 
^noile. .n locai.tà Bum a. in 
via de» Bosoon: 26. e ne sono 
stat- protaeonìsti Ruggero Ma- 
e.m. d; 39 anni, abitante a Con- 
’e., n v a Tori nese 9, e stia 
mog’-.e. Bruna Parr.n-, d: 32 
anni f due con.iig: si erano 
trasfer t- a Pacnolle per tra- 
•joorrorv: le fere n casa de¬ 
cer) tor del Mas n. Con sé ave¬ 
vano portato anche : loro barn- 
fi n Mauro, d: 9 e Alvaro di 
ò anni. 


TERNI — Una fedele mentre bacia la mano del piccolo Gino 


e turco Un uomo c rimasto 
ferito. Un agente di polizia 
e stato ucciso a colpi di ri¬ 
voltella fuori defi'ufficio po¬ 
stale di Limassol. E’ dece 
duto anche uno dei feriti dcl- 
I’csplosior.e di ieri a Nicosia. 

E' m atto Io sciopero degli 
statali, fatti segno ne: giorni 
scorsi ad attentati. Essi s» ri¬ 
fiutano di attraversare l'abi¬ 
tato di Nicosia per recarsi al 
lavoro. Si apprende che per 
martedì è stato proclamato 
lo sciopero generale nell’isola 
di Rodi, in segno di protesta 
contro l'attività dei turco¬ 
ciprioti. _ 

Ucciso dal calcio 
di un mulo 

PALERM (5Tu ~ H comodi¬ 
no Gioacchino Lo Presti, di 69 
anni, mentre si accingeva a ca¬ 
ricare della merce «ul dorso d: 
un mulo, é stato colpito dallo 
an.maìe con un violento calcio 
al basso venire Trasportato 
nella propria abitazione 11 po¬ 
veretto è mono 


Oggi la sentenza 
per Franco Percoco 

BARI. 11. — L’intera 

udienza di stamane del pro¬ 
cesso a carico di Franco Per¬ 
coco — lo studente che uc¬ 
cise nel sonno a coltellate 
entrambi i genitori ed un 
fratello, rimanendo nella 
>tessa casa ove aveva na- t 
.-.costo j cadaveri per diversil 
giorni — e st.ita occupata' 
dall'arringa delFavv. Achille! 
Lombardo, secondo difensore! 
del Percoco. J 

La sentenza è prevista per 
il tard o pomeriggio di oggi.* 

Accoltellato 
durante una lite 

PAVIA. 11. — Un altro fat¬ 
to di sangue, dopo l’efferato 
delitto del quale è rimasto vit- 
i.mj la guardia notturna Lo- 
«anto Branca, si è registrato 
.n provine.a di Pav ia: nel cor¬ 
so di una l.te scoppiata la 
notte scorsa a Casatisma, alla 
quale hanno preso parte più 
persone, il 52enne Leone Mo¬ 
retti, residente a Pavia, ha ri¬ 
covrito una coltellata al basso 
\ entre. 


della suggestione, o aver 
fatto nascere nei bambi¬ 
ni un’improvvisa ambizio¬ 
ne, più grande del loro 
scherzo. Possono anche 
aver creduto sul serio di 
essere stati « segnati » dui 
miracolo. 

Ieri sera, certo, anche se 
continuammo nella loro 
parte di piccoli profeti, 
non ci credevano più. Ri¬ 
devano, parevano scher¬ 
zare: non c’era in loro 
nemmeno una briciola di 
rapimento mistico, niente 
che potesse almeno dare 
l’impressione a chi lì os-j 
servava di trovarsi donan¬ 
ti a due visionari. 

1 loro racconti, del re¬ 
sto. erano sempre stati ì 
confusi e contraddittori: 
ma si sa che i bambini 
non sono per natura buoni 
cronisti, i loro discorsi 
vanno sempre interpretati, 
non presi alla lettera, an¬ 
che quando sono bambini 
sinceri. 

2) LA MONTATURA — 
Chi ha sparso la prima no¬ 
tizia delle pretese « appa¬ 
rizioni »? Lo stesso quo¬ 
tidiano che per qualche 
tempo parve il portavoce 
dei due bambini c dei loro 
familiari, c il cui corri¬ 
spondente locale pare van¬ 
ti tuia certa parentela con 
uno dei piccoli. Qualcuno 
ha pensato di avere un 
< asso nella manica »„ di 
fare un colpo giornalistico 
di prim’ordinc? Questo c 
uno degli elementi proba¬ 
bili. Un secondo deve es¬ 
sere stato la credulità di 
qualche familiare, tratto in 
inganno dall'apparenza di 
verità dei racconti di Gino 
e Paola, prima vittima di 
una suggestione che poi, 
rapidamente, diventò con¬ 
tagio. fi fanatismo è incli¬ 
ne a simili cadute, è por¬ 
tato a <credere perche as¬ 
surdo ». secondo il detto 
classico. Un terzo elemento 
può essere stato fornito 
proprio dalla questione 
della chiesa cui abbiamo 
accennato. Qualcuno ha vi¬ 
sto un colossale affare e 
ha soffiato nella fiammel¬ 
la per farne divampare 
l’incendio? Anche senza bi¬ 
sogno di un piano: da cosa 
nasce cosa, in questi casi, 
da un’idea un’altra, 

3) IL FANATISMO — 
.4 lancio avvenuto, il fa¬ 
natismo ha fatto il resto. 
I fanatici sono una mino¬ 
ranza (tanto più a Terni) 
ma sono una minoranza at¬ 
tiva. energica, senza scru¬ 
poli. Per farti star zitto, se 
discuti con lui. il fanatico 
è pronto a dirti di aver ri¬ 
sto tutti i santi del para¬ 
diso. Che cosa gli rispon¬ 
di? Il fanatico è anche uno 
sciovinista: verchc la Ma¬ 
donna non dovrebbe appa¬ 
rire proprio nel suo paese? 
Perchè un santuario cele¬ 
bre in tutto il mondo, ri¬ 
chiamo di folle di pelle¬ 
grini. non dovrebbe ren¬ 
dere altrettanto celebre 
proprio qurll’oscura loca¬ 
lità di campagna? 

Una grande speranza lo 
accende, lo fa diventare un 
trascinatore; a un suo gri¬ 
do rispondono cento arida. 
E’ come un lievito che fa 
gonfiare la p asta. E di lie¬ 
vito, com’è noto, ne basta 
poco. Il fanatismo non può 
essere confuso con la fc 
de, che è più semplice, 
menò intollerante, anche 


trave. Gente che prega a 
quel modo si fa sempre 
guardare con rispetto. Si 
pensa soltanto, con tristez¬ 
za. com’è facile speculare 
sull’onestà dei sentimenti 
più genuini e semplici, 
abusare di una abitudine 
alla sottomissione, di un 
bisogno religioso che in 
molti casi è la sola eva¬ 
sione da una realtà fatta di 
privazioni e squallore, la 
sola ricchezza di tanta 
gente, la sua sola aita in¬ 
feriore. 

4) LA FARSA — Aspet¬ 
ti farseschi non sono man¬ 
cati. Non ci riferiamo al - 
1 aria da pìccola fiera pae¬ 
sana che creavano i ven¬ 
ditori di bibite coi loro 
ombrelloni (se Paolo e Gi¬ 
no avessero avuto le loro 
visioni nel Texas o nel- 
l Arizona, avremmo visto 
ben altro; il non dimenti¬ 
cato < Asso nella manica * 
ci ha mostrato cosa sa 
creare, in un batter d’oc¬ 
chio. in quel paese, la gran- 
cassa pubblicitaria: che 
immensa, tumultuosa, affa¬ 
scinante fiera). Nelle sere 
di bel tempo, attorno alla 
aia di Latteria, erano ac¬ 
corse anche delle prosti¬ 
tute. e sì dice che nella 
folla in attesa del miraco¬ 
lo non abbiano faticato a 
trovare clienti. Ci dicono 
che in qualche lontano pae¬ 
se dell'Umbria già si co¬ 
minciavano a vendere sac~ 
chetimi contenenti la « ter¬ 
ra benedetta » su cui ave¬ 
va messo il piede la Ma¬ 
donna. Abbiamo visto gen¬ 
te staccare con un tempe¬ 
rino un pezzo di corteccia 
da un palo di vigna, ripor¬ 
lo gelosamente in un faz¬ 
zoletto candido. 

5) IL DRAMMA — 
Questo c il punto dolente 
di tutta la vicenda. I ge¬ 
nitori della bimba encefa¬ 
litica di cui Paola e Gino 
avevano promesso la gua¬ 
rigione se nc tornavano 
mestamente a casa, ieri se¬ 
ra, dopo un ennesimo pel¬ 
legrinaggio a Latteria, con 
il loro piccolo, doloroso ca¬ 
rico sulle braccia. Non ab¬ 
biamo osato rivolgere lo¬ 
ro la parola. La loro tri¬ 
stezza stringeva il cuore. 
ìscVa folla chiassosa che 
pesticciava il fango dei 
campi c della strada com¬ 
mentando le < rivelazioni » 
dei due ragazzetti, piccoli 
irresponsabili eroi di una 
assurda storia, quel giova¬ 
ne padre, la mamma che 
aveva sperato Vimpossibi- 
lc. avevano diritto di esse¬ 
re lasciati al loro dolore. 
Altri genitori si portava¬ 
no via i loro piccoli para- 
ù Uri in collo. Uno dei 
bimbi dormiva sulla spal¬ 
la del babbo, sereno e in¬ 
consapevole. A quell’ora 
sarebbe stato meglio a let¬ 
to. Anche Paola e Gino, del 
resto: se una patema scu¬ 
lacciata li avesse mandati 
a dormire un’ora prima, la 
sera in cui annunciarono 
di aver acuto una visione, 
tuffo questo non sarebbe 
successo. E ieri non avrem¬ 
mo visto la eosa più di¬ 
sgustosa di tutte: Gino, ire 
piedi su una scaletta . po¬ 
sava pei i fotografi por¬ 
gendo ad alcuni pellegrini, 
col suo solito goffo sorriso , 
la mano da baciare. 

GIANNI RODAR! 
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LA RACCOLTA 
DELLE ULIVE 
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l lavori alle Tre Fontane /. 
procedevano alacremente, e f 
tutti dovevano essere là pri¬ 
ma dell'alba : cosi voleva la [e 
padrona, donna Michela (’.ur-jc 
ii, perchè dai suoi soldi ci e 
usciva il sangue. .Molli vii- ! 
laui restavano alla masseria, v 
per non perdere un’ora di s 
tempo a venire da Fala^onia ( 
o da Hamacea. i 

(JiieJJi che arrivavano per 
primi, (piando ancora tutto i 
era buio, accendevano ster- \ 
pi e paglia, avanti la casa, s 
per riscaldarsi. Il fuoco > 
.stentava a farsi vivo per l’u- , 
inidita forte che c'era, ma 
poi divampava, e i villani ( 
vi si mettevano attorno, e 
sui loro visi pareva passas- , 
.sero tutte quelle tianune. eji 
il calore era così piacevole,|j 
che alcuni si addormenta-U 
vano, aeeoecolati sulle pie-h 
tre. -Ma, via via, arrivavano j ( > 
dai sentieri che tagliavano ; 
<;li Uliveti i villani da l’.t-n 
(afonia e da ltainacea, i-iI < | 
ancora era Inno e non si \ 
.sentiva niente, se non il loro \ 
.scalpiccio sulle foglie morie | 
e suU’erha piena di brina.ji 
e molti, per inni sentirsi soh.l, 
in (pieH'intneo infinito di t 
ulivi, chiamavano: «Oh, vmj. 
della masseria! Oh!». Ma [ 
la voce rimbombava sotto j, 
(Jiielle omhrell.i scure di i*;i- 1 
mi e sembrava ei fossero | 
.stati molti a dire: « Oh! » da! 
ogni parte, tanto da far p:m-| 
ra al contadino stesso che ’ 
chiamava. Soltanto donna 
.Michela arrivava in silenzio, 
proprio «piando l’alba colo¬ 
rava d’un filo (l'argento l'o- 
ri/z.onte, verso oriente, e icj 
stelle parevano più vicine ì 
e più Ulte, col loro tremolio 
continuo, e a cavallo del 
mulo saliva l’erta della tra/* 
/era sassosa, ed aveva uno 
scialle nero sulle spalle e la 
lesta .sul pollo, che chissà 
cosa pensava. Il sentiero, 
man mano, si faceva tortuo¬ 
so e idi alberi più scuri e 
compatii, e a donila .Michela, 
col dondolìo del cavalcare, 
veniva sonno, là sotto, dove 
non si vedeva niente, e si 
reggeva appena sul dorso! 
del mulo, ma qualche ramo! 
smosso e qualche grido di' 
villano perduto in «pud |»o-j 
seo facevano svegliare dei, 
passeri che pigolavano, e 
donna Michela si drizzava 
di botto, sulla setta, dicen¬ 
do: « Oh. Dio elle sonilo! 
Non Unisce mai questo viot¬ 
tolo*? ». 

Verso le dieci, quando i 
fichidindia si facevano rossi 
per il sole ed anche il letto 
della masseria s’arrossava e 
scintillava, arrivava don Pe¬ 
pe. il padrone, e si sentiva 
il cigolio delle ruote del car¬ 
rozzino, bilico la tra/zera 
che finiva avanti la casa. 

— Bacio le mani a vos- 
sin. — gli dicevano i villani 
che Io vedevano, perchè il 
rispetto bisogna portarlo 
sempre ai padroni. 

Don Pepe aveva il com¬ 
pilo — assegnatogli dalla 
moglie — di seguire quelli 
clic insaccavano le ulive, 
coniando i tomoli, per non 
farsi rubare da un villano 
qualsiasi. — K sono ventitré 
I il inni i. c sono ventiquattro, 
e sono venticinque; — di¬ 
ceva Ciccio Dmiquaraquà 
(clic bene il nomignolo glie¬ 
lo avevano messo, lento e 
dinoccolalo com'era, da pa¬ 
rere un babbeo) clic insac¬ 
cava le lilivc. j 

A (lucila voce uguale, dici 
non finiva mai, anche Fa-j 
sino ciondolava la testa r 
apriva e chiudeva gli occhi 
lacrimosi, c a (accio (,)ua- 
qunraqmi e a massaro Car¬ 
mine — ch'era vecchio ed 
insaccava anche lui — si 
fermavano, alte volte, le ma¬ 
ni. per la dolcezza del sonimi 
che lì prendeva, ed anche! 
don Pepe, «piando la «ior-[ 
nata era limpida e il sole gli 
batteva sulla nuca e gliela 
pizzicava come una mano ] 
molle di serva, veniva son¬ 
no; c prendeva a tutti c trc ; 
mi gran torpore: «• non sa¬ 
pevano se erano svegli o no.j 

Ma il lavoro divenne j*r-< 
sante per tutti, quando FFt-| 
na. — che Ironeggiava al-J 
l'orizzonte mezzo bianca c 
mezzo blu. come una glossai 
massaia, nei giorni chiari in 
coi alitile il rido pareva! 
morbido come il cotone. — ! 
si scuri e non si vide più) 
per te nuvole clic la copri-j 
roim c portarono ta pioggia j 
su tutta la piana «Ii l’alago-j 
ma. sino a 15.«marra, sino .* ( 
Mi neo c a Caltagironc. 

Donna Mietuta era invi¬ 
perita e gridava a tutti di . 
far presto, perdio pensava * 
clic fossero contenti di quel? 
tempo, cosi il lavoro durava] 
di più c loro glielo succhia- 1 
vano di più il sangue ai far-! 
ti. Ma «li quel tempo noni 
era contento nessuno, per-! 
che ormai dopo quattro 
giorni ili quella pioggia len¬ 
ta. « inzuppavillani ». nelle 
terre sì affondava e le uli\<-! 
si mischiavano al fango <• mi: 
tutto il bosco degli uli'i si 1 
sentiva quel line ticchettio 
ddr.iequa. e. nel sottobosco, 
pareva di essere sotto una 
grandissima tenda grigia ,- 
nera, dalla quale pioveva, 
con un gocciolio continuo.) 
«Fogni parte. I contadini so- J 
pra gli ulivi la pioggia se la 
sentivano sugli orecchi e nei j 
vestiti che si inzuppavano 
e diventavano pesanti e‘ 
s'appiroieavano al corpo; <• 
ì contadini che sfavano a! 
ferra, a cercare o a racco-; 


/.arsi e ballare, con te scarpe 
fangose, per riscaldarsi. 

-- Sangue di ('.risto, — di¬ 
ceva Turi Kpicchiudaglio, 
die stava sulle cime più alte, 
chè era giovane e forte, eoi 
bastone lucente che gli sci¬ 
volava nelle mani. — que- 
st’aequa non ci voleva! Per 
cinquecento lire al giorno 
un lavoro come questo! 

Ma non Jo sentiva nessu¬ 
no, lassù, donile si scorge-J 
vano le nuvole basse pesare 
sili molili e sulle rocce di { 
Mònaci e sin verso la vallata 
del limile C.ornalnnga. 

Oliando a metà novembre 
Unirono il raccolto, pioveva 
anfora. — chè ('.risto, (pian¬ 
do manda una condanna, la 
manda buona o mente, -—- e 
i Furti, marito e moglie, la 
sera, allorché il ciclo si fa¬ 
ceva scuro come il catrami 
e schiere di uccelli votavano , 
sulle rocce di Mònaci, che j 
chissà dove andavano, beati 
loro, seguivano i carretti. Il 
carretti erano carichi di 
sacelli, e scendevano giù per] 
la Ira/zera. da dove si ve¬ 
deva lo stradone lucido e le 
case ili Palagouia, dalla par¬ 
te del Fonveiito, con le lam¬ 
padine elettriche già accese, 
ma nebbiose e distanti, co¬ 
me lusserò stale in mezzo 
alla piana di (Catania, lon¬ 
tana cento miglia. 

cu srt’iM: bona vitti 
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Le ragioni «icirinfiiieii/a che questo romanzo Ita avuto nella formazione 
lista ilei giovani negli anni del fascismo — L'attualità di Gorki per 1 
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•layiie Alansticlri per la prilli.i v «Ila sfoggi.i la «linea sacro», 
con lei affermata iletimliv aulente m Ingliìlleir.i. Nella folli, 
la licita .lavile proclama la -Menile Jnditli Howard - .Miss 
Sotio ». Soli,) è il (| ilari ir re della maialila londinese 
elle da oggi Ita una rappresenlanza est reinanienle gentile 


Rileggendo in questi giorni 
fai tinnire di Unrki netta 
India edizione degli làlilnri 
Riuniti — elle eoinpremle in 
nn villico volume anche altri 
impananti scrini «tei grande 
scrittore russo — mi sono 
reni colili* piò i il .mirine 
delle rasioni ileiriuflueiiza 
elle questo romanzo Ita avu¬ 
to nella formazione delta co¬ 
scienza sorbitisi., dei giovani 
nesli anni del fu-cUmo. 

Sov ente, parlando eoi» coni- 
pasni operai o con allievi 
della .scuola proletaria in cui 
in-esnavo. mi aveva colpito 
l'importanza da e-.-i uMiihiii- 
lu a lalinie telluri 1 sio« alidi, 
e, in particolare a In unitile 
e al Tallone ih lene di jack 
I.onduli, liiohr.imlori nel di- 
m iiisii appariva ehi.un . Ile ia¬ 
ti opere narrative avevano co- 
.'limilo, per molli aibdc-rcnti. 
la chiave di una eo'i-ien/a. re¬ 
sa aperta e pale-e. detto sialo 
ili oppressione in em vive¬ 
vano. lai eii'.i non senilità 
strana: la eon-apevolezza elle 
il fenomeno delle rla--i. la 
siralilieazione «oriate ilei re¬ 
simi borghesi, mot sia un 
fallo tinnitale. non è ro-i fa* 
cile da acquisire coinè appa¬ 
re a prima v i»i.« I rio non 
soli.mio per gli strali <> su¬ 


periori » e dominanti, porta¬ 
ti u vedere nel contadino e 
nrH'oprrnio quasi una « ra/- { 
za » inferiore e incapace per 
natura a sollevarsi, ma persi¬ 
no netto stessi* operaio e con¬ 
tadino. elle la macchina della 
soeielà horglie-e può. in ta¬ 
lune circostanze, schiacciare 
a lai pillilo da far sì che esli 
stesso si rotisiileri riunì.limalo 
Iter inilmn ad una in»upcr.il,i- 
le inferiorità. 


I n immi limili*, ma 'igniti- 
ralìvo. mi è sempre rimasto 
impresso nella memoria l na 
veeehia dome-tira siciliana 
che avevamo appella a--mila. 
si rifiutava ostinatamente di 
inaimi.ire la carile Ci confes¬ 
sò infine che la carili* era mi 
edili .. ila sitinoci *» e ehi* ai 
poveri avrebbe fallo male. 1 . 
ri volle del hello e ilei Imo- 
no per rum incerta del roti¬ 
ti .trio due-in e un aneddo¬ 
to e* ulettteuu*lite oee.l-iouale, 
• pia-i incretlihilr alleile -e ilei 
liilli» ieri», tua. in furine cer¬ 
io meno .1—nule, l'ule.i di 
lilla liatlir.de nileriorilà è pili 
dillu-a di quanto -j erede nei 
groppi -onali pi ò -ehi.nei.ili 
rii opprr"i ilei llo-lro l'ae-e 
I d è itili.i-l.ili/.1 evidenti- elle. 


a costruire tale concezione, 
elemento non secondario è la 
idrologia della Chiesa, roti la 
sua iii'i'lrii/.i slitta insoluta- 
Ivi tv- giusii/.ia divina elle ad 
ognuno predetermina il suo 
posto in questa «valle di la¬ 
grime ». 

(Jue'to sialo o condizione, 
che precede il sorgere dello 
istiiiio alla loda e della co- 
-eieiiz.i di classe è vividamen¬ 
te descritto nelle prime pa¬ 
nine de /,ii nmdrr: « l.a fab¬ 
brica aveva imdiiottito uti’.il- 
Ira ginru.il.i. le macelline ave¬ 
vano -ueeliialo dai muscoli 
■lenii uomini mila la forza di 
cui avevano bisogno. 1 n'.illra 
ninni.ila era stala eaueellata 
per sempre dalla vita, l'uomo 
aveva ino—o un altri* pa—o 
«ersi* la loiiiba. ma vedeva di¬ 
nanzi a -è la delizia del ripo¬ 
so, la nini.» dell'o-ieria all 11- 
niie.ita. ed era rimirino » 

Unni l’.ippar.ilo di propa- 
naud.i delta 1 ta—<• burnitesi* 
Ita tiovato altri, meno elemen¬ 
tari. -lu eedaliei di-lfo-leria : 
il eiili-in.l o la televisione, la 
-ala da hallo n la partila ili 
calcio In tulli ipir-ii e.i-i l.i 
barriera di class,* meno ev i- 
deiile. .incile -e 111>'.11 «.1 1 i-i ap¬ 
pena aldio/zal.i può luriltUcU- 
le dimostrare che si tr.iiia 
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l itiga In canonica 

ILinconlro coi prete cattolico e ima cerimoniosa cortesia vecchio stile - La piccola chiesa e la sacre¬ 
stia » 1 corsi per la “ dottrina „ frequentati ila un’ ottantina di ragazzi - La posizione della Chiesa ro¬ 
mana di fronte al regime popolare - lì caso del cardinale 'Lieti che se ?r è andato negli Stali Uniti 


o a racco¬ 


gliere le ulive. Facqua se l., 
sentivano battere v.:!!.; gr.b- 
!>.». e. alle volte, li premici.! 
ii freddo e dovevano tiriz- 


(Dal nostro inviato speciale) 1 

11 AH MIN. luglio I 

Il piazzale din-unti uINn 
piccola ch’eau che preti | 
polacchi 11 renino costruito) 
ad /fur{*i 11 proprio ihrini- 
jietfo mi im<‘ orgogliosa 
c?m*x(i ortodossa le ciij cu¬ 
pole riponiti' scintillavano 
ni sole era deserto. A titilliti- 
ma dunque « bassure (diti 
porta della canonica: si lidi, 
all'interno, un fruscio di ; 
sottane, si indori nò nnaj 
mano che I raparti f rettolo-\ 
suiiicntc nella tasca dell 
grembiule (dia ricerca del¬ 
le chiari, e dopo un mo¬ 
mento ci affacciammo su 
un buio corridoio ("1 aceca 
aperto ima anziana dolina 
che. (piando p rii tardi ce¬ 
demmo il prete, trinuatp- 
nammo doresse essere la 
sorella: rotondettu cornei 

poche donne dr queste pur-l 
tt. non sembrarli nemmeno 
cinese. Ci prego di nspet-l 
tare un attimo, ni'r-'e tu fret- j 
fa ordine in timi stanza uc- 
raitto. che era poi (pieliti 
dorè '■'! ricere rii rio ah ospi¬ 
ti. e ri fere entrare faceti -J 
dori passare nttrnrer<n 
all'altra stanza immersa 
nella penombra. Cr impose' 
dì sedere sii nn dicano d: 
ritmili ricoperto di cuscini, 
ci offri sinaretic. p *»* scom¬ 
parve in fretta: dorerà fn- 
sranire : ì prete, che era) 
uscito «fa poco 1- efie non 
pofeca essere niu’iifo lon¬ 
tano. 

Chiese di Ilarhin 

Uarb’tì non è. nelCaspetto 
esteriore, una città cinese, 
tm chiese cattoliche e chie¬ 
se ortodosse, che sono mol¬ 
te. ed editici costruiti da 
stranieri per pìj stranieri, 
dà a tratti l'impressione dr| 
una Mosca in tono mi tiare.\ 
su scnlu prorinc’itlc. ,Sen-ì 
razione che appena ieri n-i 
i-ejmno estremamente prr-l 
eira (piando, riportandoci • 
all'albcrpo l'automobile ?n- 
t\<< 1 una strada ni bere ra -‘ 
fi*a. :n tondo alla « piale I 
man mano che *-.* procederà 1 
emergemmo rapatamente le 
cupole di una ch’cr n nrto-i 
do--,; if ; legno, una srena• 
ehi r- diede Vnnpress’onc' 
ii * e» cere sdii' sbalzati ino-] 
r< da • corM’i” del « regno 
(<■ 'rezzo' Ma. ncì'a ra-\ 
nomea, sembrava di e —ere 
ancora p’ii lontarr: poterai 
r-''Vrr im a guaioliti con o-j 
idea d> paese - tatuino. con\ 
io stesso ìndefinih'de odore] 
creato daU'mcmsn. dall'uso'' 
della scopa, dall'accens-onc, 
dr candele davanti affé ira-* 
map’ij’ -'arre, e da! pas- 
fùQG'o (il parerle di ri -1 
guardo. j 

(Juando *f jir.-re arrivo.’, 
pittai"':. quC'* 7 impressione 
c em’icio a d'legnar*>: an- 

“*?„*;*. ii*or , in fa soli(inc. t 

ma correttf! , ''ente ce-f 1 Tot 
d’ nero, r'.e era tutiar'n' 
(pia*- h> stesso Poi. (f'irrm-j 
no .calere una (imostmz m o- ) 
77 e d- cer'nion’-isa cortesia 
cerehia spie. lì prete co¬ 
mincio a congratularsi con 
no: per essere venuti finn, 
ad lìarh'n da Pechino: pod 

c» tritfirnì/i c.-* 

naan'nlo ìiene, e ah d’-l 
re-” ma d* anche se noni 
era cero, p-eehè e- e r arnmo\ 
sp (<taT' da i;na nfrà nll'aì- 
rra ro'o d* no;re. dormendo 
con fa testa appoga'ata al¬ 
lo schienale deI sedile o ma- 
fiiiri in e<,riforlcroìi cur- 
celte ma per pochissime 
ore; pò; si vi torma se era¬ 


vamo in Cimi da molto tem¬ 
po , poi chiese se in /fiditi 
piceni tanto freddo (pian¬ 
gi ad l/arhin; por disse di] 
nrer sentito dire che a Mi-i 
Inno, da don’ cent ramo, 
c'era una s grandissima 
chiesa r, e di aver risto fo¬ 
tografie *< di una citta chia¬ 
mata V'ener/a dorè e'e 
un'altra grande lainosa 
chiesa, una città che è co¬ 
me se sorgesse dalle acque». 

C'i sogguardava sorriden¬ 
do. standosene ritto tra noi 
e l'interprete, che gli era¬ 
vamo ai lati, e oscillando 
r/h occhi da destra a sini¬ 
stra con un moto curiosis¬ 
simo. senza muovere la fe¬ 
sta. che areni rotonda co¬ 
me (pieliti dei cinesi ili e er¬ 
te illustrazioni antiche. La 
foce pii uscirti ctirenzccole. 
noi l'/nfimurione che i pre¬ 
fi senno darli* a causa della 
loro lunga dimestichezza 
con i bambini delle fami¬ 
glie cattoliche: 11 mi stri¬ 
dula e falsa come (picila 
del chierico che avevamo 
incontrato nella cattedrale 
d. Cenge/11 >1, che passavo 
la mano pallida sulla testa 
di un moccioso, ,-t quel 
chierico hi bocca gli si era 
al regina tu allora allo stes¬ 
so sorriso che si redi’ sulle 
immagini edificanti dei h- 
br/ sulle erte dei santi. Ma 
il bambino, poco dopo, lo 
vedemmo rincorrere un suo 
compilano dandogli puoi: • 
di santa ragione, c tu la 
prima volta che vi accadde 
di assistere, tu Cina, ad una 
zaffa tra bambini, e ad una 
zuffa in cui i puqm erano 
davvero dati con cattiveria 
Il prete di llarhtn si sen¬ 
so, accompagnando e» poi in; 
chiesa, che essa fosso fan-j 
lo piccola, cd infatti lo crac 
ma non per colpa sua. Do- J 
remino attraversare la «u-j 
crespa, termine che mire] 
in imbarazzo l'interprete, 
che era uno dei 637 milioni 
di cinesi che non hanno di¬ 
mestichezza con le cosi- 
delia chiesa cattolica, e do 
Io tradusse con un giro dij 

parole: — Que.-i*# * it po.-foj 
— disse — dote 1 preti si • 
rnmfiìano gli abiti'. Vim -1 
fare una rfi»e«n con un in-l 
lerprefe è sempre un prò- j 
Memo. (pii in Cina dove la j 
. tor’a dei primi secoh delle 1 
missioni c/;ttohche e coltel¬ 
lata da d’iitrrbe e ddnittip 
a non 6 >t>rr su come tra- 
dnrrf’ (picsto n quel terni:-', 
ne religioso. K ne sejrpe 
qualcosa Maffeo Ricci, il 
primo gesuita -foMf*/o«» a 
Pech’nn, che battagho per 
anni per stabilire se la pa-! 
rota «Creo» potè., e * * tu • / j 
potesse essere tradotta con . 
hi parola < T’en ». F. qut 
l'interprete ebbe il suo da) 
fare per tar cnp’re che 10. 

ro sapere «/nanfa gente ! 
so't’istassc. rcao!arm,'n 7 t .! 
alla » cohtcssnine >: e do¬ 
rerìe sorbirsi aria cortese I 
lezione sulla (iifterenza tra] 
’1 termine corretto e tpielUi 
r'ne lui aveva invece usato 
La riveda era piccola, 
dunque, ma aveva un gran¬ 
de rorn con un organo or-1 
goghoso. e ri andavano [ 
doraea*r;,- alcune ren-i 
pmra d » persone, e molte 
meno, or riamente, nei putr¬ 
ii’ ter,ah. Fra appunto un 
giorno levale, erano le «lue 
rieI pomeriggio, e d porto¬ 
ne era sprangato: m n sì 
era molto lontani daWirn- 
Tiiagine rìeiia * Chiesa del 
silenz’o » che i propagan- 
d’sP italiani cercano di dif¬ 


fondere ni quattro cantoni 
Il prete che et stava darai 1- 
1 , era di siearo prete ri.-,ha 
cima dei capelli (dia punta 
dei piedi, ed era alt Tettati¬ 
lo preoccupato dell'anima 
dei suoi fedeli (pianto può 
esserlo un parroco nostra¬ 
no. e come un parroco no¬ 
strano si comporta va: gli 
occhi gh si illuminarono 
(piando gh chiedemmo il 
numero dei corsi per hi 
dottrina dei ra garzi, ed 
egli et disse che ce 11‘erano 
due. con una ottantina di 
ragazzi, e che altri corsi 
vi erano nelle altre chiese 
della città, e che 1 ragazzi 
ri partecipa cario subito do¬ 
lio la scuola normale, pas¬ 
sando dalla chiesa prima 
di tornarsene a casa. 

Pionieri cattolici 

E' vero che. magari, j 
ragazzi arrivano m chiesa 
eoa attorno a! rollo ri laz- l 
zoletto rosso dei pio meri, 
(•"ine ci accadde di vedere 
alla messa di mezzanotte, 
lo scorso Slittile, alla cat¬ 
tedrale di Pechino, ma e 
anche vero che nessun nes¬ 
si* è stato ancora creato. 
negli atti ufficiali delta 
ctiiesa. fra Jar;otetfo ro-so 
e salvezza delle anime 
Xenuncilo gli atti attienili 
dello Stalo, ilei resto, s-ta- 
ht li scono alenila coiitrad- 
diz’imc tra fazzoletto rosso 
e religione, nel senso che 
u 11 pioniere, e lo dimostra 
la frequenza a «pici corsi 
dr dottrina, può henissima 
essere cattolico, se lo vuo¬ 
le F (pii in Citta c’e tan¬ 
to poco della cosiddetta 
< Chiesa del silenzio » che 
n Perii'no. ni una delle vie 
p-11 ronivirrrinh e più fre¬ 


quentine. che e la U un Fa 
('ni. da almeno un anno 
ta bella mostra ài .-e una 
grande testa di Cristo, eo-j 
pia di (falliche famosa -.cul¬ 
tura. F, porli: moni! pri¬ 
ma che partissimo per que¬ 
sto viaggio, era apparsa 
nella vetrina pr’ncipale di 
nn altro negoZ’o la grande 
riproduzione di un dipinto 
elle mostrava Cristo ni cro¬ 
ce: e la gente si uff olla na 
attorno curiosa, supponia¬ 
mo. come sarebbero 1 mi¬ 
lanesi se in Cai lena com¬ 
parisse ima grande e co¬ 
lorirà immiK/ine ilei Umidii 
Azzardammo, con questo 
prete, mentre ni p’eih al 
centro della chiesa et nar¬ 
ravi) passato c presente dei 
suoi parrocchiani, aria do¬ 
manda sulla .Associazione 
dei patrioti cattolici, che 
l'anno scorso ricevette 
tnliiinii di Propaganda Fi¬ 
de. F ne ottenemmo, ni 
risposta, che * aa cattolica 
non fino non essere anche 
nn buon patriota'. F' inni 
risposta che può sembrare 
semplice ed ovvia, eppure 
è (/ni che sta il nocciolo 
dellu questuine, per (pian¬ 
to riguarda i cattolici c- 
nesi. Svi Vietnam, subito 
dopo rnrniisttZM». 1 preti 
scatenarono tuia ciiinjuigiui 
per (iiiaiinerarr che < Cri¬ 
sto se ite e andato al Sud » 
e con vi userò centinaia di 
migliaia di cattolici ad an¬ 
darselo• aneh'essi al Sud. 
dove ora patiscono la fami- 
sotto il regime di Xg<> D’n 
Dieta, Ma ni Cina la situa¬ 
zione e diversa ,* al Sud. 
cioè a Tanniti, c'è andato 
solo il Xntizio Hiberi. che 
aveva 1mutato tutto sul ri¬ 
torno dr ('mng Knt-scek. 
rosi come vi punto a sa». 


tempo ' il eardimife Tien 
t'innco cardi nule cnese. eli e 
inceri' se ne andò uà Est, 
negli Stati f'iot*. con una 
prova di « debole-cu —- 
per usare un termine non 
troppo pesante — che mise 
ni imbarazzo le stesse ge¬ 
rarchie vaticane dal mo¬ 
mento che nessuno gli (lec¬ 
ca chiesto d: (indursene e 
che nessuno lo inhiuccturu. 
l.a maggioranza dei ratto- 
bei cinesi, a (pianto et con¬ 
sta. ha scelto invece hi Re¬ 
pubblica popolare. 1 *d è 
ipiesto che spiega conte 
l'anno scorso — e ne intor¬ 
niammo a suo tempo 1 let¬ 
tori — vi sia sfato un rr- 
vaee dibattito tra quei cat¬ 
tolici che si senti nino ci¬ 
nesi e quelli che appoggia¬ 
vano le fobie unt’counin’- 
<fe riet/e gerarchie vili’- I 
cane j 

Intrichi e religione 

Il fatto e che se 1 catto¬ 
lici in Cina si opponessero 
al redime popolare non po¬ 
trebbero celali• di furi• il 
gioco di ('tanfi Kai-seek e 
degli americani : e il primo 
e cosi screditato, e 1 se¬ 
condi sono cosi poco 11 muti.] 
et ie ni -o.lonza larebberol 
miche >1 danno (lidia Cloe -al 
porche su ài c"U s> riflet¬ 
terebbero il di.umore e il 
ib'prej-o ciò’ e*ri ondano- 
(/nelle due lontane entità 1 

Sett'maae add'etro era¬ 
no stai’ arresoli' il 1 esca¬ 
vo di Cnnton e il silo ,-c- 
gretuno. e ni Itali,1 -e ne 
lece .•.candido Ma. >* t-a-r 
carato p’a ri: religione ,*i 
meno ih ’iitr-iih' pai,Pei ed! 
unt istillai ’. il vescovo non 
siirebbi• stati . arre fatte e 
d'ultra parte essere catto¬ 


lici. licer,' scelto cioè nna| 
rehii'oiit' piatto s t o che! 
au'altra, da soltanto cri 
i'scl 11.1 va mente il diritto di' 
essere cattolici, scucii es-j 
svile impediti ed anzi as¬ 
settilo spesso aiutati dallo 
Stato, uni non conferisce 
nessuna speciale immunità, 
nessuno speciale prirìltupo. 
se sì infrange la legge. 

Proprio per questo ri¬ 
nunciammo a chiedere, al 
prel,’ che ri stava davanti, 
il suo parere sul caso del 
vescoro ih ('anton: clic noi 
gli avremmo rivolto la do¬ 
manda avendo in niente b* 
reazioni dell 'Ossei valore <* 
del (Juntiriiauo. e lui et 
avrebbe risposto da un 
punto di rista lontano 
tptindieinnla elulometri ila 
quello, diciamo cosi, roma¬ 
no Ci arridili ,* risposto che 
la leggi- e uguale /ut fnff- 
i’ che 1 cattolici non sono 
esonerai’ dall'idihhgo di 
non tradire ti toro Paese 
Del ri’sio. tl congresso dei 
cattolici tenuto l'anno scor¬ 
so ii Pechino aveva giu ri¬ 
sposto eh e nn conto è ta 
religione «• un conto la po¬ 
litica. a a conto la fedeltà 
a Dto >’ un conto In tedettn 
alti! segreteria Ri Stato ,, 
al Sanzio Riberi che se in’ 
sta a 'Lani'aii. un conio d 
dogma ,1 e 1 ! Immacolatii 
( 'oinv-tone e un conto ri 
bilancio della cooperativa 
agricola o la minarmi dei 
missili radiocomandati im¬ 
piantati a Tannili. Aon si 
e infatti mai sentito dire 
eh," an e .plosione atomica. 
\'ti pure di mar,-a ameri¬ 
cana. jiossa essere fatta 
passare per una benedi¬ 
zione. 

IMII.IO SAUZI AMAMI.' 


CORRIDOIO DI CINECITTÀ^ 


Il iieorealiMiio fa 

Per rrnl; nionu. n Milano. : film de.' Festiva! dei :i 
ri' ,r.:* c,' '. oni.inizza’it dal Soaiaccào a ann.bs’. «lamiaio- 
tir.lhi '. hanno unuto carle'.'.one. ma nubendo consensi 
calura .* «-.'«unirne { piando 1 /iromo’on ri«'Ila R'issain : 
ni.su fcstaror'a le loro irilenz’.un , : noie i.iiiilnr, e p!. 

1 enti 'ora:: e.p-e.,ern dubbi e ri.erre sn’ì'es.to della tnan-- 
lest.iz-on.' 7 e ■■minato il f'e.r e,.|. ,p- .rettici ..oao sia*- 
.«>.*re!*: « r-c-cdcrri Còl *nr«"* tornear dai film hanno 
1 or. fermalo ì'nr’iriidntczza d: lerte ojii'i uni. (tic sono j> n 
’! ImI'o di t-joahi rorn'in diffusi nei! «mbienje cinrm.:io- 
•imrìco che ;f risaitaln di una ponderila «notisi d«-|. : 
domanda e de'.'.'off erta Ir.fati:, (pi speì’zuirt milanesi hanno 
versato oltre otto milioni ai botteghino della sala dorè si 
e svolto 'l Festival de: nastr. d'arg*‘!i'«i. mentre alcuni tòni 
’n programma, da Paisà a Remirjrt.i afe-ria. da Se.use.,, 
alle Terra treni'*, hanno totaticraio e ire « ornatore, che <• 
aggirano attorno a”e r'nqitecej ,tornila e olle norecentomila 
l' riti-’ che rea,mno 1! confronto c or, 1 ron.sunliri d- 

r.lc’ine pc'.iirn e arucrn enr di successo 

Xon sorprende, perca, che il S.odacelo giornalisti c.ne- 
m vparafici ,;bb.a ri(c,„to dec nc di richieste da parte di 
e..- r t enti dislocati in r.;;ni parte d«*I parse, j quali chiedono 
<!• replicare 1 ,1 b\.-vvc(jn« Che io «a d. mostra t'miziat ra 
p **■* sa da. a o'naì-.-' c. 1, ematograrìci? A nc tutto, essa prora 
1 he I' n'' re*.,, per •! h-iOn cinema italiano non si è esr.n- 
- 'o. ’na’*-e. .,j c he ia nostra .ndastr a non ha 

'".rc.’o torme 1: i'Ui'ci’e per valorizza-e coinmercialn.rnt" 

1 rn a’-o r orlatoli' e che esi.sie ancora *in mercato fertile 
ne- • ti'm T.eorcal-sl > f.n qui le t onci'is.om, che si e 
indo"; a trarre dal bilancio de} Festival Ore. c.tlend'C.ruo 
che • Tio/erm-i.-ron sj destino dal ìep.rao. nel quale sono 
sprofondati he j,*« mente. Da crea nn mese. suQh stherm 1 
.m ruzzano le - r.’pre--e - di vecchi film americani. Che cosa 
si aspetta a seguire l’esempio delle d’I’c hollpirond'.r.ne 
e a rilanciare . si laraa scala, le opere p<u significative 
dei cinema ituhano'' 

m. a. 

IVriiormii iV*w 

li Co:.Mgho ri.r*t!i\o rivi Circolo it.iira.o d«l emonia ha 
involto .*] nuovo sotto.-,*grc*t.«rio por io .-pett.irolo nn Arui.-t,, 
il s,-gii**’.*«■ (ologramma - Cim-asti Italia:*: raggruppati Cir 
eo!o ;*.bi.*:.o dot cinema o.-prin.ono vivo riosiderio po’orla 
incontrare por sincero r«anie situazione nostro cinema elu¬ 
devo ritrovare coraggio e indipendenza avviliti da lunghi 
.-Cini di preconcette ostilità che denunciammo noi manife- 
sto del cinema it diano dot lt» 5 r>. Siamo corti trovarla eon- 
s« ”.zio;.'e ohe avve-i.ro cinema italiano deve fondarsi su 
ampio e libero movimento di idee attraverso il quale servire 


«h-inoer-.'ii .i:n«*n"i- i*.?« r—s'i paese Sfilo con vohoit.i r* *1 - 

:,)(■*!»*■ «j 1 «pj*- *n spiri’*, possono ti:..dtiicti!,‘ 

-'ufi: <** * r:-■ *1 * 1 gr*v: pr.dih-nu i iiltur.ili et tamuei u>- 
*-.>tnf).-ri* 1 tu tirino *>- * l*- auguriamo buon Iivur-i • 
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a nuova {:»*nerazione 


iti inora ;q*|>.tronza, olle la 
« segregazione » ohis-i-ia ron- 
linua ari agire c a svolgere ta 
sua fuiizìitn **. Ani-ora oggi 
può accadere clic un giovaue 
operaio i-otne Pavel Alasov. 
ette atilt.uirioiv.v l'osteria (0 la 
parlila ili calrio. *> t.i TV eie.) 
per i libri rivoluzionari, -ia 
eou-irieraio quasi un tran-fu* 
ga o un cc,•(•Ulrico rial grup¬ 
po ili amici in cui è cre-eiu- 
lo ,- -i è formai0. F. pili, ac¬ 
ca, ter,* che le sle--e scili «lei 
/i.lrlili. dei circoli, rie Ile eoo- 
perniivi* operaie appaiano .1 
prima vi-ia (gli nomini in¬ 
tenti giocare a carie, le fa¬ 
miglie che guardano la tele¬ 
visione, |e ragazze elle leggo¬ 
no i filini-ili o -ì -ramili.ino 
le ultime novità su Mike 
lloDginrnn o hit, (!auq*.igno¬ 
ti) anrli'cssi iil-crili e (lumi¬ 
nali in un inarrestabile giro 
rii pri-ie-ti borghesi. ,|i .dii- 

ladini, argomenti, rili. impo¬ 
sti suarionicnicnto dalla eia-- 
'(• (Ioni inalile. 

r.ppure non è eo-ì: la se¬ 
zione. il rin-nln. la eoiqiera- 
liva eo-l iltii-eono ili per -*• 
si*-s-i una eonlropariila alla 
'Iruiiuca rietl'iuriusiria «-tritu¬ 
rai*- e.qut.riisjiea. ai suoi (ini 
e .li suoi mezzi, l.a solida¬ 
rietà, anelli- elemenlan-. che 
in e-si è ognora pre-i-ule. 
la « .(,-h.t 11 clic il proletario 
o il -ociali-la già compir fiv- 
<|ueiiiauiloli. Ita un sin» pi-,-- 
ri-n -igmliealo ili cl.i'-c e ili 
Joim. 

l'uno ciò mancava a l’avel 
Ma so», il prnlagoiiisia de l.a 
inaili e. mancava -opraiiuilo 
ai suoi compagni ili f.ililn-ica 
• iella lelra cillà iiuhi-liàalc 
zari-ia. F tulio ciò mani-ava 
ai giovani crescimi negli an¬ 
ni detta tirannide fasi-Nta: 
ancor oggi in.inca in Iro/qio 
vasi*- plagile ri'll.ltia ove il 
mov uueiilo non è ani-oca riu- 
-ciio e i-osiriiirc le proprie 
strutture organizzativi-, a im¬ 
piantare solidamente la pro¬ 
pria «vie di luoghi di iiu-on- 
Iro, ili ritrovo, di riposo e di 
diseiissione. 

(.luauilo tali rìrcosianze »i 
diano — «■ atdiianio visto che 
»‘"i‘ sì riaiuto. <e pure par- 
zi.riin,-ni,*, am-or oggi — lo 
sforzo ilei proletario per ri¬ 
trovare se stesso nella co- 
«eicii/a dell’ oppressioni- r 
dell., lolla per n-eirne. è an¬ 
cora immane. Ala ilillìrih* è 
sempre, aneli,* la dove il mo- 
v ini,-ilio, ,-ooir in Finitia. in 
I'os,-.iii.i e altrove, sjj riu-ei- 
lo a compiere questo suo 
odierno dover,- di fornire an¬ 
elo- qileires-.cn/iaJe servizio 
clic è ormai rorg.inizza’zione 
dello ii svago ,i o ilrl « ripo¬ 
so >. dopo il lavoro. Ditlii-ile 
è sempre, poiché il distacco 
dai lunari tracciali con tanta 
arie dalla classe dominami-, 
c sempre llit «siilo», ove non 
sorreggano tradizioni familia¬ 
ri. diffusa opinione pulii,lira, 
elevala temperie di lolla. 


Perciò la fim/iont' di mi li¬ 
bro come l.a madie non si 
esaurisce per minale - e mi¬ 
gliorale -- condizioni. XlloO- 
tele di giovani eonliuiiainen- 
le emergono dalla iuci-na 
adole-erii/.i per avviarsi a 
una piò univa «• responsabi¬ 
le parie,-ipaziom- alla 1 ila 
produttiva ed a quella sociale 
e politi,-.,. (Irande è la «lira 
dii* il ipiiali'ino italiano, 
avvalendosi soprallullo «Ielle 
iinpotii-nli strutture dell'a/,- 
paralo »-i-,-|e-ia«li,-o r delle 
organizzazioni die ad e»»o 
fallilo rapo, -i dà per i-olifor- 
inare si-,-ondo i propri schemi 
i- i propri ohiriiivi. ta gioven¬ 
tù. l.a riillur.i dominami- — 
Alan ci ii|s,-gii.-i — i- quella 
il* Ila da»»,- doinifi.inle. do- »i 
insinua, solfile ma i-flicuei* ir- 
lenii. .illr.iver»o rnilli canali 
AticIo- -<• il fa-ci'tiio i- 'lato 
scoiilìtio. ceiitiu.ii.i di mi¬ 
gliaia sono i giovani 1 he. /u-r 
un motivo 0 per l’.illro. lini- 
•ciiiiit col \iv*-re *li fallo in 
or, it*-'«-rlo politirn ove il pa- 
ilronaio può fan- apparirr i 
-noi miraggi. In qn«-» 1 e ron- 

dizioti). talvolta, piò do- ima 
argotio-nlazimir n-llilinea e 
vigori»-.,, pio', -nll»- rn-cò-n/r 
rimm.igim* appassionata ib-t* 
la lolla, l'umana passione ri- 
v nhi/innari.i do- (iorkj ha sa¬ 
loni» rappresentare nei »m»i 
per-onaggi. 

IVrriò anche qio-'l.i ri'l.im- 
ri.l »!»- la madre è 11,1 arma 
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Al TEATRO DI OSTIA 

La commedia 
degli equivoci 


Puntualmente, come ogni esta¬ 
te (e nonostante le bizzarrie 
del clima di quest’anno) Il Tea¬ 
tro romano di Ostia antica vie, 
ne riaperto agi. spettacoli tea¬ 
trali. d'inton.'izione prevalente¬ 
mente giocosa: Aristofane e 
Pianto vi hanno avuto domi¬ 
nio quasi assoluto, dal '34 in 
poi Interrottasi la tradizionale 
tendenza verso gli autori comi¬ 
ci de l'ant.chità. ieri sera è an¬ 
tri..t 1 in scena, tra le vetuste 
^uura latin -, la shakespeariana 
Commedia degli equivoci (o 
degli errori), che del resto a 
[Plauto esplicitamente si rifà ne- 
gii sviluppi fondamentali de)- 
i'intriRo e soprattutto neli'in- 
venz.iono che mette in moto 
àa vicenda: come nei Menccmi 
plautini abbiamo infatti, qui, 
due gemelli (A-tifa.o di Efeso 
i* Antifoio rii Siracusa), scono¬ 
sciuti l'uno all'altro, i quali si 
incontrano iti circostanze tali 
ri i provilo ire. .appunto, una ea. 
teri.i rii equivoe stranip.ala'. t* 
'■/) 1 »•»•(» s-ì Ad intrecciar-- c ad 
.muodare vieppiù «piestn c.ite¬ 
li i contribuisce decisamente 
uri’.altr.i eoppia rii gemelli, ser- 
v ituri dei primi 

I.'.n.Zio delia commedia ha 
uria coloritura drammatica che 
si disperderà poi del tutto nò 
corso dei 'azione Kgeone. un 
:((•«■*> mercante rii S ! radisi, e 
condannato a morire, m Efe.so. 
1 causi della spie*.ita rivalità 
esis’ente fri le due città, la 


(iu*i!r v 

:-‘iit*ra 

leggi di 

atroce 

\ xnptv^, 

agl.a 

ivo prova 

Potrà 

S ll\ t x < i 

sol.i 

p ì-ge-ido 

per il 

pr oprio 

r.scatto una cospicua 


della quale è. stri tuo- 

’lliMlti). 

privo 

Al Duca 

Solino. 


|»«-r la nostra tot,.,, rii.- rial ri¬ 
svegli». «f»-II»- r«»»ri,•„/»• s»-m- 

j»rr «li nuovo -i.m- r »i muo¬ 
ve. la. rirordin», «pici r»»ni- 
pagiii. oggi non piò giovani. 
» t,c dalla lettura delle »ue pa¬ 
gine t ra ss,'ro |., prima »rin- 
Tìll.t .ri loro impecilo rivolu¬ 
zionario: lo Tengano presen¬ 
te i no-tri rirroli e le n.i.lrr 
biblinlerlte: -e ne farri.m** 

,.-ìl»-r(,r» li gli I «lifori Rumili 
iiiraiuh». «• possibile. una 
•-dizione erottoti, ira «lei ro¬ 
manzo Trei,Fauni fa / a ma¬ 
itre «arrotava »o tullr le |«.«n- 
r.vr*-Ite. e la pagavamo dur li- 
r,-: non ,lovrrl»l»e t-'-rrt im- 
|.i»ss)|,i]e riprodurre la lu-tla 
traduzione di I.conardo l.a- 
gltcz/a in una edizione popo¬ 
lar»- a «In,-renio *» Irvrenli» li¬ 
re. Aio lu- que»to è importan¬ 
te »e »i vuole riti- l'ardore ri* 
v ohizioo.irio di l’.tvel Alasov 
e della sua indimentirabil,- 
madre po»»a rrr itane nuovo 
rnui'iasino, aprire alia luce 
nuove coscienze. 

MARIO STINTI.I.A 


che puf non volendo nvodifi- 
e.if .1 c commosso della sorte 
di lui. Kgeone narra di essere 
c.i [u t.. ti* malauguratamente tl, 
trovandosi sulle tracce di An- 
t tolo. suo figlio, il quolo da un 
lustro ormai è partito alla ri¬ 
cerca del proprio fratello ge¬ 
mello. scomparso durante una 
tempesta mentre era ancora in 
f .se* In bieve, vediamo ve¬ 
li.re alla riha ta prima l’uno e 
poi l'alt ro dei due gemelli Art- 
t.folo: l'uno vive in Efeso, vi 
esercita la professione di mer¬ 
cante, vi in moglie e casa: 
l'altro, mercante anch'egli, è di 
passaggio neila città; i servi¬ 
tori di essi sono pure gemelli 
e hanno lo stesso nome, Dro- 
mio: tanto basta perché pren¬ 
ci 1 avvio ringarbugMatissima 
storia. Durante la quale lo sca¬ 
polo Antifoio di Siracusa ap¬ 
prende esterrefatto di avere 
un 1 mogi.e, t* per di più gelo¬ 
sa. menti--- .-Antifoio di Efeso 
lituane chiuso fuori della pro¬ 
pria dimora liti questo punto 
e'e evidente il richiamo a un'al. 
'ra commedia di Plauto, il ce¬ 
leberrimo Anfitrione * e viene 
coperto di insulti dalla .egit- 
t ima consorte. Olì scambi di 
persona, op-*rati particolarmen¬ 
te dai due servitori noi riguar¬ 
di dei padroni, complicano le 
roso litio nll'inverosirniie. con 
l'intervento successivo di mer¬ 
canti. gioiellieri, cortigiane, ser¬ 
vo, madri badesse, esorcizzato¬ 
ri. oltre che della gin nominata 
moglie di Antifoio d'Efeso. 
Adriana, e del 1 .;» sorella dì lei 
l.licitimi. t>i giungerà, in con¬ 
clusione. al prevedibile sciogli¬ 
mento- rii'l quale i fratelli si 
riconoscono tra loro .* insieme 
riacquistano il padre, salvan¬ 
dolo dalla morto. Adriana ri- 
’iova ri proprio marito. Lucia¬ 
no sposerà l’altro -Antifoio. cd 
Kgeone stesso riavrà .a propria 
moglie Emil n. 

l.a commedia degli equivoci 
noti era stata mai. prima d'ora, 
rappresentata in Italia: od è 
da salutare lietamente questa 
rinnovata fortuna ri: Shakespea¬ 
re nel nostro Paese. la quale 
porta oggi in luce anche le 
opere m< no conosciuto o più 
tiaseurate dei grande dramma¬ 
turgo Non si può certo, nel 
caso attuale, parlare di una ri¬ 
velazione. come si e fatto a 
proposito di .AI isti rg per misura. 
clic pure ha avuto ndria scorsa 
s’ igiono !.. sua prima edizione 
-'.* tue i italiana La commedia 
degli cpiti'oci è soltanto una 
piacevolissima farsa, notevole 
per ia disinvoltura con la quale 
.'.iiiciir giovane .nitore riela- 
bor.iva m.don ili già noti con- 
t**r«*mlo «ri essi un i.igi.o per¬ 
sonale. una m.-nr.i adeguata al 
proprio stue m via d. matiira- 
z.one Soprattutto colpisce la 
già spiccata autonomia diri, lin- 
eti.igg.o. onde nell.» meccanica 
s.mmc*ria delie situazioni e dei 

.doghi s'introduce una piu 
corposa valutazione dei perso¬ 
li »ggi. e 1 riferimenti al costu¬ 
me del tempo di Shakespeare, 
superando ia convenzionale am- 
b entazione. raggiungono diver¬ 
se volte un eculo risalto, una 
realistica pregnanza 

Presentata in una nuova e 
gustosa versione d, Gerardo 
Gu«-rr.*-n. La commedia degli 
equivoci ha avuto in Mario Fer¬ 
rerò un regista attento a tutte 
.,* possjbil.'a spettacolari offer¬ 
te dnl.'op* r ». anche se mc.ine 
1:1 «pi deh*» punto * uria certa 
..ccen'u.izior.e rivi toni. Cosi, 
quasj .1 complemento e insie¬ 
me a contrasto della acena di- 
-egn ita d ■ P.er Luigi Pizzi se¬ 
cando gò »e irai modelli del 
••• .Tu «•!:# ibettuno. egl; ha 
ere 1*0. va.* mio.;, rie.lo spazio 
>r.g;n..r: ,m,•:::■* destinato al 
Coro, un eh. .sso«» e popoia- 
r«-s v -,» ambi**n*e di mercato s:- 
.no. ricco ri: r.chiami fol- 
• or.s’tc: eri ononiatopcsc:. che 
t v«*rj«* e co.p.'ce »o spettato¬ 
re. ma r.-eh.a aria tì:n* ri; tra- 
bocr.ir-' s-.l testo II quale testo 
»* s*..*o ni «nipoiato ed mterpo- 
...••>. spesso con spirito ma r.on 
i-.-mpre con discrezione Comun- 
|(|Ue. ne r.sult.i m complesso 
•ir,rappresentazione agile e 
]tir osa. sostenuta da un ben as- 
j sortito -gruppo d’- attor: 
i Arnoldo Foà e Franco Pa- 
!re::*i. n . p .nn. dei due servi 
j gemelli. h..r.r.o -gareggiato m 
j spigli.,t,. bravura. Ton.no Picr- 
1 fedenc c R-.otu (»rassiil; .n- 
là..-- o.c.'.o e vos'i de: gemelli 
I p .droti . con proprietà ed e'.e- 
]g.::za Edda A.fcer:.;:i era una 
].:i:p--uos., »* b.zzos., Adriana. 
-A-::*,. Br .-id.niarte uni corretta 
e crcd'.b le I..ici .n . Mario P.su 
d.ceva con la dovuta autorità 
e p.role dei D.ic.,. e Augusto 
M.-str.inton. impersonava con la 
consueta etficr.c.a la veneranda 
figura di Kgeone L:j Augeleri 
-r i una Corrisi «na d: pungen- 
t - mal.z ««. P:r.a Cc. una por¬ 
teria madre badessa te madre, 
.--.che. de. due Antifoio); da 
ricordare ancora le lodevoli 
presri.zio-*: di Roberio Paoletti. 
M.che.e R.ecardini. Lir.,ia Si- 
Or..z.o Orlando, cui sono 
da aggiunger.* ;. Pistone, il 
Mareol.n, ri Briccos. il BenetÙL 
Roberto Nicoìosi ha scritto le 
musiche di scena Successo cor- 
dia'riss.nio. applausi .1 scena 
aperta, chiamato Si replica, 
AGGEO SAVIOU 



l’Unità 



P. f .4 -Sàbato 12 luglio 1958 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città’» 



Cronaca di Roma 




K’ STATO APPROVATO IN UN’ORA I>A DKMOCRISTIANI 10 FASCISTI 


Il piano particolareggiato della ione di Val Melaina 
al ce ntro di un nuovo clamoroso intignano cleri cale 

Proprietari delle aree sono il d.e. marchese Cerini, l’Immobiliare Tirrena (di cui era esponente diretto Campilli) e forse la Generale 
Immobiliare - 11 nuovo quartiere dovrebbe sorgere intorno u una università dei salesiani : il terreno è stato “ regalato „ da Cerini 
Interrogativi di Natoli senzu risposta - Interventi di Gigliotti, Della Seta, Nauiiuzzi e Lapiccirella — 11 donnine spenderà due miliardi 


I nomi di notissimi proprie¬ 
tari terrieri cicliti citta, come 
quello del dirigente elencale 
ex senatore marchese Alessan¬ 
dro Cerini, della società Cene¬ 
raio Immobiliare e della Im¬ 
mobiliare Tirrena, nella quali 
il ministro Campilli è inteies- 
sato, sono riecheggiati al Con¬ 
siglio comunale nella seduta di 
ieri a proposito della discus¬ 
sione che si è accesa sul piano 
particolareggiato proposto dal 
la Ciuntn per sistemare il vasto 
comprensorio di ulti e 3(>(t et- 



Cioceettl 


tari intorno all’ateneo dei Pa¬ 
dri Salesiani, nella zona dei 
Prati Fiscali, Valmelaina 

Ancora una volta, mentre 
continua la discussione sul fa¬ 
migerato progetto dellTmmo- 
biliare per la costruzione del¬ 
l'albergo Hilton a Monte Mario 
e non si sono ancora spente le 
polemiche sull'afTossamento del 
plano regolatore voluto dalla 
maggioranza clericale o fasci¬ 
sta dcH'asscmhloa capitolina, il 
Consiglio comunale si è 1 mva- 
to di fronte alla proposta di 
creazione di un nuovo quartie¬ 
re, che investe le aree di quei 
signori valorizzandole al mas¬ 
simo, senza che l'operazione 
venga minimamente giustificata 
di fronte alla cittadinanza, che 
dovrà sborsare, por la sistema¬ 
zione dei servizi, qualcosa co¬ 
me circa 2 miliardi. 

Ancora una volta, la maggio¬ 
ranza clericale c fascista, re¬ 
spingendo con un caparbio, ot¬ 
tuso silenzio ogni proposta con¬ 
ciliante delle sinistre affinché 
venisse dimostrato con chiarez¬ 
za, senza ombra di dubbio o di 
sospetto che il marchese Ce¬ 
rini o gli altri grandi proprie¬ 
tari della zona erano stati fa¬ 
voriti dal piano particolareg¬ 
giato. ha votato la proposta: .'t.'t 
voti favorevoli contro 2 .'t con¬ 
trari (comunisti, socialisti e i 
tre consiglieri monarchici) e 
2 astenuti rII socialdemocratico 
Farina e il repubblicano Bor- 


Interrogazioni 


e 


interpellanze 


Monte Spaccato 


I.» borgata di Monte Sporca¬ 
to è sorta da una convenzione 
che ha fruttato al proprietari 
della zona U conti Focaccia) un 
lautissimo guadagno. Povera 
gente ha comperato un pezzo di 
terreno, convinta di spendere I 
propri quattrini in aree sulle 
quali sarebbe sorto un quartiere 
con tanto di strade, di fogne, di 
Impianti telefonici ed elettrici e 
collegato con la città da rego¬ 
lari servizi pubblici. Invece, 
nrssuno del servizi fondamentali 
fu portato nella borgata nono¬ 
stante la convenzione. 

Il Comune, spinto dagli abi¬ 
tanti e dal consiglieri di sinistra, 
si dovette occupare della fac¬ 
cenda. e I slndacl Tuplnl e Ctor- 
cettl e i loro assessori promi¬ 
sero che la questione dei conti 
rogacela sarebbe stala siste¬ 
mata. 

In occasione di una interro¬ 
gazione comunista, il fiorenti 

f tromlsr che se entro un dato 
Imltc d| tempo gli eredi Fo¬ 
caccia non avrebbero provvedu¬ 
to alla sistemazione del servizi 
pubblici della borgata. Il Co¬ 
mune sarebbe Intervenuto d’au¬ 
torità. ©uri dato limite e tra¬ 
scorso. ma nulla di nuovo e av- 
venuto e l'Interrogazione comu¬ 
nista 4 stata seguita da una In¬ 
terpellanza che I compagni Fimo 
e Franchclluccl hanno Illustra¬ 
to Ieri. I consiglieri comunisti 
hanno chiesto quale fine abbia 
fatto la diffida agli eredi ro¬ 
gacela della quale parlo II Sin¬ 
daco. sollecitando nn Interven¬ 
to pereti* si tardano quel ser¬ 
vizi Indispensabili necessari alla 
vita di un quartiere di migliaia 
di persone. Ad esemplo ehe si 
porti rillumlnarb ne elettrica. 

fi compagno Fimo ha denun¬ 
ciato Inoltre nn fatto estrema¬ 
mente grave: gli eredi Fugac¬ 
ela. ha detto, stanno lottizzan¬ 
do abusivamente in un’altra 
zona. 

f/assessore D'Andrea ha rife¬ 
rito che gli eredi Fugacela han¬ 
no chiesto una sanatoria del 
comprensorio di circa III ettari 
abastvamente lottizzati senza 
alcnn elementare criterio di ur¬ 
banistica. la costruzione della 
rete «tradate e del pubblici ser¬ 
vir! con l'Intervento del Corno- 
ne. concorrendo essi alla meta 
della spesa con la cessione di 
aree valutate 2 mila lire al me¬ 
tro quadrato. la competente 
Ripartizione comunale * dell’av¬ 
viso Invece che la transazione 
«ebha riguardare esclusivamen¬ 
te la zona convenzionata di cir¬ 
ca 3* ettari. 

Comunque, ha detto l'assesso¬ 
re. In attesa della definirtene 
della questione, fi Comune ha 
provveduto ad alcuni lavori di 
manutenzione e di esercirlo del¬ 
la c ond ut t u ra Idrica. 


roso) hanno san/ionato la 
sfrontata delibo razione 

I)a rimarcare che nemmeno 
un consigliere clericale si è le¬ 
vato per difendere quel piano 
Sordi ad ogni sollecitazione, i 
democristiani hanno lasciato 
cadere nella più completa, eo- 
lazzata indifferenza, pei tino 
una proposta avanzata rial 
compagno Natoli, il quale ave¬ 
va chiesto di rinviare il voto a 
martedì prossimo fquattio gior 
di di tempo) per dare modo 
all’asse.ssoie D’Andrea e alta 
Giunta di dimostrate ehe il 
piano particolareggiato non Ita 
avvantaggiato l’ex senatore de¬ 
mocristiano Cerini 

Niente da fare’ buttandosi 
alle spalle senza battere ciglio 
1 sospetti clic il rigetto di una 
simile proposta suscitaià ncl- 
l aniino di ogni cittadino, i cle¬ 
ricali ed i loro alleati fascisti 
hanno dato il voto fnvotcvole 
al piano 

lai discussione è stuta operiti 
dui compagno Natoli. 

Il piano particolareggiato, 
prevede l'insediamento di 75-HI) 
mila abitanti nella zona coni 
presa tia via dei Prati Fiscali 
la ferrovia, il limite del parco 
pubblico in tenuta Toi ricella. 
Fosso del Boschetto, limite del 
parco pubblico in l’cdiea di S 
Andana e via di Valle Melaina 
Praticamente, una città come 
Bolzano che si estende intorno 
ad una nuova iniziativa dei 
Padri Salesiani, i «piali voglio¬ 
no costruire in quella zona mi 
grande Ateneo per i loto adep 
ti. una specie di sei-onda tini 
versità Giegoriana, colile ha 
spiegato il Sindaco alla ridde 
sta di chiarimenti sollecitata 
dal compagno Natoli II terre¬ 
no sul «piale sorgerti l’Istituto 
e stato legai.ito alla C'ongie- 
gazione dal seuatoie marchesi* 
Germi 

K' la seconda volta, che il 
marchese Gcrini regala tei rem 
ai Salesiani I.a piima volta 
avvenne al nono chilometro 
della Tihiirtina. «love i Sale¬ 
siani hanno costruito un isti¬ 
tuto intitolato alla madre «lei 
donatore. Questo terreno era 
stato destinato alla futura zona 
industriale, ma la «Iniiaz.ione 
Cerini mandò a monte la de¬ 
stinazione originaria e impose 
la richiesta di uno stralcio ne¬ 
cessario per poter «•ostruire il 
non previsto istituto (.'Istituto 
dei Salesiani è circondato da 
arce che appartengono tuttora 
al marchese Gerini e ehe, libe¬ 
rate andreste per virtù «lello 
stralcio dairospitaie insedia¬ 
menti industriali, possono frut¬ 
tare molto di più che se fos¬ 
sero destinate ad ospitale 
opifici 

l.o stesso c avvenuto a Val 
Melaina 11 marchese Gerini ha 
regalato ai Salesiani una pic¬ 
cola palle delie ateo che pos¬ 
siede; i Salesiani hanno pen¬ 
sato di costi tórvi un Ateneo 
e adesso il piano particolareg¬ 
giato del Comune rejifh» possi¬ 
bile l'iniziativa e lo sfrutta¬ 
mento «leali altri terreni 

Da notare che il progetto ap¬ 
provato ieri dalla maggioranza. 

il secondo che viene presen¬ 
tato Il primo prevedeva un 
insediamento edilizio eli lieti 
170 mila abitanti e. durante 
Tesatile preliminare in sedi' «li 
Commissione urbanistica, l’ar¬ 
chitetto Fiocinato espose tali 
critiche che convinsero la 
Giunta a rivedere i criteri ge¬ 
nerali rietaborando il progetto 
stesso Ciò avvenne nel feb¬ 
braio dello scorso anno, «pian¬ 
do erano in corso di elabora¬ 
zione gli stiifli per il nuovo 
piano regolatore ehe la mag¬ 
gioranza non «aveva ancora «te- 
eiso di silurare apictamente. Iti 
sostanza, come ha rilevato il 
compagno Natoli, durante i pri¬ 
mi mesi del 11*57 la Giunta pre¬ 
vedeva la ereaz.ioiK' di una nuo¬ 
va città in ima «iirezione ehe 
non collimava «*on eli orienta¬ 
menti dei tecnici che stavano 
«'in ho rondo il nuovo piano re¬ 
golatore 

Il consigliere comunista non 
ha potuto far a riunir» di fa 
notare la stranezza di un si 
miie modo di procedere Solo 
le preoccupazioni dclFarchitct. 
to Fiocinato hanno impedito 
che il quartiere avesse «niella 
densità, la ripartizione uri».mi¬ 
si ira. che lo aveva elaborato 
con una leggerezza incredibile, 
lo ha mutato con la stessa faci¬ 
lità togliendo con un colpi» di 
penna ben 100 000 abitanti 

La questione di fondo, dal 
punto «ti vista urbanistico, clic 
sta davanti al C«>nsigh«» co¬ 
munale. ora che il piani» rego¬ 
latore è stato affossalo dai 
clerico:., ha affermalo Natol;. 
riguarda lo proposta «iella crea¬ 
zione di un quartiere quan¬ 
do conosciamo solo generica¬ 
mente gl lonentamenti del 
piano regolatore che la Giun¬ 
ta deve elaborare secondo il 
mandato della maggioranza 
d«’l Consiglio II nuovo quar¬ 
tiere si sviluppa nella diret¬ 
trice Nord-Nord Est che, è| 
in contraddizione perfino con! 
l'ordine del giorno I-«imbardi j 
accettato dalla maggioranza 
al posto dello schema di pia¬ 
no regolatore. In altre parole, 
quel nuovo quartiere non fa 
che perpetuare la deprecata 
espansione a macchia d’olio 

A questo punto il compagno 
Natoli ha sollevato la questio¬ 
ne che definiamo morale, ri¬ 
guardo alle aeree del marche¬ 
se Germi c della Immobiliare 
Tirrena, della quale Campilli 
era fino a poco tcmjK» fa un 
esponente diretto. 

Il comprensorio è diviso in 
tre settori: a costruzioni in¬ 
tensive. a palazzine e a villi¬ 
ni. fi compagno Natoli ha 
chiesto quale «tei tre settori 
ha interessato le aree di pro¬ 
prietà del marchese Gerini. 
Era una domanda semplice c 
logica, dettata dalla necessità 
di conoscere alcuni dati im¬ 
portanti al fine di stabilire i 


possibili carnaggi che ricave- 
i ebbero i singoli propi letan 
delle aree. I.a nsposta avreb¬ 
be potuto «‘Umiliare ogni so¬ 
spetto. La Giunta avi ebbe po¬ 
tuto rispondere facilmente, 
tanto più che il compagno Na¬ 
toli. a nome del Giuppo co¬ 
munista. ha «‘sphcitumcnte af¬ 
fermato chi* l'opposizione al 
piogetto stesso sarebbe stata 
rivista se fosse i istillata con 
limpida chiarezza l’assoluta 
assenza rii ogni favi» itismr» 
speculativo nell'operazione. 

L’asscssoi «• D'Andrea se ri¬ 
cavata affermando con (‘an¬ 
iline che i settori ciano stati 
fissati dai tecnici ignorando 
quali piopiietà investivano, di¬ 
segnando <-ioe su . spazio pil¬ 
lo .. 

Al compagno Natoli ha fatto 
seguito il compagno Della Se¬ 
ta, che ha analizzato nei detta¬ 
gli il piano pai tir-ola i eggiato. 
proponendo che almeno la 
Giunta imponesse l'obbligo al¬ 
la edificazione immediata pei 


evitale che talune aiee fos- 
seio messe in fngoufeio in at¬ 
tesa del liai/o «lei prezzi del 
tei reno II compagno Lapicci- 
lella. ehe ha seguito Della Se¬ 
ta, tia criticato con dovizia 
«li dati la sistemazione scola¬ 
stica ed il compagno Nannuz- 
zi ha i biadilo hi necessità di 
esigete la obbligatimela «Ielle 
«-osti (ì/iom. i (-spingendo d’alti a 
pane in tesi secondo la quale 
la cini edilizia .sai ebbe deter¬ 
minata dalla mancanza di pia¬ 
ni pai ticnlai eggiati Molti pia¬ 
lo già appiovati non sono sta¬ 
ti piotati a compimento, que- 
s’a e l«i v> i tu lnol'tc la pi ri¬ 
posta non e orcompuglM'a dui 
p ano (inno/ ano 

libine il compagno Gigliotti 
ha propago una Mi-pcnsiva. 
motivata dal fatto che il piano 
regolatore m via rii elabo¬ 
razione e di conseguenza il 
nuovo qiiuitictc non doviebhc 
essere vaiato prima della de 
finizione di quel piano, nel «pia¬ 
le deve e-’seie al mimicamente 



Gerini 


accettato La sospensiva, messa 
ai voti celermente dal Sindaco, 
e stata respinta dalla maggio- 
lanza, affollatasi sui banchi al 
i n-hiamo intoppi unibile del 
< oto Dopo alcune risposte di 
D’Andn-a agli oratori, «-he han¬ 
no evitato gli ostacoli senza 
nemmeno la necessaria do.se di 
astuzia e le diehiat azioni di 
voto di Natoli, del compagno 
-oeialista Venturini contrarie 
al piano, di Borioso e di Fa¬ 
una f PIU e FSDI) annuncia!!- 
il la loto astensione perché la 
pioposta è stata presentata e 
imposta a spron battuto al Con¬ 
siglio senza che In maggior par¬ 
ie dei consigliciì .iiis-i- potuto 
i emiri ‘-’i conto della pulpito 
(Iella quc-tione, m è passati al 
voto 11 risultato l’alihiamo det¬ 
to- m un'ora 1 elencali e i fa- 
-ri.sti hanno deciso 

In pieccden/a. \i r-i no» stati 
gli interventi del compagno 
Durante e del con-igliere re¬ 
pubblicano Hotiuso contrari al 
pfoge'to Milton 


L’AGITA ZIONE SINDACALE NA ZIONALE 

Lo sciopero dei tranvieri 
cessa oggi a mezzanotte 

Dopo le 24 riprende il servizio notturno — Martedì sciope¬ 
rano per tutta la giornata i dipendenti dei bar e delle pasticcerie 


ATTIMI DI ANGOSCIA IERI MATTINA IN VIA TEVERE 

Una domestica si getta dal terzo piano 
ma viene afferrata per le m ani e i p iedi 

La ragazza soffre di squilibri nervosi — Una finestra in frantumi e due gambe 
penzolanti — Il pronto accorrere dei netturbini — Una questione di secondi 


Torna dopo il divorzio 



Ieri e tornato u Itolna. ila Parigi. il regista Itotierto Uos- 
sellini. Si era recalo Jill'e.slero per alleinlcre. lontano 
«latta città, il verdello siti sito divorzio con la llergnian 


Cinquanta famiglie 
minacciate di sfratto 


Proprietaria dtdlYdilirio 
pre.sideiile Ciorrrlli - Presa in 


PONIMI di eui 

"irò elellorali 


e 


l'n.i cinquantina di famiglie 
di S Lorenzo, aiutanti in via 
dei Sabclli 112. som» minacciato 
di sfratto dairONMl. ehe e 
proprierano dell o edificio 
i/ON'Ml. di cm è presidente 
centrale l'avv Gioceetti. attua¬ 
le sind ico di Borila, aveva dato 
assicurazione, alla vigilia delle 
elezioni, ehe gli sfratti non sa¬ 
rebbero stati eseguiti senza aver 
prima assicurato alle famiglie 
altrettante case popolari. 

Ieri m.ittm.i. la polizia si è 
invece recata nelle abitazioni 
di due impilimi ile famiglie 
Guglielma e IV Donno) preten¬ 
dendo lo sgombero immolli. i'o 
degli appartamenti Vi-t. la re 
si'-ten/a degli inquilini, e gru 
zie anche all'mterv ento del 
Centro delle consulte popolari 
gli agenti hanno .ìceon-'oiitito a 
una proroga di 10 g.oriu dello 
sfratto 

Ufficiosamente. il Comune hi 
fatti» sapere ieri sera che Sa¬ 
rebbe sua intenzione assegna¬ 
re gli alloggi solo a una parte 
delle famiglie, anzi ai soli di¬ 
soccupati (conio se un disgra¬ 
ziato che lavora guadagnando 
poche migliaia di lire ,d mese 
non ha diritto ugualmente .■ 
un alloggio popolani) I.a cosa, 
a dir poco, curiosa, è che d 
capii di una di queste famiglie 
è proprio di-occupato I.'umea 
prospettiva generosa offerta d.d 
Comune è il dormitorio ! 

Le trattative 
per la MILA 

l"n .un - degl: .ndu.-tri.jl de 
L ./ o. . . pr m i r un one *r., V 
p.,r'. per e- >m r..«re 1 i verte:)- 
7 ... n-’or: > nKn MILA, r./.en- 
dn che h.i ch.esto :! I con/ n- 
mento di 15r» lavorator.. d. cip 
150 opera- e lì -mp:egat.. 

1 rappresentar::, dell'.-.z:, nda 
hanno Rostrato : mot.v por ; 
qual: F.az onda si sarebbe in¬ 
do::.! a r.ch odore i lioenz,..- 
mont . «otto", noando che ess. 
sono «'scais vamonTe d. ord.no 
finali? ar o. ,n quanto nessun » 
preoccupa? uno desta Landa - 
mento co.moni c » dclFaz-end., 
e la poss b ! là d: co’.Iocaz on- 
della prodtiz one. a patto al¬ 
cuno Rcss-on: del tul'o mo¬ 
mentanee 


Nel corso della discus; or.o <* 
emerso anche ehe : 1 oenzia- 
mcntl r ch'osti dalla MILA s : 
ripi re noterebbero nej-.t'v..- 
mentc su p'ccolc * med c a? cn- 


de che di reti..mente o nd.ret¬ 
tamente sono collegato alla 
produzione. 

1 rappresentanti dei lavo¬ 
ra tur. hanno fatto presente, 
senza clic ciò venisse conte¬ 
stato. che il provvedimento del 
Ledi/..amenti» r.chiesto dalla 
az.ernia invece di rappresenta¬ 
re una soluzione, s.a pure par¬ 
ziale della or.s; aziendale, po¬ 
trebbe aggravare F.mdamento 
economico dell'az. elida stessa, 
per g.ungere pr.m.i o po. al¬ 
lo -inaliteli.intento dell’.utero 
complesso E* qii.ud. p ù che 
log Italia la posizione dei la- 
uir.-litr clic resi» ugnilo : L- 
eenz.atm ut . proponendo .n- 
vooe. come sohiz one tempora¬ 
nea. Li ado/.one d. turi), la¬ 
vorai v: 

I rappresentanti della MILA 
pur non respingendo tale pro¬ 
posta. hanno .ns.-t.to per : 
1 cenz’.’iment: o ohesto ’1 r.n- 
v o dell»’ trattai.ve I.e orga- 
n zza/oii; s.nd.ie.d. un t.ina¬ 
mente hanno dee.so ib :nte- 
ress,.re 1 .- ndaro. :1 prefetto 
e la Camera del conimcrc o. 
facendo loro presente l.i grave 
s tur ,7 one doll'aZ.end.j c la ne- 
cos- ta d. imped re : ! con/ n- 
men'. «• s.,lv..gu .r.L.re F ndu- 
<tr -, romana 


Fila drammatica -cella Si e 
svolta ioti mattili.i n via Te- 
veio Fila ragazza di 20 ami.. 
Anna Berti, domestica plesso 
la famiglia De Clcment.. che 
abita appunto m un apparta¬ 
mento al terzo piano d: via Te¬ 
vere ;tl. ha tentato di lanciarsi 
dalla Finestra del baglio ed e 
stata afferrata pei le tiracela 
dalla figlia del pioprietario 
dell’appartamento. Liliana La 
Berti e rimasta quimli per al¬ 
cuni minuti sospesa nel vuoto, 
mentii* alcuni addetti alla Net¬ 
tezza Urbana hanno b so un 
telone nella strada sottostante 
nel caso che la De Clementi 
lasciasse la presa La salvatrice 
infatti, dopo qualche minuto, si 
iccorgev’a con terrore «I* essere 
giunta al Inulte delle proprie 
forze, ma a questo punto giun¬ 
geva un a uto imprevisto, li 
sigiioi Mario Fierferduiandi. 
che lavora in un ufficio com¬ 
merciale al pallio sottostante a 
quello occupato dalla famiglia 
De Clementi. Ita -ent to ad un 
tratto i vetri d. una finestra 
andare in frantumi e vistosi 
penzolare innanzi le gambe del- 
’.i Berti ha intuito «pici che 
stava accadendo ed Ila afferrato 
saldamente la ragazza per ; 
pied, tentando nel contempo 
«I: spingerla verso l’alto II peso 
che gravava così tutto sulle 
tiracela della signorina Liliana 
De Clementi si attenuava 

Nel frattempo uno degli ad¬ 
detti alla Nettezza Urbana ave¬ 
va raggiunto di corsa la stan¬ 
za da bagno dell’appartamento 
ed afferravi! anche lui salda¬ 
mente la ragazza per j pois; 

K* da tener present»* ehe lo 
intervento del signor Fierferdi- 
n.oidi è -tato veramente risolu¬ 
tivo. s a per I« tempestività 
che per la risolutezza, e; 
tini dei -oivutaggu». Infat- 
t.. a vicenda conclusa. C| si 
«* potuto rendere conto che for- 
-e sarebbe bastato un solo 
istante «L ritardo da parte sua 
per vedere il corpo della pove¬ 
ra ragazza sfracellarsi contro 
il selciato Da notare che i ge¬ 
mini i della domestica -, «piai; 
abitano n uno «cantinato di vi.t 
Cremerà 12. ,* cioè praticamente 
a pochi passi dal posto dove 
1 i tremenda scena s; stava svol¬ 
gendo. *ion -: soni» accorti di 
nulla 

1.1 r.ig »//.». -ospmta dal basso 
o tirata dall'alto, ad un certo 
punto è s'ala portata comple¬ 
tamente in salvo Una volta 
rientrata nella stanza da bagno, 
essa ha avuto una crisi d: ner¬ 
vi ed ha incominciato ad invei¬ 
re contro i propri salvatori Nel 
frattempo pero, avvertiti da al¬ 
cun: v-cln*. : genitori della ra¬ 
gazza s. erano precipitati nel- 
F .ppart.-miento dei De Clenien- 
ed alla loro vista la man¬ 
cata suie da s: è sali to cal¬ 
ta. it i 

Per spiegar?, questo com¬ 


portamento. è neoe--.it .,» 'enei 
pi esente un p ut.colale p.oto - 1 
.-(>■ Anna Berti e «in tempo af¬ 
flitta da una malattia (il li(*rvi 
Spesso e stata colta da cri-t d* 
pianto e di d.spera/, one .ugni-j potoMinicute 
stìllcate. e di recente era ri¬ 
masta anche ricoverata per un 
certo tempo, in Un ospedale per 
malati,c mentali. Pmlroppo. 
tuia volta dune.—a. 1 » famiglia 
Berti non e stata in grado, a 
causa delle precarie condizioni 
economiche in cui versa, di as¬ 
sicurare una tranquilla esisten¬ 
za alla giovane, nè di prestarle 
tutti* quelle cure e quelle at- 
tenzion che in un oa«o del 
gelici e sono indispensabili. 

Anzi Anna, per guadagnare 
qualche soldo, andava per al¬ 
cune orp a svolgere le taeeen- 
de domestiche presso Li fami¬ 
glia De Clementi. Nella cui 
«•(flit.azione, appunto, si è svol¬ 
to il drammatico ten*,t*.vo (L 
suicidio 


Per le ragioni che sono espo¬ 
ste in altra parte del giornale, 
anche ì lavoratori autoferro¬ 
tranvieri di Koma scioperano 
oggi per 24 ore Lo sciopero I 
ita avuto inizio dalla mezza- j 
notte «• si svolge sulla base 
delle seguenti modalità 

Tutti i servizi urbani ed 
extraurbani, ferroviari, auto-, 
molli listici e della Metropoli- 1 
tana, dell'ATAC. STKI’EH e 
Itoina Nord, nonché della SAV 
rimarranno fermi. I 

Il servizio notturno ripren¬ 
de alla tne/zanole di oggi. ; 

Le vetture personale hanno 
funzionato nella notte Ira ve¬ 
nerdì e saltato lini italamente 
alle corse utili per ricondurrei 
a casa i lavoratori; tale ser-i 
vizio riprenderà a funzionare 1 
il mattino di domani j 

Il personale operaio che j 
presta opera di notte noli si j 
recherà al lavoro questa sera.' 
Questo personale i (premierà ) 
regolale servizio la sera di' 
domenica 12 luglio. 

Tutto il restante personale,) 
operai ed impiegati, elle pre¬ 
sta la propria opera in turni 
di giorno e di pomeriggio, ef¬ 
fettua lo sciopero nella gior¬ 
nata di oggi. 

Alto sciopero partecipa an¬ 
che il personale delle autoli¬ 
nee extraurbane. 

In occasione dello sciopero 
I Comune ha comunicato al 
sindacato tassisti, aderente al¬ 
ili CGIL, di voler sciogliere i 
turni «li servizio dei tassi nel¬ 
la giornata di oggi consenten¬ 
do «He vetture pubbliche d: 
circolare liberamente per Fin¬ 
tela giornata. Questa comuni¬ 
cazione è pervenuta a! sinda¬ 
cato durante i lavori del con¬ 
vegno della categoria dei tas¬ 
sisti dipenden! i romani, inle- 
: •• n 11 alla CGIL il convegno 
.-'esso, che di fatto ila a.sstlll’oj 
i potei i direttivi delForganiz 
i da cale, comunica 


Si vendicherà 




tff! ’.;«■* 


I.a signora Speranza Gorinl è giunta a Bontà da Torino 
per essere ammessa al Musichiere. Respinta, ha prò mesto 
di vendicarsi, battendo il primato mondiale di chiacchiere 


OSCURO EPISODIO A MONTEROTONDO 


Denuncia l’aggressione 
subita da una mondana 

Un autista pubblico ba telefonato alla Mo¬ 
bile — Due gio\ani fermati poco dopo 


Un oscuro episodio, avvenu 
Jto presso Monte rotondo, è sta 


I tutti i dipendenti ehe. come 
d'accordo con le altro orgomz- 
ziczioin di categoria, i turivi di 
mtv izin dov ramili essere scrii- 
rispettati 

l'n'altia importante azione 
sindacale viene intanto annun¬ 
ciata per martedì dai dipen¬ 
denti dei pubblici esercizi ro¬ 
mani. In attuazione del man¬ 
dato. ricevuto dall’assoniblea 
«lei lavoratori, le organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria, ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e FIL. 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni nazionali, hanno 


to denunciato ieri «dia Mobi¬ 
le. Una mondana sai ebbe sta¬ 
ta tapinata di 70 nula lire, 
all'altezza del chilometro 32 
della Salaria, da due 
ì .spv't’.vomente o bordo di 
lina moto e «li uno « scooter.. 
Costoro sono stati rintracciati 
e fermati, ma il reato non è 
ancora accertato in quanto la 
donna è irreper.bile fino a 
questo momento. 

Ixi dentine.a è stata fatta te- 
! Iefomcnmente da un autista 
io proclama-'?» P uUmaM d < lmea residen- 
i 24 ore ehei lt ' ,n Provincia di Rieti, che 


to imo sciopero d. .... ..... . 

sarà effettuato nella giornata ' ; 'PP. res,> 1 »* ... 

di martedì diti lavoratori del ^ e »■*. e tinnita una telefo- 
settore bar. caffè e pasticcerie negli uffici di piazza Ni- 

I.o sciopero verrà attuato co. 1 V’ 051 * 1 ’ D uomo, del quale non 
me prima nianifestaz.iom* di è stato reso noto il nome, ha 
protesta contro la posizione J r:f* rdo l'aggressione fornendo 
negativa dei datori «li lavoro.jalcuni particolari e descriven* 
che continuano ad opporsi all.il do i due giovani Mezz’ora più 
applicazioni* della legge rela- j tardi una pattuglia della «Stra¬ 
tta alla corresponsione delle >dale> e una «affetta» della 
f'-stevità infrasettimanali 'Mobile, accorse immediata¬ 


mente. hanno fermati» i due 
all'altezza del km. 2 .» della 
Salar.a. presso il bivio per Mon- 
terotondo. Si natta di Genna¬ 
ro Sfoga di 21 anni e France¬ 
sco Sgravo di 20. entrambi na- 
giovani|ti e residenti ad Aversa. 

E>si avevano in tasca una 
trentina di nula lire e 31 oro¬ 
logi in similoio che affermano 
di avere acquistalo normal¬ 
mente per poi rivenderli. Han¬ 
no negato la rapina, ammet¬ 
tendo soltanto di avere avvi¬ 
cinato numerose persone, com¬ 
prese alcune donne, per of¬ 
frire gli orologi. 

Gli investigatori stanno ri¬ 
cercando la donna mentre 
hanno interrogato telefonica¬ 
mente l’autista a tarda sera 
per ottenere maggiori parti¬ 
colari. Oggi l'uomo sarà a- 
scoltato di nuovo, di persona, 
negli uffici di piazza Nicosia. 

Anche sulla provenienza de¬ 
gli orologi e del denaro trova¬ 
ti indosso ni giovani sono in 
corso indagini. 


Arrestato dai carabinieri un turpe individuo 
che aveva abusato di una f anciulla tredic enne 

Ha 5G anni — Già alcuni anni fa aveva profittato di una bambina di otto 
anni — E’ stato denunciato alla Procura della Repubblica in stato dì arresto 


li Nucleo di polizia giudizio-[MarrauelLi 23. opera.u e Hober- 
ria dei carabinieri di San Lo-ito Del Gallo, un aviere m ].- 
ronzo in !.nenia ha denuncia-! cen/a. «L anni 25 anche ]u\ 


to alla Procura della Repub¬ 
blica. in istato di ai roto «• 
già tradotto al calcele di Re¬ 
gina Codi, un tuipo individuo 
Si tratta di tale Vito Canoz/o. 
di .»(» anni, abitante in via del¬ 
ti* Cave 70. al quale vengono 
imputati i leali di violazione 
carnale continuata ed aggra- 


MADRE E FIGLIA IN OTTIMA SALUTE 


Una bimba viene alla luce 
su un'auln della C.R.L 



abitante in \ ia G. Mmgazz.n 
7 1 medici hanno prognostica:»* 
40 g.orn'. di degenza per il Del 
Galli» mentre inveri* tengono 
ancora ?<»!*<» osservi? one il 
C eor.a 

Quest, non è ,n grado d 
parlare 11 Dei G il!»» ha d - 
ch’.ira:»» ehe. mentre verso le 
ore in.:;o trov »v,i mi! sellino 
po«'eriore di una Ve-p.. guida¬ 
ta dii Cicoria per V..»le XXI 
Aprile. alPal'ezzi d- \ .a Gae*a- 
r.o Moron:. !o scooter ven \ i a 
coll s <»ne con ut.» *‘('0 gu. da¬ 
ta dal do" O"or.:io Freni ,ie. 
che .n quel mom**n'o .."river¬ 
sava -1 vale. 


Mattavano di nascosto 
entro una stalla di lusso 


Fu pa'tuglione di caribinirn. 
..1 coniando del brigadiere Tem- 
pesV nella zona del Divino 
Amore, ha md.Viduato ieri ur 
camion con «piu'tn» mucche a 
bordo «'he s: dirigeva verso 
1 , stalla rii tale Guglielmo Pe- 
I »ti Da notarsi che la stalla è 
un loiflV rimesso completamen¬ 
te a nuovo di recente, con pa¬ 
vimenti m piastrelle Sul ca¬ 
mion vi erano tre persone 
Arrest.i’o il mezzo innanzi alla 
'■* 11 ». ; tre facevano scendere 
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È aerati «ito 


Mogli in fot •ie 


m.naccia 


La > cuora Angela Br nchclifdcrc al r.covero della madre 
in Salvator., d, àò anni, ha i delia ligi.a. le quali godono ot 
»1ato all.» luce uni bumb.na ! lima ? .Iute, 

mentre s: trovava <u un.» auto- i --——— 

ambulanza della CRI Alle ore 1 
17 di ieri dall’autoparco della 


vota. 

ic di corruzione di minorenne. | £ 
E' stato accertato infatti che ; ^ 
il Carrozzo, profittando delle 
I possibilità che gli erano of- 

I »♦, 4-11 ) » « 

»»'»•» UMtm.LHIMf. «.ir 

j dicembre del 1977 sino al mag- 
jgio di quest'anno aveva inde¬ 
gnamente abusato di una fan- 
! dulia di 13 anni X»>n siilo, ma 


>ì ,lt< r, p, r indicare mio 
^ «Info di i ragni porli chimi en¬ 
te de%tdrrnhilr : « 1.0 bolle 

piena e lo moctie ubriaco ». 
Il *icn„r 1 manzi; R. ha le 
«ue idee e i suoi pmcrrhi 
prii oli. Sull'arfomento pre¬ 
terire la versione: *» I.a mo¬ 
glie m ferie e il marito 
ubriaco » 

I.'altra mattina . il bral'no¬ 
torie alla stazione. * E coti 
le ne t ni . ». «< \ nn pr, nder- 


t, ro ». ■ f bornio »n ( aro ». 

«/fiunni I tllepcintura», ••(.er¬ 
ra di di tirarti i in po' «. 

Ieri la madre della ti cuora 
ha rncciuntn di buonora 


le mucche e le avviavano allo 
interno del locale. 

I militi delFarma a questo 
punto hanno compiuto la loro 
irruzione intimando l'alt a tutti 
i presenti. Oltre 1 tre passeg¬ 
geri del camion, nel locale 
erano presenti altre due per¬ 
sone che avevano appena ter¬ 
ni.nato di macellare una mucca 

Alla r.chiest.i d: spiegazioni 
avanzata da: militi i cinque 
non hanno saputo r.spondere 
m modo soddisfacente Sono 
stati tutti fermati in atte.sa del 
risultato definitivo delle in¬ 
dagini. 

II Pelati, proprietario della 
stalla, al momento della sor¬ 
presa non era sul po*to in 
(pianto si ora recato nella zona 
» 1 i Perugia per affar. 

E* da tener pre?cr.'e. in r.- 
fer.men'o a questa operazione, 
che negl-, ultimi temp.. con una 
allarmante frequenza, si è do¬ 
vuta constatare la scomparsa di 
? i numeroso bestiame nella zona 


i 


zona di Sulmona 

rapportamelo del tenero. {I. X °" ’* qumdi da escludersi 
• f i che ci si trovi difronte ad una 


Croci* Rossa in via Portuense. 
e partita un'autoambulanza alla 
volta idi via «Iella Buf.dotta (»(ì3 
dove abita la s.gnora Brmcht'li 
con -.1 mar.to »• una bambina 
Giunto sul p»»sto. Fintomi.ere 
Umberto Marroni ha .untato la 
donna a salire sull'autoambu¬ 
lanza che è ripartita veloce¬ 
mente alla volta del Policli¬ 
nico Lungo la strada perii la 
donna, assist.ia dal Marroni, 
ha dato alla luce una piccina e 
all’arrivo nella clinica della 
maternità, i sanitari non hanno 
potuto fare altro che provve* 


Visita dei ladri 
in via B. Orioni 


i 


no 


•quando questa è rimasta m- 
icinta, lha anche minacciata 
jdi m»>rte qualoia avesse ri- 
, velato quel che era accaduto. 

I Ix* indagini sino ad ora e-(? 

- | «perite hanno permesso di nc-i^ 

ignoti ieri notte han-jeertare che il Carrozzo, al-i £ 

rum anni orsono. si è resoi f 
colpevole di atti di libidine!^ 
consumati su un'altra bimba ' 
di otto anni 


I 
f 

f la in qnetlo modo. I malizio. 

\ 


solu 

visitato l'appartamento del 
«.gnor Giovann. Aleni. Fab.i..- 
z.one. che e situata in via 
Barnaba (Inani 38-A. è stata 
accuratamente perquisita AI 
Commi*sanato di Villa Glori 
il signor Aletti ha denunciato 
la scomparsa di diverse stec¬ 
che di sigarette americane, d; 
alcune tavolette di cioccolato, 
di un anello d'oro, di una ca¬ 
tenina e di un paio d; orec¬ 
chini anch'essi d'oro. 


Vespa contro una 600 
due feriti 


Sirno stati ricover.," -»'r. 
Policlinico Raffaele C eor.a. 
un.. 25. ab.tante in via dell 


1 
laj ^ 


te ne prego » « \»*. no. io 

«lori diro niente ». « Un •• 

peggio di un nmproi ero. Do¬ 
po lutto ti tratta di una 
quindicina di giorni... ». « In¬ 
fatti ». « Poi eroi amo ,l'ac¬ 
cordo. dilania che io tono 
pronta a rinunciare anche 
adc.ttn » « Per carità .’ » « ('.re¬ 
di , he ii me faccia piacere 
latcinrti qui tolof Se non 
fotte per i bambini. . ». « l.o 
m» henittimo ». « E allora 

non fare quella facciati al'.' 
la mia. tenta ». « le la ca- 
» erai'f ». « Speriamo ». « E 

che farai 1' ». « (.7»m vuoi che 
fa, eia? Istrorerh 9 fi atpet- 


* Poveretto — prntara — so- j 
lo come un enne. (Melo prr- 4 
paro 10 nn bnecone. che dia¬ 
mine! ». Il eampanelln ba 
trillalo ini ano. * (Iddio. che 
iarà tue, etto' Il cat .. nn 
malore . In tolitudmr... .«. 

( on / mitini in che Ir terrai a 
la gola, la donna ha telefo¬ 
nato ai 1 itili del Inoro, t len¬ 
ire Fntcio <;ni(i per cedere 
alle t pai late T uomo è com¬ 
parto in mutande, con gli 
orchi pirrnlittimi e la lin¬ 
gua impattniata. * 1 la che 


c organizzata banda, oh» 
dopo aver razziato -.1 bestiame 
pascoli e r.e’.ie s'.alle. prov- 
! vedeva p»>; a rivenderlo a ero«- 
. «isti che lo immettevano clan- 
!»!»-' ::i «niente sul mercato Mi 
■ per avere :.n « conferma a c.u 
' -r.» noce» «rio a'vr.dore i 
compie*, mento del io .adaei't. 


tirie impazzili? ». I.a trincera 


f l c »j: 

I 

! 

f 

I. 


Due semafori 
per i pedoni 


Mercoledì entreranno io fun¬ 
zione sulla Via Cristoforo Co¬ 
lombo. all'altezza delle Case 


eli ha gettato le braccia al % j Li 

■1 * ,• . > all altezza di villa Torlonia. eli 

collo: al enanzio caro, tu £ | im p,an U semaforici con pul- 


non ritponderi ». I n sentore 
atfittiante dì alcool rha fatta 
indietreggiare. « Dormivo ». 
« l.o credo, sci tbronzn come 
na cucii zza! Come, tua mo¬ 
glie parte r tu li ubriachi in 
qurtio modo? ». Appunto ». 

romolctio 


i. ! 


ante per 1 attraversamento pe¬ 
donale 

I pedoni che debbiano attra¬ 
versare le vie suddette all'al¬ 
tezza delle citate località, po¬ 
tranno premere un apposito 
pulsante che comanda l'accen¬ 
sione della luce verde, in corri¬ 
spondenza della zona dell'at- 


^ Jtravers.-.mento Naturalmente 

^vvxxxxvxvvxvnnxxnxxnnxnvvxvxxx\\x\\xnxxnxxxx\xxvxxn\xxvxn\nxnxxxxxxxxn\xvxvxv«x\v durante Fattraversamento 
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IERI SE RA A PALAZZO VALE NTINI 

Il programma della scuola 
approvato dalla Provincia 

Concludendo il dibattito, l'assessore Addamiano annun¬ 
cia la creazione di nuovi istituti tecnici e professionali 


Il consiglio provinciale ha 
approvato, ieri sera, a larga 
maggioranza, il programma per 
la creazione rii nuove scuole 
nella città e nella provincia, 
illustrato in una rielle scorse 
sedute daH'assessore Adda¬ 
miano. 

La seduta, nell'aula di Palaz¬ 
zo Vaientini, è cominciata alle 
21,45. Il presidente Bruno, 
aprendo i lavori, ha opportu¬ 
namente invitato i consiglieri 
alla puntualità (la convocazio¬ 
ne era fissata per le ore 21) 

E’ proseguito il dibattito sul 
programma scolastico. Primi a 
parlare sono stati l consiglieri 
MOL1NA1U e C.IOVANNINI 
(d.c.), i quali hanno illustrato 
particolari esigenze in riferi¬ 
mento alle rispettive zone dove 
sono stati eletti. Nei loro in¬ 
terventi non si è manifestata 
una netta opposizione al denso 
programma della Giunta, ad 
eccezione di rilievi particolari 
di irrisoria importanza. 

Di un certo interesse è stato 
l'intervento del consigliere CU- 
TOLO (pii) che ha rilevato la 
imprescindibile necessità di un 
sempre maggiore potenziamen¬ 
to della scuola di Stato. Rico¬ 
noscendo che il piano predi¬ 
sposto dalla Giunta potrà con¬ 
tribuire all’effettiva ripresa del 
settore scolastico nella provin¬ 
cia di Roma. Cutulo si è in par¬ 
ticolare associato alle proposte 
relative a scuole per l’istru¬ 
zione tecnico-professionale. 

Il consigliere liberale ha con¬ 
cluso esprimendo la propria 
soddisfazione per il piano sco¬ 
lastico che potrà costituire la 
base di una organica soluzione 
del problema. 

Hanno quindi parlato I con¬ 
siglieri SIMONELU e MAN¬ 
CINI (d.c.). manifestando gene- 
: ìche perplessità circa l'effica¬ 
cia del piano che a loro sembra 
- di ordinaria amministrazio¬ 
ne -* ovvero di vecchia impo¬ 
stazione. 

Opportuno è stato, a questo 
punto, il breve intervento del 
consigliere VOLPI (pei), il qua¬ 
le ha rilevato le palesi con¬ 
traddizioni in cui si sono im¬ 
pigliati i consiglieri democri¬ 
stiani neH’avanzare. a tutti i 
«•osti, rilievi critici sul piano 
scolastico. Simonelli. ad esem¬ 
pio. si è detto d'accordo sui 
due terzi del piano, dicendosi 
alla fine insodisfatto Si è di¬ 
menticato che su determinato 
posizioni, oggi criticate per par¬ 
tito preso, gli stessi consiglieri 
si mostrarono concordi in pas¬ 
sato. 

Concludendo, il consigliere 
Volpi si è chiesto con meravi¬ 
glia come si possa lasciar pro¬ 
filare l’astensione nel voto sul 
programma (come hanno fatto 
capire i d.«.) quando se ne ap¬ 
prezzano. in buona parte, le 
linee. 

Ha concluso la discussione, 
efficacemente, l'assessore AD- 
DAMIANO. La Giunta (egli ha 
detto) con questo piano ha vo¬ 
luto dare soltanto una indica¬ 
zione di massima. 

Secondo Tassessore, scarsi 
contributi sono venuti dalle 
critiche dell’opposizione che non 
ha espresso indicazioni pre¬ 
cise. D'altra parte, se si aves¬ 
sero ancora delle riserve, pii» 
o meno fondate, di esse si po¬ 
trà tenere conto quando ver¬ 
rà il momento dì discutere le 
delibere che la Giunta presen¬ 
terà per la realizzazione dei 
diversi punti del programma. 

L'assessore, concludendo, ha 
annunciato che in diverse zone 
della città sorgeranno nuovi 
istituti tecnici e licei scienti¬ 
fici. Cura particolare sarà data 
alla creazione delle scuole ru¬ 
rali. Un terreno è stato compe¬ 
rato in località -« Vigne nuove - 
per la costruzione di edifici 
scolastici destinati a corsi tec¬ 
nici e professionali. 

Si è passati, infine, al voto. 
Il piano scolastico è stato ap¬ 
provato con 24 voti. 17 con¬ 
siglieri si sono astenuti. 

Prima di togliere la seduta 
11 presidente ha invitato il con¬ 
siglio ad approvare una delibe¬ 
ra per la recinzione dell'ospe¬ 
dale di Santa Maria della Pie¬ 
tà con un recinto effluente. La 
delibera è stata approvata. 

La prossima seduta si terrà 
lunedì prossimo alle ore 21. 


Appaltati 
dalla Provincia 
i lavori per l'Istituto 
orologeria 
e meccanica 

La Provincia ha appaltato : 
lavori per la costruzione di un 
edificio scolastico sede dello 
Istituto statale per la orologe¬ 
ria e meccanica fine. 

L’edificio, progettato dall'in- 
gegner Ricci dell'ufficio tecni¬ 
co provinciale, sorgerà nella 
zona di Valco S Paolo, ne; 
pressi della Basilica omonima, 
con prospetto principale sulla 
piazza lungo la via Ostiense 
Sarà un complesso costituito 
da 20 aule per l’insegnamento 
teorico; di aule per l’insegna¬ 
mento tecnico scientifico; di 
officine per le esercitazioni 
pratiche, di una centrale del 
tempo e relativo osservatorio 
astronomico, di aula magna; di 
palestra coperta; di un museo 
regionale di orologeria; di lo¬ 
cali per gli uffici di presiden¬ 


za, di segreteria per la bi¬ 
blioteca. sala de; professori, 
sala per sosta degli alunni con 
tutti i servizi igienico - sanitari 
e tecnici. 

Il costo totale dell'opera ri¬ 
sulta di L. 400 milioni, di cui 
L. 343 286 000 per opere mu¬ 
rarie ed affini; L. 45 milioni 
per impianti speciali. L. 11 mi¬ 
lioni 713.340 per lavori vari 
ed imprevisti. 

L'inizio della costruzione 
avrà luogo in questi giorni. 


Assemblea dei soci 
della Lega antipolio 

L’assemblea generalo dei so¬ 
ci della Lega italiana per la 
lotta contro la poliomielite è 
convocata il 12 luglio presso 
l'Anfiteatro dell'Istituto supe¬ 
riore di odontoiatria - George 
Ecastmann *• - Viale Regina 

Margherita 287-b - alle ore 9 
in prima convocazione e alle 
ore 10 in seconda convoca¬ 
zione. 


L’AGITAZIONE DEI MEZZADRI 


Sciopero compatto 
ieri a Maccarese 

Astensione dal lavoro per l’intera gior¬ 
nata — 11 riconoscimento delle migliorie 


I mezzadri della Soc. Macca- 
rese hanno ieri effettuato uno 
sciopero dì 24 ore. Alla asten¬ 
sione dal lavoro, proclamata per 
rivendicare il riconoscimento 
delle migliorie apportate ai po¬ 
teri. hanno partecipato la tota¬ 
lità dei contadini. 

Con la manifestazione di ieri, 
la terza effettuata dalla metà 
del mese di maggio, dopo cioè 
la rottura delle trattative tra le 
parti presso l'Ufficio sindacale 
chiniti. i mezzadri rivendica¬ 
no, oltre al riconoscimento del¬ 
le migliorie, il pagamento delle 
uve da tavola e la corrospon- 
>:one d«’gli arretrati per i la¬ 
vori extra mezzadrili. 

Sempre nella giornata di ieri, 
durante lo sciopero, una dele¬ 
gazione di 150 mezzadri è ve¬ 
nuta a Roma e. accompagnata 
dall o». Cianca e dal compagno 
Mossi, segretario della Feder- 
mezzadri romana, si è recata al 
ministero delie Partecipazioni 
Statali, ove una commissione 
più ristretta è stata ricevuta 
dal Segretario particolare del 
ministro. La commissiono ha il- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

In libertà la giovane donna 
condannata per direttissima 

Si era ribellata per una testimonianza a carico della madre sotto 
processo - Pene condonate ai contrabbandieri e spacciatori di «hashish» 


Gabriella Generosi, la gio¬ 
vano madre arrestata e con¬ 
dannata per direttissima duran¬ 
te il processo contro la madre 
Chiara Del Vecchio, è stata 
rimessa in libertà. I giurile; 
l'avevano condannata a 10 me¬ 
si di reclusione senza conce¬ 
derle la condizionale nono¬ 
stante la g.ovatti* fosse in¬ 
censurata. 

L'episodio elle avvenne l'H 
giugno scorso suscitò, come 
scrivemmo, molta iiipress;o- 
no per via della inconsueta se¬ 
verità con cu; il tribunale vol¬ 
le colpire la giovane donna 
Gabr.ella aveva rivolto alcu¬ 
ne frasi r.sont:te. sulla sog::a 


Per il ritorno 
della legalità 
nei comuni 
della Provincia 


I compagni Otello Nan- 
nuzzi, Aldo Natoli. Claudio 
Cianca e Marisa Cmciari 
Rodano hanno presentato 
alla Camera la seguente in¬ 
terrogazione: 

• 1 sottoscritti chiedono 
di interrogare il Ministro 
dell’Interno per conoscere 
quando intende ronvoeare i 
comizi elettorali per la eie¬ 
zione delle Amministrazio¬ 
ni democratiche dei comu¬ 
ni di Civitavecchia, Tivoli, 
Marino reiti da commissa¬ 
ri prefettizi essendo già da 
tempo scaduti i termini di 
legge ». 


dell'aula. aH':nd. rizzo d: una 
testimone che aveva deposto a 
carico della Del Vecch.o. ma¬ 
dre della Generosi, processata 
per correità nella rapina d. 
un gioielliere. Su richiesta 
del P.M., la giovane fu pro¬ 
cessata e condannata seduta 
stante sotto l'accusa ri; oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale (la te¬ 
stimone). 

Accadde che. concluso 1 pro¬ 
cesso contro la Del Vecchio, 
questa fu r.messa :n Libertà 
mentre la figlia, che si era ri¬ 
sentita in difesa della madre, 
rimase alle Mantenete. 

Oggi Gabriella è tornata a 
casa, essendole stata concessa 
la - I.berta provvisoria -. 

• • • 

CONTRABBANDO E TRAF¬ 
FICO DI STUPEFACENTI - 

S: è concludo, d.nanzi alia se¬ 
conda sezione penale del tr.- 
bunaie (pres. dot: La Bua). ;! 
processo a c.r.co d. un gruppo 


di persone, accusate d! avere 
effettuato in abbondante mi¬ 
sura traffico di hashish, morfi¬ 
na. e altro stupefacente. In 
totale la polizia riuscì a se¬ 
questrare un bottino consi¬ 
stente in 43 chili di hashish e 
un chilo d: morfina. Alcuni im¬ 
putati dovevano pure rispon¬ 
der: 1 di traffico illecito d; - tru- 
veHcrs-chc«|ues 

Alte operazioni di poi.za 
pance parotiti :1 capitano della 
Guardia di Finanza. Oliva, o il 
capo del servizio ricerche dol- 
l'FBl americano. Charles Si- 
ragusa. Furono concluse, con 
esiti» positivo, il 10 g.tigno 
I fiali, allorché, iti seguito al- 
i'nrresto del cittadino egizia¬ 
no Mohamed E1 Danguir (uno 
dei maggiorenti della comitiva 
criminosa) fu rinvenuta buona 
parte del bottini» nel pampe d. 
Giorgio Marcos. 

Tra gli imputati, ovviamen¬ 
te, in prima linea si sono tro¬ 
vati l'eg.zìam» Mohamed Eì 


Danguir e il Marcos. Altri im¬ 
putati erano: l'egiziano Bus¬ 
sati Hussein, Alessandro Sotti¬ 
le. Arturo Pavia, Emilio Le¬ 
derei Giuseppe Grillo. Salva¬ 
tore Finocchiaro. Luigi Anelli. 
Gaetano Massoli. Bruno Cos¬ 
so. Nicola Treggiani, Mario Zi- 
guani. RalTaele Franco e Lean¬ 
dri» Z.imbati. 

Gl; ultimi dite sono stati as¬ 
soli: por insufficienza di pro¬ 
ve. I due eg.7Ì:uii. che doveva 
in» r. sporidi* re. entrambi, d. 
contrabbando, sono stati con¬ 
dannati a 2 anni di reclusione 
e 3 milioni 200 000 lire di multa 

La pena più alta è toccata, 
per il ci>ti»nierc:i) degli stupe¬ 
facenti. ad Arturo Pavia: tre 
anni e 4 mesi. La pena più 
bassi a Nicola Triggiani: 8 
mesi. 

Le pene sono sate condona¬ 
te totalmente in v.rtù del prov¬ 
vedimento di clemenza, ema¬ 
nato dopo le elezioni politiche 
del '53- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, saltato 12 luglio 1958 

<193-1721. Onomastico: Felice. 

Il sole sorge alle ore 4,47 e tra¬ 
monta alle ore 20 .'.». 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 41. 
femmine 87. Morti: maschi 
femmine 19. Matrimoni tra¬ 
scritti: 77. 

— Meteorologico. Temperature «li 
ieri: minima 15.0 - massima 27.8, 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema; « li grande campio¬ 

ne » all’Adriano. Moderno. New 
York: « Chiamate Nord 777 » al 
Harticrini: s Carosello napoleta¬ 
no al Maestoso; « Il «i.nlo (• 
tratto s ai Corso; « Il ponte sul 
fiume Kwai » ai Metro Drive-In: 
« Savnnnra » al Quirinetta: « Il 
corsaro «lell isola verdi* a al Rivo¬ 
li; c Sangue hlu » allo Splendo¬ 
ri 1 : « II marito » all*Alce. Astra. 
Avorio, r Alla targa dal mare ». 
al Trevi. Golden: « Obiettivo Bur¬ 
ina » all'Appio. Balestrimi. Sa¬ 
voia; « La volpe di Londra » al¬ 
l'Ausonia: * Testimoni* d'accu¬ 

sa » aU'Kxeelsior. XXI Aprile. 
Nuovo; « La grandi* strada az¬ 
zurra » al Fogliano; « I giovani 
leoni » all'Italia. La Fenice. Trie¬ 
sti*. Mazzini: « La vedova elettri¬ 
ca » al Rialto: « Amore i* chiac¬ 
chiere » ai Tirreno; « Come uc¬ 
cidere uno zio ricco » ai Verna¬ 
no; «Il seduttore» all’Aurora; 
s Dnvv Cracketl e i pirati » al 
Crisogone; s II trapezio della vi¬ 
ta » all'Esperia: <r Orizzonti di 
gloria » al Massimo. S Tom e 
.fcrrv » al Novi-cine, T Tornar:- 
go » al Planetario. '•Fantasia di 


l'harlot » al Quiriti, Sala VJgno- 
I»; « Il capitano di Koepcnick » 
al Radio; « Susanna tutta pan¬ 
na » al Regina: # Domani è trop¬ 
po tardi » ai Riposo: « L'uomo di 
paglia » al Roma; « I! bigamo * 
al Tiziano; « Un uomo tranquil¬ 
lo » all'Ulpiano: r Padri e figli » 
all'Arena Felix: s Oklahoma » al¬ 
l'Arena Lucciola. 

ILLUSTRAZIONE SCAVI 
AD OSTIA ANTICA 

— * Scavi di Ostia-Antica ». Do¬ 
menica il doti. Goffredo Ricci, 
ispettore «logli scavi «ii Ostia il¬ 
lustrerà alcuni monumenti «Iella 
zona. Appuntamento al Teatro 
alle <»r«* 11 . 

OGGI CHIUSI 
I MUSEI CAPITOLINI 

— I,a Direzione «Iella X Ripar¬ 
tizione — Antichità «• Belle Arti 
del Comune — informa clic, in 
dipendenza dello sciopero autofi- 
lotramviario. «>ggi l’apertura se¬ 
rale «lei musei capitolini non 
avrà luogo 


c 


CONVOCAZIONI 


3 


Partito 

I.UMlDl' 

I segretari delle sezioni della 
città e «ieU'Agro. sono convocati 
alle ore 19 ir» Federazione. Ordi¬ 
ne «lei giorno: 1 > prim«* misuri* 
per l'organizzazione «lei Mose «Iel¬ 
la stampa comunista; 2 ) vario 

II Comitato direttivo «Iella Fc- 
d» : azione e «•< nveeato in stale lu¬ 
ca di alle ore 9 precise 


lustrato i motivi dolio sciopero 
effettuato anche per protesta¬ 
re contro la mancata convoca¬ 
zione. richiesta tramite la Pre¬ 
fettura. di una riunione fra le 
parti in sede ministeriale 

Il segretario del ministro ha 
assicurato elio avrebbe comu¬ 
nicato quanto illustrato Hai 
mezzadri al titolare del dica¬ 
stero. prendendo impegno d: 
dare una risposta entro la set¬ 
timana prossima. 

I mezzadri di Maccarese, pur 
manifestando la loro preoccu¬ 
pazione in merito all'eccessivo 
periodo di tempo richiesto dal¬ 
ie autorità per dare una rispo¬ 
sta. hanno deciso ri; aspettare 
alcuni giorni, convocando però, 
nel contempo, riunioni m tutte 
le zone mezzadrili, e ciò allo 
scopo di decidere le forme e le 
modalità di una eventuale lotto 
u tempo indetorm.nuto. nel coso 
in cui nella pros.-qui settima¬ 
na non si avrà una precisa co¬ 
municazione iti merito alia con¬ 
vocazione delle parti ;ii sede 
ministeriale 

Tale energica pre>a Hi posi¬ 
zione dei mezzadri è dovuta 
.mclie al fatto elle la stessa Pro- 
lettura. dopo aver promesso il 
proprio intervento, ha t,sposto 
negativamente dopo 40 giorni 
die la richiesta era stata sot¬ 
toposta al dott. Poppi. Capo di 
Gabinetto dei Prefetto. 

Le braccianti decise 
a proseguire la lotta 

S. è svolti» ad Alitino :! con¬ 
vegno dei dirigenti e d<-.o* at- 
t.vaste brace.ani. de; commi 
de. Castelli roni.u:. 

II convegno, che h i d.scusso 

successi lino ad o;g: con-c- 

gti.t; etili l'agitaz.one .iitr.ipre- 
-..« per ottenere :! r .-pe*:o lid¬ 
ie tarlile salar.ali contr..ttua!: 
(sono interessati alia iof.a cir¬ 
ca 10.000 lavoratrici) e le pro¬ 
spettive della agitazione alla 
vigilia della riprese, ri: impor¬ 
tanti lavori stagionai:, è sta¬ 
to presieduto dii dirigi ut: della 
Camera del lavoro e della Fe¬ 
deri» r.ieeumti 

La decisione de! convegno è 
stata «incita di portare avant: 
l'azione durante : l. ( \or: noi¬ 
ma!:. e d: intens.licai i ■ ti co::i 
v.ricn/.i con ì'.n.z o de. !..vai- 

di vemlcmm... clic. 1 » rae 
colta dello uve >i > : ivol.i. eo- 
minceraimo ne pi tur g.orni 
vi: agosto. 

A tale decisione convegno 
è guniti» per due pive..-., urntiv: 
Pruno perche con I.» recente 
lotta ingaggiata prima e du¬ 
rante i lavori ri: soaoehiatura. 
si è ottenuto ohe il salario del¬ 
ie braccianti fosse elevato di 
200-250 lire al g.onn». giun¬ 
gendo ad una paga ri; lire 800 - 
K.aO giornaliere. Ci ò. pur rap¬ 
presentando un sostanziale suc¬ 
cesso smdacale. non ha com¬ 
portato la pietui applicazioni* 
delle tarlile contrattuali, che 
stabiliscono una paga giorrn 
Pera, per sei ore «li lavoro, d 
1032 lire. Secondo perchè m*l 
!«• grosse aziende, terminati un 
portanti lavori stagionali elle 
richiedono la massima occupa 
zione. si tende, per i lavori spi¬ 
gionali. a riassumere li* brac¬ 
cianti con un salario Hi 600 lire 
al giorno, annullando cosi la 
precedente conquista delle la 
vo rat rici. 

Ancora lina volta, risii!’.! 
chiaramente dimostrato, eie- 
contrariamente ai proprio!;, r- 
delle piccole e medie aziemli*. 
i quali corrispondono alle br:.c 
cianti salari clic si aggirano 
sulle 100(1 lire giornaPerc. 
proprietari deile più grosse e 
importali;: ende agricole, 

non solo non rispettano il con 
tratto di lavoro da essi sotto¬ 
scritto. ma attraverso il vergo 
gnoso ricatto del lavoro, co¬ 
stringono le braccianti a la¬ 
vorare per salari di fame. 

Nozze Tarsitano-Marafioli 

Sfamane aile IO. in Campi- 
iogl.i». l'onorevole Aldo Nato- 
.. mira : ri matr.monio i com¬ 
pagni avvocato Fausto Tnrsita- 
no. segretar.o del Comitato 
provine.ale «1: Solidarietà de¬ 
mocratica. e Maria Marafhit: 
Testimoni per lo sposo l'ono¬ 
revole Fausto Gullo e l'avvo¬ 
cato Giuseppe Berlingien. per 
la sposa l'assessore provine .«- 
]<» Antonio Bongiorno e Fran¬ 
cesco Mancin.. 

Agli spos giunga il nos'ro 
più affettuo-o augurio. 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ~) 


CINEMA 

i 

Prigioniero 
della paura 

Jim Persoli è un campione di 
busc-bul! americano: un idolo 
delle folle, a quanto pare. Ep¬ 
pure nella vita trionfale H; 
questo campione c’è un punto 
oscuro, drammaticamente impe¬ 
netrabile: la follia che. agli 
inizi del suo successo, sconvol¬ 
si* la mente del giovane. Guar¬ 
dando in se stesso — stiamo 
sempre a quel ohe ci rivela¬ 
no i titoli di testa del film — 
.fini Persoli riuscì a superare 
io smarrimento, e a darne no¬ 
tizia al pubblico in una autobio¬ 
grafia: dalla quale, per la me¬ 
diazione «ii una accurata sce¬ 
neggiatura cinematografica, c 
stato tratto Prrijroiiioro della 
pait ro. 

La qualità, innanzitutto: dire¬ 
mo che è notevole. 11 regista 
Robert Mulligan ha saputo im¬ 
pastare la sua storia con i toni 
coivi di una realistica foto¬ 
grafia. i ritmi e le pause di mi 
montaggio psicologico pieno di 
fusibilità. Dai punto di vista 
della drammaticità egli ha sa¬ 
lumi raggiungere il suo in¬ 
tento: perche più volte lo spet¬ 
tatore c tenuto avvitito per la 
terza d. una sospensione d; 
primo ordine, niente affatto vol¬ 
gare. ma sottile e suggestiva 
Forse, ne! quadro di questa 
dramm itic.tà. vi ima pesan- 
'ezza eccessiva che vie» dal ì 
dia illusi razione del - caso cli¬ 
nico-: siamo Hi fronte. in più 
punti, al solito -complesso pa¬ 
terno --. la cui schematica pre¬ 
senza non lascia molto posto 
dia poesia. Ma non si può ne¬ 
gare valore alla quasi assoluta 
mancanza di retorica sportiva, 
al tentativo notevole di guar¬ 
ii.ire alla umanità del personag¬ 
gio in ima gius* i luce, priva 
.li artifici' !.. i)ii..1 posa ci fa 
"■possi» dimenticare, con fortu¬ 
na. che siamo di fronte ad liti 
film biografico, .egiograllcu 

L’elem-'nto nuigigore di in¬ 
teressi* del film è tuttavia nel¬ 
la recitazione dei suoi attori: 
Karl Malrien è bravissimo, co¬ 
me al solito, ma soprntutto è 
bravissimo Anthony Perkins. il 
protagonista La sua era una 
disgraziata fatica, con il model 

10 vivente da imitare. M i Per¬ 
kins ha saputo offrire, astraen¬ 
do anche «-gli dalla •• biografia 
in notevolissimo spettacolo di 
interpretazione' l'insorgere dei 

11 follia ne! giovane atleta è 
da lui tratteggiato con pulizia 
e proprietà, che non sono sogno 
di mediocrità: sono segno, in¬ 
vece. di lina capacità tecnica 
ed espressiva indubitabili, ca¬ 
paci 'li dare grandi frutti 

II mistero 
eli Mora Tau 

Tutto da ridere: uno scrigno 
di diamanti, sepolto nel cuore 
di una nave naufragata sulla 
costa africana, viene appetito 
da un gruppetto di ricercatori 
ma difeso con tenacia da un 
folto gruppo di - anime ch« 
non trovano pace -. Si tratta 
di una masnada di spiriti dal 
l'aria delinquenziale, elio vivo 
no in una cripta nel cuore 
della giungla, adagiati in bian¬ 
chi sepolcri, che fluttuano nel¬ 
l'aria e neU'arqtia. sono invul¬ 
nerabili. fortissimi, onnipresen- 
:i e jettatori: irresistibilmente 
forme: nella loro metafisica at¬ 
tività 

L'unico difetto è elle le in¬ 
tenzioni della pellicola non so¬ 
no quelle di far ridere, botisi 
qiieile di far accapponare la 
pejle per l'orrore: horror racui. 
in veri’à. orrore «lei pauroso 
vuoto d: intelligenza che ci è 
spalancato dinanzi agli ocelli da 
questo infimo filmetto fatto in 
famiglia Hai regista Sani K.atz- 
ma:i. 

I. «*. 


TEATRO 

VILLA ALDOBRANDINI 

Via Naz iena li* 

():u*sla sera ail«* ere 21.30 
ini/io lidia IV ESTATE 
OHE TEATRO ROMANO DI 

CHECCO DURANTE 

CON 

ALLA FERMATA DEL 66 

3 alti ritmicissimi «lì 
E Cagllrri 

DOMANI DOMENICA 
CN ICA RAIM’RESENTA - 
ZIONE ALLE ORE 21.30 


Oggi alla Ì&&ÌD3© e ^ jg IL jg W lì i 3 © S9 



PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.40: Previsioni «lei tempo 
per i pescatori - Lezione ili 
lingua portoghese; 7: Giornale 
radio - Musiche del mattino; 
8: Giornali- radio - Rassegna 
delia stampa italiana: 8.43: La 
comunità umana. 11: Canzoni 
presentate al VI F«tival d<*lla 
canzone napoletana; 11 , 30 : Mu¬ 
sica da camera; 12; Vi parla un 
medico: 1Z10: Orchestra diretta 
da P. Barzizza: 12,10-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.50: Un 
disco per oggi: 13: Giornate 
radio - Servizio speciale sul 
«« Tour de Franee; 13.25: Al¬ 
bum musicale; 14: Giornale ra¬ 
dio: 14.15: Chi è di scena? (cro¬ 
nache teatrali e cinematogra¬ 
fiche). i-i.30-i5.ij: i r.«smissi«tnt 
regionali; 15.45: Previsioni del 
tempo pe ri pescatori - Le opi¬ 
nion; degli altri; 16: Melodie e 
ritmi - 43 ; Tour de F rance 

(arrivo della tappa); 17: Gior¬ 
nale radio - Sorella radio (per 
giinfcrmi): 17,45: Pagine sciite 
da s La forza del destino » «li 
G. Verdi; neU'intervallo: ordine 
«l'arrivo della tappa e classi¬ 
fica generale dei 45= Tour de 
Franee; 13.45: Università inter¬ 
nazionale «Guglielmo Marconi»: 
19: Estrazioni del lotto . Mu¬ 
sica da balio: 19.30: La voce 
di Riccardo Stracciati: 19.45: 
Prodotti e produttori italiani; 
20: Mambl e cha - cha - cha; 
20.30: Giornale radio * Radio- 
sport: 21: Varietà musicale tn 
miniatura - « Amelia e Gil¬ 

berto ». di Carlo Collodi (regia 
di Amerigo Gnmct); 22: Mu¬ 
sica ritmo-sinfonica: 22-30: « Il 
pianeta delle fortune ». ro¬ 
manzo geologico di M Bran* 
cacci: 23.15: Giornale radio - 
Musica da ballo; 24: Ultime 
notizie. 


secondo programma 

Ore 9: EtTcmeridi - Notizie 
«lei mattino - Almanacco «lei 
mese: 9.30: Girandola dì can¬ 
zoni: 10: Spottac«>lo dii mat¬ 
tino; 12.10-13; Trasmissioni re¬ 
gionali: 13: Canzoni «:<■! golfo; 
13.30: Giornale r..d:o; 13.45: 

Scatola a sorpresa: 13.50: 11 di¬ 
eci- bolo; 13.55: l-es Baxter «* j a 
sua orchestra: 142:0 R.«ss« gna 
degli -tettai oli; 14.30-15: Tra¬ 
smissioni regionali. 14.43: Gua¬ 
ttisco: 15' Giornale radio: 15.15: 
Musica per tutti: 15.45 Canta 
Elio Mauro; 16 : Terza pagina: 
17: I sette mari (musiche e 
curiosità da tutto il mondo): 
19: Giornale radio - Ballate con 
noi; 19: Vacanze ad Atlantic 
City; 19.30: Tastiera. 3): Radio- 
sera - Commenti e interi, iste 
sui 45 s Tour de Frani e: 29.30: 
P ,sso rid. ttissimo (varietà mu¬ 
sicale in miniatura 1 - Car- 'Sello 
Care.* no: 21 : e ilici:'» », dram¬ 
ma lirico in qu..t»ro atti di 
Arrigo Bc.it. • «musica dì Giu¬ 
seppe Verdi», cor. K«n..ta Te- 
haidi e M.ri" IV! M maro 
(riir« [tre: Alberto Frode); 
ragli intervalli: A«ton-chi - 
Ultime notizie - Sip'.rutto 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19.03: Mano Castolr.uovo 
Tedesco: «Concerto n. 2 » per 
violino e orchestra: 19.-30: Ri¬ 
tratto di B. Eerenson: 20: L'in¬ 
dicatore economico. 20.t5: Con¬ 
certo di ogni «era (musiche di 
Chopin e Brahms); 21: Il gior¬ 
nale del terzo (note e corri¬ 
spondenze sui fatti del giorno); 
21.20 Piccola antologia poetica 
(Rocco Scc.tellaro); 21.30: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Fer- 
niccio Scaglia con la parteci¬ 
pazione del violinista Angelo 
Stof-.nato (musiche di Antonio 
Vivaldi. Henri Wtcnlawski e 
Paul Hindemith); nell' inter¬ 
vallo: Roma in bicchieri: al 
termine: La rassegni (cultura 
russa e dei mondo slavo). 


OGGI LN ITALIA 


Ore 

7.30 - 8,00 
IÌ45 - 13.15 

17.00 - 17.30 
19.(0 - 19.50 
20/0 - 26.30 
20.30 - 21.00 

21.00 - 21-SO 
22.(0 - 22.30 
22SC - 24.00 


Onde metri 
31.02 

25.43 


25.35 

49.14 

31.20 
233 
252.75 
233 

50.20 
240 
233 
233 


25.33 


31.45 

32.04 

525.75 

49.15 


50.17 

41 


50.20 50.37 


MOSCA 

UU30 - 19.(0 25,45 25,60 16,83 

20.00 - 21.00 25.18 19.65 256.6 

25.45 25.6 1633 

19.54 

21.00 - 21,30 25.45 320.9 16.83 

19 54 

21.30 - 22.00 25À5 320,9 309 

16.23 19.54 397.4 

22, CO - 33-30 19.65 25.45 1633 

19.54 25.03 309 
320.9 

V A R 5» A V I A 
19 00 - 1930 25.48 21.20 407 

21 «j0 - 22-0 25.48 31.20 

72.10 * 23 50 25.4 3 31.70 

23. C0 - 23X6 25.48 31.20 31.40 

PRAGA 

17.(0 - 17-30 25.59 25.38 31.41 

18.00 - 185.0 25.59 2556 31,4) 

19.30 - 20.00 23.33 

2250 - 23.00 3150 31,41 2X3* 

BUDAPEST 

1850 - 19.00 30.05 48 240 

2150 • 22.00 48 240 

SOFIA 

13.19 - 18.30 39.11 49 42 

22.00 - 23.30 662.07 

TIRANA 

21.30 - 22.00 38.02 45 

23.00 - 2350 220.09 


32 

32 


BUCAREST 

50 

UUO 

25 31 

50 

18.30 

25 3) 

31,00 

397 

23.00 

397 



«Si* 


' ..<>■ -.a -S ,* . * !-*. 


Il Landon’s Festival Ballet appare questa sera alle 22,15 in 
ripresa diretta da Genova. Nervi per il Festival del Balletto 


17: La TV del ragazzi - * I pi¬ 
riti delle reo e r.isse *. film 
con Buster Crabhe. 

13 Riprrsa diretta «la Ancona 
«Iella Fiera della pesca. 

13.:J): Telegiornale. 

13.50’ Passaporlo n. 2 - lezione 
«li lingua francese a cura ili 
Jean ìlarhel. 

191>5: Vite celebri - a cura di 
Marisa Mantovani (edizione 
dedicata al pool n inglese 
IVrcy Bysse Shelly). 

19.25: Panorama d America 
(«Il Jazz»: le origini e i 
primordi di questo movi- 
menlo musicale). 

19.40: Panzoni in fermo posta 
(a cura «li Sergio Ricci). 

70: I viaggi «tei telegiornale 
<« Una città fra due monili », 
«lodimi ritario su Hong Kong 
di Antonio CifaricIIo). 

70.15: M»dr In Italy. 

20.30: Telegiornale. 

20.50; Carosello. 

21: Il musichiere - gioco musi¬ 
cale a premi di Garincì e 
Giovannini condotto da Ma¬ 
rio Riva, con l’orchestra di 
Grimi Kramer e con la par¬ 
tecipazione di Alessandra Pa¬ 
naro e Lon-ila De Luca. 

22.15: IV Festival Internazio¬ 
nale del balletto . in ripresa 
diretta da Nervi (Genova) 
— Il « London F«*stlvar« BaT- 
let ». c«»n l’orchestra diretta 
da Geoffrey CorbetL esegue 
il c Graduatlon Ball * rii Da¬ 
vide Llrhlni* (musica «ii 
Johann Strauss). 

22,55: Telegiornale. 


I rivoltosi di Boston 

Nouli anni intercorrenti fra 
il 1773 e il 1775, gli abitanti 
dolio regioni settentrionali dei 
futuri Stati Uinti d'America, 
vessati dalla dominazione in¬ 
glese. si ribellavano alle * giub¬ 
be rosse -, insorgevano in no¬ 
mo della libertà e dei diritti 
dell'uomo e proclamavano la 
indipendenza. 

Da una pagina di stona na¬ 
zionale, .1 regista Robert Ste¬ 
venson ha tratto lo spunto per 
un film dedicato al pubblico 
dei ragazzi, un film d'avven¬ 
ture spigliato, ingenuo, fresco 
e nitido, costellato di eroi cri¬ 
stallini. nutrito di passione ci¬ 
vile e libertaria, e realizzato 
eon un gusto spettacolare mi¬ 
surato dalla casa produttrice 
presieduta da Walt Disney. Hai 
Stalmaste, Luana Battoli e 
.lebb York sono gli interpreti. 

Vice 

Prima dell'« Aida » 
domani a Caracalla 

Oggi ripeso Demani, alle 21. 
■» pinna » di Aida » ili G Ver¬ 
di. concertata e diretta «lai inac¬ 
utii» Franco Ghione (rappr. n H) 
«* interpretala da Antonietta Stel¬ 
la. Myriam Pirazzmi, Franco Co¬ 
nili. Tito Gobbi. Bruno Sbalchic- 
to «• Paolo Dori Maestro del con» 
Giuseppe Conca Regia di Carlo 
Acly A 7 / 0 IÌ 11 Ì «• coreograllo di Gu¬ 
glielmo Morris! Primi ballerini 
Marisa Matteini. Guaio Lauti e 
Welter /.appellili 

Oggi Pietro Argento 
allo Stadio Domiziano 

Oggi, alle 21.1U», itili» Stadio di 
Oomi/lano :l | Palatino (ingresso 
Via S Gregorio angolo Via dei 
Cerchi) Pietro Argento dirigerà 
il 7 J concerti* licita stagione «‘sti¬ 
va ricU'Acc.ulemla Nazionale di 
Santa Cecilia tl programma com¬ 
prende: Verdi: Nabucco, Sinfo¬ 
nia: Moz tri- Sinfonia in sol min 
K. 550. Rcsplghi: la* Fontane di 
Roma: Prokotlef: Scherzo c mar¬ 
cia dall'* pera *, L'amoiv delle tre 
melaranci* **: Borodin: il principe 
Igne. Danzi*, per coro c oicbestri 
Maestro stabile del con*' Bona¬ 
ventura Somma Biglietti in ven¬ 
dilo il itti* II) alti* 13 al botteghino 
«lelfAlgenlma «* rialto lll.ltt» b» poi 
il botteghino dello Stadio «li Do¬ 
miziano 

Rivista spagnola 
atta Casina dette rose 

Vedetta «lei nuovo programma 
«li varietà che «Muitta st.«st*ra al¬ 
la Casina «Ielle Rose «“* il comph'S- 
so sp immolo di Rafael De C«*rdo- 
!*a. Dello spettacolo di attrazioni 
fanno pari* - anche' i lirici» <• Bros 
con il loro scimpanzè Murphy. 
saltatori al tappeto elastico, il 
t’.allo'lo Catdou. la cantanti- Ma¬ 
li 1 Pisoli, gli .acrobati Kpenis-r. 
i giuochi con i palloncini «li Gns 
Li pap. e Juan T"l'l«-s fin*, con il 
suo oig.nio pallente, risponderà 
tilt- «Ioli-, amie itegli speli.«lori 


tv 




TEATRI 


ARLECCHINO: riposo 
MITI: riposo 

CASINA DELLE ROSE: Alle 22: 

varietà internazionale. 

COLLE OPPIO: Compagnia di 
riviste II. Maggio - E. Serilak: 
alle 21.15: « Una gita in Italia ». 
novità «H Amendola e Mae. 
Prezzi familiari. Prenotazioni: 
460-30U. 

DELLE MUSE: (Ma Domlnicl-Si- 
letti con Bianchi-Dcgli Ahbati- 
Bcncdetti - U«*ssi Stuart - Quat¬ 
trini: alle 21.30: a II lupo man¬ 
naro ». giallo-comico «li L«»tlier. 
ELISEO: riposo 
IL MILLIMETRO: riposo 
LA TENDA: riposo 
NINFEO DI VILLA GIULIA (vil¬ 
la Borghi si-): Imminente inizio 
gratuli spettacoli classici con la 

« Mandragola » di Marhi:iv«*lli 

Regia «li Ri-mero. 

NUOVO CHALET : C.la Franco 
-Castellani-Liliana Veronese-itc- 
nata Graziarli «Uh- 21.45: « La 
voci* della tortora » «ii Voli 
Dmleti (ultimi- repliche). 
PALAZZO SISTINA: riposo 
PIRANDELLO : Cria «li prosa. 
Martedì alle 21.30: « La vita al¬ 
la rovescia >* «li Dclprat. « Furia 
d'atimre *» di Mulk-r. « Kscurial » 
• li ('.belilerade 
RIDOTTO ELISEO: riposo 
ROSSINI: riposo 
SATIRI : Imminente inizio del 
III Festival «Ielle novità con : 
e Scene di carnevale » ili C'ara- 
gi.de Regia di Di Stefano. 
TEATRO Al. QUADRA RO (v. Tu- 
seolana lì 15 li-lef 225126): Ciri 
D'Origlia-l'atmi Riposi». Dome¬ 
nica alle 17: «Una causa ci-le- 
lire » (La llgli.i del condannato) 
4 atti ■- 5 quadri di Dennerv. 
TEATRO DE' SERVI: riposo' 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA: Compagnia spettacoli 
classici. Alle 21.15: « La «* 01111110 - 
«t|a degli <>(|l!iv< «ri » (li S|l.lk<>- 
speat** Con Foà. Alberimi. 
I ir.inditnortv. Pn*rfe«h-ru-i, Pa¬ 
renti. Pisu Regia di Ferrerò. 
VALLE: riposi» 

VILLA ALDOBRANDINI (v Maz¬ 
za litio. angolo via Naizoii.de > 
Quarta estate romana <-<-n elice¬ 
vo Duranti- Alle 21-30 ■■ Alla 

fermata «b-1 fai c «li E C.aglicri 


- Sr.’* 


(CINEMA-VARIETÀ 


Alh.imlira: La strage «li Franken¬ 
stein «• ri\ist.« Texas 
Allu ri: Chiusura «‘stiva 
Ambra - .loxlurlli : La strage di 
Fiaiikenst. in rivi-la 
Arma «l«-|lt* l(«i\r: L'inferno degli 
amanti e rivista 

Espcro: L'am.mte del re. con Ann 
lilyth «■ rivista N. Salvemini 
Oriniti*: Passaggio di notte, con 
J. Stewart e rivista 
Principe: Kurussu. la tu stia delle 
Amazzoni, con 1*. IJurre rivista 
Volturno; 1 cavalieri d«-l Nord- 
Ovest. con S Tr.uv «' rivista 
Vii 1 -D 0 R"!l 

.... ».• •;.c;-v ^ -y " ' 

PRIMA VISIONE 
Adrian»; Il granile campione, con 
K Douglas 

America: 1 rivoltr-si di Boston 
Archimede : La via «lei giganti 
(alle 17.20-20-22.40» 

Arcobaleno; Chiusura estiva 
Arivton: Prigioniero «Iella paura. 
c«*n A pcifcins 

A\mitilo: La \ 1.1 dei giganti (ap 
alle 16 30) 

Barberini : Chiamate Nord 777. 
c«*n James Stewart (alle 17 19.45 
e 22.30) 

Capltol: Destinazione Tokio, con 
C Grani 

Capranica: Chiusura estiva 
Caprantchetta: Chiusura estiva 
Colsi*; Il da<l<» e tratto, eon JAn 
G.,bm ( alle 17-13.55-211.40-22.101 
Europa: il si-greto di M«-ra Tau 
«alle 17-19-7*1.40-22.30) 

Fiamma: rii ragazza di provincia 
con T Martin (alle 16,45-18.30- 
20.30-22.401 

Fiammetta: chiusura estiva 
Galleria: chiusura estiva 
Imperiale: I nv«-lt«>si di Boston 
Maestoso : Carosello naj*nl«-tano. 

con S Lorcn (feriali ISO) 

Metro Drive-In: Il ponte sul fiu¬ 
me Kwai, con W Holdcn 
Metropolitan: Destinazione Tokio. 

con C Grani (alle 17-19.40-22.20) 
Mignon: Prigioniero della paura. 
e«m A perkins 

Moderno; B grande campione, 
con K. Douglas 

Moderno satrita: La sfida dei de- 
sperados 

New York: II grande campione, 
con K. Douglas 

Paris : Prigionieri» della paura. 

con A Perkins Cartoni animati 
Plaza: Sfida agli inglesi, con A 
Kruger 


quattro Fontane; Chiusura estiva 
Quirinetta: Sayonnra, con Marion 
Brando (alle 16,30 19,15 e 22.30) 
Rivoli: 11 corsaro dell'isola verde, 
con B Lnncaster (alle 17-18.4$- 
20,50-23) 

Hoxv: li segreto di Mora Tau 
(alle 17-19.20-21-22,45) 

Salone Margherita : Sangue blu. 

con A Gwinness 
Smeraldo: Stirpe dannata, con S. 
G ranger 

Splendore: Boishoi-Bailet, con G 
Ulanova 

Stiperei nenia: La via del giganti 
(alte 15.55-18.10-20.15-22.40) 
Trevi: Alla larga dal mare, con 
G Ford (alle 10.30-18.20-20,25- 
22.30) 

SECONDA VISIONE 

Airone: Il sole nel cuore, con P 
Boom- 

Alce: Il marito, con A. Sordi 
Alcyone : La signora prende il 
volo, con L. Turncr 
Ambasciatori: I.a lunga estate 
calda, con J, W'ooihvard 
Appio: Obiettivo Burina, con E. 
Ftynn 

Arle’l: I.es Girls, con Gene Kelly 
Arlecchino: Pattuglia «l'assalto 
Astoria: Manina., ragazza senza 
veli, con B Barriot 
Astra: li marito, con A Sordi 
Atlante: Fortunella, con G Ma¬ 
sina 

Atlantic: Il fronte del silenzio, 
con K Wirimark 

Aureo: Lo scorpione nero, con R 
Deuiùng 

Ausonia: Grande settimana RKO: 
La volpe di Londra, con Daviil 
Ni ve n 

Aviln: Guardia, ladro e camerie¬ 
ra. con F. Cigliano 
Itelsilo: L'impareggiahilt* Godfroy 
con D Ni veti 

Bernini: Pattuglia d'assalto 
Bologna: Una calila notti- «l'estate 
Urani-accio: L'ultimo del banditi. 

con (>. Montgomery 
Bristol: La dinastia del petrolio, 
fon D Bog.naie 

llroatlu.i\: 11 cielo brucia, con A. 
Nazzat i 

t'Im-star: L'uomo che non voleva 
uccidere, eon D. Murray 
Cola «li Rienzo: La lunga estate 
calda, con J. Wondward 
Delle Mascheri*: Timhiit-lu. con S 
l.o reti 

Delle Terrazze: La strage di Fran¬ 
kenstein 

Delle Vittorie: Sposi In rodaggio 
eon D Dog.irrie 

Del Vascelli»: L'impareggiabile 

(ìoill lev. eoli D Ni Veti 
Diana: Serenati-Ila seiuè seillè 
Eden: La signora prende lì volo 
«'«*«> I. Tutner 

E.M'cMnr : Testimone d'accusa, 
eon M Dietrich 

Flamini'»: L'ultimo uomo ila |m- 
piccutv, con 1) Murray 
Fogliano: La grande strada az¬ 
zurra. con A. Valli 
Gardetiriue: Pattuglia d’assalto 
Giulio Cesare: L'uomo che non 
voleva uccidere, con D. Murray 
Golden: Alia larga «lai mare, con 
G Foni 

Imitino: La lunga ostale calda. 

eon J Wondward 
Italia: I giovani leoni, con Mar¬ 
ion Brando 

La Fenlre: I giovani |<*«ini. con 
M. Blando 

Monili.«I: Pattuglia «l'assalto 
Oileseiilclil : I.' impareggiabile 

Goilfri-y. eon |) Nivi'll 
Palesi l in i : Obiettivo Burina. <*«*ii 
E Flvnn 

t*«irloli: chiusura estiva 
Quirinale: Manina . ragazza sen¬ 
za veli, emi B Barriot 
Reale: L'iiltinn* ilei banditi, con 
G Montgomery (aria refrig ) 
R«*\: La lunga «state calda, eon 
.1 Woodivorri 

Rialto: i.a vedova elettrica, con 
1) D.irriettx 

Kltz: Manina . ragazza senza ve¬ 
li. i-nn B Barriot 
Savoia: Obicttivo Burina, eon E 
FI ynu 

Splendici: Petrolio rosso, con Joel 
M. Crea 

Sfailiiini: Dono d'ainore, con L. 
Bacali 

Tirreno: Amori* e chiacchiere, 
eoli G. Cervi 

Trieste: I giovani leoni, eon M 
Brando 

Ventuno Aprile: Testimone d'ac¬ 
cusa. con T. Power 
Verliatm: Umile uceiilere uno zl«> 
rii-eo? e«*n C. Colili rii 
Vittoria: L'uomo «-Ite non voleva 
uccidere, con D. Murray 

TERZA VISIONE 

Allia: Io. maininola «* tu 
Aniene: Pai Jocy, con R. Hay- 
vvorllt 

Apollo: Lo scorpione neri», c«»n 
R Deiiiiing 
'«lidia: Il messaggio dei rinne¬ 
galo 

\rciiula: Tot«-> le M«>ki> e Tot* 1 » 
cotea moglie 
Arizona: I.a mina, con E Marti¬ 
nelli 

Aiiguslii s: I.'impareggiabile G«»d- 
Iroy, con D Nlven 
Aurelio: AU'oiuhrn «iella ghigliot¬ 
tina. con D Lee 
Aurora: Il seduttore, con A. Sordi 
Alila: La terra contro i diselli 
volanti 

Avorio: Il marito, i-on A. Sordi 
Bellarmino: Dimentica il mi« 
passalo 

Belle Arti : Orizzonte perduto, 
con li Colmali 

Bollo: La moglie «lei... vescovo. 
«•Oli D Ni veti 

Boston: Camping, «-"n M Allasìi 
Cnsalotti: I calunniatori, con Vati 
Alatili», «-«in G. Ford 
Casalotii: I c.iluniatori. con Vati 
Johnson 

Cassio: I due capitani, con Donna 
Remi 

Castello : i.es Girls. eon Geni 1 
Kelly 

Centrale: Paris Holiday, c«>n A 
Ekberg 

Chiesa Nuova: Il generale mori 
all'alba, eoli G Cooper 
Cimili*: Don.* «i'ani"t«*. c«>n Lau¬ 
ri en Bacali 
Colombi*: Il gigante «lei Texas. 

con A Murphy 
Colonna: il segno «iella legge, con 
il Fonda 

Cohtsseo: Agguato delle cent 

fr* ne. fon I. Danieli 
Columbus: Battaglia «li Forte Ri- 
vcr. eon o Montgomery 
Corallo: I. nonio dai mille volti. 

con J (\igncy 
f'rlsogono: Davy C'r«>ckett e i pi¬ 
rati 

Cristallo: 1! Jolly è impazzito. 

«•<>11 F Sinatra 
Degli Selploni: Invasione degli 
ititrarorpì 
Del Fiorentini: Il cacciatore del 
Mi ss* ni r i 

Dei piccoli: Cartoni animati a 

colori 

Della Valle: l.i v.-ce che uccide. 
c*»n 1. Tajoli 

llrllr Mimose: I dritti, con Vale¬ 
ri.* M'-riconi 

Diamante: V rateili senza p .tira, 
con P Medina 

Porla: Furia selvaggia, con Paul 
Newman 

Due Allori: La din..«n 1 del pe¬ 
trolio. con D Rogante 
Due Macelli: Papi, mammà, mia 
moglie ed j... con I. Lunnureux 


Edelweiss: Petrolio rosso, con J. 
Me Crea 

Esperia : il trapezio delia vita, 
con H. Hudson 

Euclide: Tosca, con F. Duval 
Farnese: U-Boat 55 il corsaro de¬ 
gli abissi 

Farnesina: Il cavaliere senza vol¬ 
to, eon A. Ladri 

Faro: H mercenario delio morte, 
con B. Cariami 

Fontana: La maliarda e Rio Ran¬ 
cho 

Garbateli.!: Il Jolly è impazzito, 
con F. Sinatra 

Giovane Trastevere: Primo ap¬ 
plauso 

Gitadaiupe: L'uomo che era solo, 
con W. Holden 

ll*»ll> svuoti: I pionieri del West, 
con J. Me Cri-a 

Impero: La s«iuadriglia Lafayet-. 

te. con J. liunter 
tris: Canzoni di tutta Italia 
.Ionio; Lcs Girls. con Gene Kelly 
I.eoelne: Il mostro della Cali¬ 
fornia 

Libia: La scure di guerra del ca¬ 
po Sioux 

Livorno: Vedi arena 
Manzoni: Fortunella, con G. Ma¬ 
sina 

Marconi: Serenatella seiuè seiuè 
Massimo: Orizzonti di gloria, con 

K. Douglas 

Mazzini: 1 giovani leoni, con M. 
Brando 

Nasrè: Il canto dell’emigrante 
Niagara: Pai Jocy, con R. Hay- 
wortii 

Nomentano: Le avventure e gH 
amori di Ornar Khayyam, con 
C. WIUlc 

Noverine: Tom e Jerry nella se¬ 
conda fantasia 

Nuovo: Testimone d'accusa, con 
M. Dietrich 

Odeon: Vacanze a Ischia, eon M. 
Bnt 

Olympia: U-Hoat 55 il corsaro de¬ 
gli abissi 

Orione: Tammy flore selvaggio, 
con L. Nielsen 
Ostiense: Ripeso 

Ottaviano: Serenatella seiuè seiuè 
Ottavilla: Il mondo é meravi- 
gl leso 

Palazzo; 11 mostro della Califor¬ 
nia 

Pax: Il medico e Io stregone, con 
M. Mastroiannl 

Planetario: Tamango, con Curd 
Jurgens 

Platino: I cavalieri del Nord - 
Ovest, ceri S Trncy 
Preitesle: Plotone di esecuzione 
Prima Porta: Vittoria amara, con 
C. Jurgens 

Puccini: Non andiamo a lavorare 
quiriti: Fantasia di Charlot 
Radili: li capitano di Koepcnick 
con R. Itnhmann 
llegilla: Susanna tutta panna, eon 
M. Allasio 

Riposo: Demani è troppo tardi, 
eon P. Angeli 

Roma: L'unino «li paglia, con P. 
Germi 

Rullino: Toto e Marcellino 
Sala Eritria: Il cavaliere dalla 
spada nera 

Sala Piemonte: Oceano rosso, con 

L. Bacali 

Sala 8. Spirito: Chiusura estiva 
Sala Saturnino: Anni che non ri¬ 
tornano 

Sala Sessorlana: chiusura estiva 
Sala Trasponi Ina: T.irzan e il sa¬ 
fari perduto 

Sala Umberto: II pilota razzo e 
la bella siberiana, ceti J. Wayne 
Sala Yiguoli: Fantasia «li Charlot 
Salerno; il ragazzo sul ihriflno, 
«■"ii s Lori-n 

San Felice: Riccardo cuor di leo- 
m\ <-"ii li Harryson 
Sant'tppoilto: I 4 del getto to¬ 
nante. con A. Checchi 
Sai crii»: La sottana di ferro, con 
K Hepburn 

Silver Fine: L'arciere «lei re. eon 
A. lilyth 

Sultani»: Sceriffo federale, eon J. 
Davis 

Tevere: Difendo il mio amore, 
eon M Carni 

Tiziano: Il bigamo, con G. Ralli 
Tur Sapienza: Come le movi te 
fulmino! con R. Kascel 
Trastevere: L'amante misteriosa 
Trianon: L'amante del re. con A. 
Hlyth 

Tiiscnlit: Non sono pia guaglione 
con S. Knseina 

t'Ilsse: Pai Joey, con R. Hayworth 
ripiano: Un uomo tranquillo, con 
J Wayne 

Vlrtus: La canzone del destino 
SPETTACOLI VARI 
Grande Luna Park nei giardini 
«lei Colle Oppio aperto sino alle 
ore 2E 

ARENE 

Appio: Obicttivo Uumia. con E. 
Flynn 

Aurora: Il seduttore, con A- Sordi 
Boston: Camping, con M. Allasio 
Fastello: Lea Girls. con Gene 
Ki-llv 

Colombo: Il gigante del Texas, 
«•«'il A. Murphy 

Columbus: La battaglia di Fort 
River. con G. Montgomery 
Corallo: L'uomo dai mille volti, 
con J Cagney 

Delle tirarle (v. Frà Albenzio) : 

L'ultiino bersaglio 
Delle Terrazze: La strage di Fran- 
kenstein 

Del Mare: Serenata per 16 bionde 
con c. Villa 

Esrilra: Il granile campione, con 
K. Douglas 

Eelix: padri e figli, con M- Ma- 
stroinnni 

•Ionio: Vera Cruz, con Buri Lan- 
«*astiT 

I.aurrntlna: Totó lascia o raddop¬ 
pia? 

Livorno: Primo applauso 
Lucciola: Oklahoma! con G. Gra¬ 
narne 

Nuovo: Testimone d'acmisa, con 

M. Dietrich 

Orioni- : Tammy flore selvaggio, 
eon L Niel««*n 

Ottavilla: Il mondo è meravi¬ 
glioso 

Para uà: La curva del diavolo, con 
C Wilde 

Pineta: Come te movi tc fulmino! 
ceri R. Rasrei 

Platino: I cavalieri del Nord - 
Ov«-st. ci-n S Tracy 
portiirnse: La Venere di Chero- 
nea. « on B Leo 

Puccini: Ni-n andiamo a lavorare 
Regitla: Susanna tutta panna, eon 
M Aliasi" 

Sanl'Ippolitn: I 4 del getto tonan¬ 
te. con A. Checchi 
Saverlo: La sottana di ferro, eon 
K Hepburn 

Sultano: Sceriffo federale, eon J. 

Davis 

Taranti*: Safari, con V. Mature 
Tiziano; Il bigamo, eon M. Ma¬ 
stroiannl 

Verni»: La Venere di Che re ne a. 
con B Lee 

Virtù»: La canzone del destino 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDI'Z- AGIS-ENAL: 
Alba. Atlantic. Bristol. Brancac¬ 
cio. finestar. Cristallo. Imperiale. 
New York. Planetario, olimpia. 
Odrscalrhl. Roma. Reale. Sala 
Umberto. Tnscolo. Utpiano. TEA¬ 
TRI: Chalet. Colle Oppio. Delle 
Muse. 
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AH’insegna della fiacca 


(Oal nostro inviato speciale) 

BEZIERS. 11. — Baffi ha 
unito a Bezicrs. E così sono 
tre le vittorie ilenii atleti 
di Binda sui traftuardi ili 
tappa del -Tour * del '5H. Ma 
• i nostri » non sono simpati¬ 
ci in Francia, e (inondo vin¬ 
cono vengono fischiati: Pii- 
dovun era stato fischialo do¬ 
menica a Bordeaux, e Baffi è 
«loto Ascinolo oppi a Besicrs. 
Clic cosa ha fatto di mule, iti 
prave Batji? Niente, ve lo as¬ 
sicuro. Si è soltanto imposto, 
dopo non essersi (usciolo pio- 
ca re da Daequay. col quale è 
giunto sulla pista. 

La pista di Bezicrs. E' una 
pistu maledetta. E', cioè, ima 
pista di terra rossa, polverosa. 
Jleggersi in bicicletta nelle 
curve è difficile. Dacipiay co¬ 
letta vincere e non badava ai 
mezzi. Nelle curve tentava di 
superare Baffi dall'interno. Il 
che è vietato dal regolamento. 

E poi Baffi, che è entrato 
primo suda pista c che non 
mollava la posizione non gli 
lasciava certo lo spazio. Fatto 
sta che all'uscita dell’ultima 
curva, con Baffi in netto van¬ 
taggio, Daequay forzava e cer¬ 
cava di portarsi nella scia di 
Baffi: scivolava e rimaneva a 
terra. Baffi, solo, correva a 
tagliare il nastro del traguar¬ 
do■ Fischi, strepiti, parolacce: 
e non c’erano spicparioni, e 
non valeva appellarsi al rico¬ 
noscimento, dire che Baffi si 
era comportato in maniera piti 
che corretta. Niente: la folla 
continuava a fischiare. 

La folla non accettava nem¬ 
meno il gesto cordiale di 
Baffi che a metà del giro 
d'onore lanciava i fiori della 
vittoria ai più accaniti fi¬ 
schiatori. Soltanto qualcuno 
. applaudiva. 

Boi, una pausa. Ma non per¬ 
ché la folla si fosse pentita. 
Era arrivato il gruppo, ed 
erano caduti Bauvin, Darri- 
p ode. Geminian». La pista ma¬ 
ledetta non merita davvero lo 
arrivo di un tappa del -Tour» 
perché Bauvin é ora all'ospe¬ 
dale; e Darrtgadc c Grminia- 
i ti sono feriti. Banvin ha fatto 
un cero e proprio salto mor¬ 
tale. Si era abbracciato nella 
volata con Darrigadc e alla 
uscita dell'ultima curva, là 
dove era più caduto Daequay. 
scattava. Non l'aressc mai 
fatto! Scivolava, si scontrava 
con Darrigadc, colava in aria 
c prccipitaoa; butterà con la 
lesta. Lo trasportavano a 
braccia al traguardo c poi 
l'adagiavano sull'erba del 
prato. Era svenuto. 

Darrigadc, invece, giungeva 
sul traguardo con i propri 
mezzi (le gambe): ma aveva 
le braccia e le gambe rosse 
di sangue. E cosi Geminiani. 

La corsa di oggi era comin¬ 
ciata male, orerà proseguito 
peggio e malissimo è finita, 
fi - Tour » del ’5S è passato 
dalFintrerno all'estate nel giro 
di manco ventiquattr'ore. E 
gli effetti sono disastrosi 
Niente scatto allo inizio. E 
niente fughe per metà del 
cammino. Campioni e gregari 
avanzano a 25-30 l'ora c fa¬ 
cevano fatica. Qualcuno face¬ 
va anche paura: Branckart 
per esempio . 

Branckart è giunto al tra¬ 
guardo a furia di spinte. Tan¬ 
to che Nencini dopo Taravo 
mi diceva: - Se guardo in fac¬ 
cia tanti mìei avversari mi 
laccio coraggio penso che po¬ 
trei anche spuntarla TI prego 
di scriverlo, scrivilo, che non 
ho ancora perduto ». 

Dobbiamo credere alle pa¬ 
role dì Nencini...? 

Alo riprendiamo il discorso 
sulla corsa di oggi. Niente 
fughe per metà del percorso. 
Poi Morvan ha allungalo il 
passo. Allora si sono mossi i 
prepari della pattuglia bian¬ 
co rossa e verde. Gli » assi * 
pori si sono mossi. Fallito 
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Alorran. /alino /lumierf, fal¬ 
lito Munziineque, è fuggito 
daequay: l’ha rincorso Baf¬ 
fi che per un po' non Cita 
aiutato nella fuga. Poi, anche 
Baffi si è deciso. Rapidamen¬ 
te Buffi c Daequay hanno 
guadagnato terreno c la con¬ 
clusione è nota. 

Il’ ondala tiene per Baffi 
che a Beziers ha fatto il -bis- 
di Rogati «■ bene è andata 
per la - squadra - che presen¬ 
ta (incora l'uomo vestito di 
giallo: Favero. 

I fischi, li abbiamo ancora 
nelle orecchie. CT hanno of~ 
jrso. Ci hanno soprattutto de¬ 
luso perché la vittoria di 
Baffi ripeto ha avuto il cri¬ 
sma della regolarità. E siamo 
lieti che Daequay dai micro¬ 
foni della - Radio Diffusimi 
Francois - abbia saputo dirlo. 

l’er In prima volta ieri non 
è stato attribuito il quoti¬ 
diano premio - Pschitt - ulto 
atleta più combattivo della 
toppa. Nessuno se n'è dimo¬ 
stralo degno. Il fatto merita 
di essere segnalato perché è 
abbastanza tirare. Vuol dire 
che nella terza ed ultima 
corsa sui Pirenei non c'è 
stata lotta; cuoi di fé che 
tanti atleti tir hanno già 
abbastanza. Niente premio 
• Pschitt » e fante « cotte -. 

L'uomo col martello è 
dunque già entrato in azio¬ 
ne. Perché ull'improriuso 
dui freddo, dalla inoggia si 
è passati al caldo, al sole. E 
oppi Tolosa per il caldo 
suda. Tutti dicono che ne 
vedremo delle belle (e sono 
poi brutte). >1 meno che gli 

- assi - non decidano di fare 
le cose con calma, anche per 
protesta contro il signor Goli¬ 
tici che non ha concesso nem¬ 
meno un giorno di riposo. E' 
una prodipiosn aita da zin¬ 
gari quella che conducono gli 
atleti del - Tour» «lei ’5S Ar¬ 
rivano c passano. Vanno da 
una città all'altra con l’af¬ 
fanno. senza fermarsi La ta¬ 
vola cambia ad ogni passo, 
il letto cambia ogni notte. 
Sembra che abbiano alle 
spalle una molta che spinge. 
Spinge. E noi con loro, peg¬ 
gio di loro. Not, dopo la 
corsa, dopo il telefono, abbia¬ 
mo anche la fatica dei viaggi 
per paesi e paesini alla ri¬ 
cerca di una camera d'alber¬ 
go. Ma è il « Tour ». è la 

- naja - del » Tour ». 

- viranti e mdrec - come 
dice la canzone Ma il troppo 
consuma. E ieri ripeto niente 
premio » Pschitt ». Il signor 
Goddet ha risparmiato cento¬ 
mila franchi ma ha dorato 
cominciare una corsa mutile 
che ha fatto felice soltanto 
due atleti: Dare,gaffe che ha 
messo a segno la terza bolla 


buona e Parerò thè ha difeso 
con disinvoltura la muglia 
gialla e che ha rinforzato 
con 30 secondi (li abbuono In 
posizione di coniando 

Oggi Eavero appare piu 
truui(iiiIlo e non tace (turi dir 
sarà la tattica che segnine 
■•Correrò dietro a lutti ijnelli 
elio hanno intenzioni belli¬ 
cose» e io gli rispondevo: ■ Ho 
ce no saranno». La strada ila 
Tolosa a Berters è tutta pial¬ 
la ed è battuta da un sole 
gagliardo implacabile. Ma 
amico è il vento anche se sof¬ 
fia contro In rorsn. Si inco¬ 
mincia lentamente, fiacca¬ 
mente (e lentamente, fiacca¬ 
mente, si continuerà a lungo) 
Por di più lineile i 25-30 
l'ora sono una fatica 'Tanto 
è dunque Turrorilo di andare 
piano, pianissimo 

Nencini ha la faccia verde 
VVailcoinialc sta male. 

Bruti kart ha gU orchi gialli. 
Il iloti. Dumas ha tanto 
tanto laroro. K' chiamato da 
Bobet, è chiamato da Chri¬ 
stian. da Bahumonlcs. lloe- 
venuers. 

La radio di bordo tace. O 
meglio: parla d'altro Dice 
por esempio che dovutiti ul- 
Tarrna di Nimcs i giornalisti 
giocheranno al /oofball: fran¬ 
cesi contro stranieri E il si¬ 
gnor Goddet ci darà le ma¬ 
glie. Certo sarà litio spetta¬ 
colo più divertente della cor¬ 
sa di oggi che non hit una 
scossa che à una. Boccheggia¬ 
mo per il caldo e per la noia 
e invano cerchiamo una di¬ 
strazione nel paesaggio. 

Cantano le cicalo. E i ri¬ 
tagli d'ombra che offrono i 
radi alberi provocano dispute 
furiose per la conquista tra 
le auto del seguito. 1 grega¬ 
ri hanno cominciato a fare i 
portatori d’acqua. Per Furerò 
va bene. Per Favero più la 
corsa rimane unita meglio è. 

E la corsa rimane unita per 
una, due, tre ore! La tabella 
iti marcia prevede i 39.500 
l’ora. Ma già dopo poche de¬ 
cine di chilometri il ritarda 
sulla tabella di marcia era di 
mezz'ora, zi Villepint la radio 
di bordo ci da finalmente una 
notizia: è questa: - Ampietil 
ha il mal di pancia c si ferma 
un paio di volto ». Nessuno 
attacca Atiquetil si capisce. 
Poi, ridendo. Ciani ci dirà che 
per molto meno Ini ha per¬ 
duto il giro del '.17. 

Filialmente ecco un uomo 
di buono volontà, coraggioso: 
è Morvan che scatta ma rima¬ 
ne preso nella morsa degli 
uomini di Binda. 

La fine iit Morvan è la fine 
di Annaert e Maliziliicqttc che 
scattano subito dopo. 

Fogge, allora. Daequay nel¬ 
la cui sria si lancia Baffi. 
Il" di vantaggio a Marseil- 


lette. Pr r un po’ Baffi non 
tira: poi anche lui si decide 
rii e la fuga a dar E' amile 
la - fuga buona-': Si. Baffi e 
Ducqutiy piiadapnaao facil¬ 
mente terreno peniti 5 i! grap¬ 
po continua il lungo sonno 
11 Fnccro che fora lina gom¬ 
ma, nel drappo turali ni un 
batter d'occhio 

Nelle limile infuniate e sel¬ 
vagge della Iterimi! Baffi e 
Duiquny possono già dire di 
avere vinto la partita. 

lì traguardo dista soltanto 
un'ora. La strada e in leggera 
discesa e il vantaggio e secco; 
■f'20". Per rispetto a Baffi c a 
Ducipiuy che si battono di¬ 
speratamente diciamo soltan¬ 
to sottovoce che anche il ti¬ 
naie licita corsa c di una po¬ 
vertà tecnica desolante F, 
nudiamo a Berners a vedere 
la volata che decide la calda, 
noiosa, lenta Lippa di oggi. 
Prima di partire vediamo che 
dal gruppo scappano Gruczyk 
e Busto che sono seguiti da 
Nnscnnbrne. I favori del pro¬ 
nostico sono tutti per Baffi 
Ed il nostro atleta non de¬ 


lude. La coluta si svolge su 
una pista la terra r osmi pul¬ 
ire tosti E se ne vedono di 
latti t colon FU i fistili sal¬ 
gono al elido 

Balli entra i>er primo ed 
invano Dnrqnay tenia di su¬ 
perarlo all’interna, (puniti ir¬ 
regolarmente. Baffi, (onuifi- 
(pie, forza fazione ed alTiisei- 
ta dall’ultima ni rea ha già 
tlue lunghezze di vantaggio 
Daequay scivola e rude. Ed 
ceco il finimondo’ Baffi non 
ne ha nessuna volpa 

Ma la folla ili qui è fatta 
rosi- (pauido vince un nomo 
della pattuglia di Binila fi¬ 
schia urla si danna 

Pie arrivano (Irai :yl., Na- 
seimhcHC e Busto thè sono 
in ritardo ih 2'12”. Il gruppo 
tarda di t;'0')". 

E domani (il - Tour - non si 
ferma..) andremo a Nimcs 
passando per le montagne di 
Le Vento e Rogucs In tutta 
la sua asprezza eoi suo acce¬ 
cante biancore a Nimcs sarà 
i n vista il monte Ventoux. 

ATTILIO CWMOICIANO 
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Per tifila I.* «tornata ili Ieri 
folli capannelli ili tifosi pan¬ 
no sostato presso le sedi della 
!.:\/|o in sia Fruttimi eil al 
siale Kossini inani testando con¬ 
tro la cessione ili Setinosson 
alla Uoiiui: pio volte la polizia 


e dovuta Intervenire a disper¬ 
dere i manifestanti allorché le 
loro proteste s| facevano più 
alte. Ilcclnt* di telefonate limi¬ 
no inoltre tempestato la sede 
della società: ed a tarda sera 
si sono riuniti In assemblea 


straordinaria 1 capili tosi del 
vari quartieri bianco azzurri. 

Erano presenti I rappresen¬ 
tanti ili tutti I circoli della cit¬ 
tà. della periferia e della pro¬ 
vincia: la discussione è stata 
1 mii;.i ed animata, tocrjndo 


CONTINUERANNO ALL’OLIMPICO LE POLEMICHE TUA LE DUE TIFOSERIE 

Questa sera Lazio-Roma: un “derby,, di fuoco 
per la rivaiitù rinnuvutu dui cosa Selm ussun 

Largamente incompleti i giallorossi, il pronostico è per i biancoazznrri - L f ultimo turno di 
coppa Italia decisiro per tre. gironi: si qualificheranno Juventus, Bologna e Padova? 

Olà iprildlo.-do per I - quarti» vsyvvvvvwvxwvwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwwvswswwwwwwwwwww; 


emiliano Ira Bologna e Spai ette 
dovrebbero decidere sulla pro- 
mozaone delle rimanenti ire J: 
squadre. 

Squadre che alla Idee delle 5J 
previsioni pili attendibili do¬ 
vrebbero essere la Juventus lem 
basterebbe un pareggio per en- 
Ira re nei quarti) il Padova ed > 
il Bologna, senza voler per que- z 
sto ignorare le possibilità del z 
'l’orino (che conta mollo sul £ 
tandem delle meraviglie r.qipre- ^ 
sentalo da Aree e Petris) e ilei- ^ 
la Reggiana clic in caso di ri¬ 
sultato pari nei - derby « emi¬ 
liano potrebbe rivelarsi la terza 2 
ebe gode Z 

Ma sebbene non Interessino £ 
piti la classifica della coppa Ila- f 
lia. sarebbe un errore ignorare 4 



| LA COPPA CAUDINI OGGI A LA SPEZIA 

I fiorettisti azzurri 
affrontano i francesi 

Le due squadre guidate da D'Oriola e Mangiarotti 


Attività intensa ilei neutri 
schermidori. Non passa tuta do¬ 
menica. da parecchio tempo a 
questa parte, senza gare, tornei, 
competizioni di importanza mon¬ 
diale o su un piatto pm mo¬ 
desto: regloti.de o addirittura 
locale. 

intanto per oggi é annuncia¬ 
lo a I.a Spezia un ~ meeting - 
Ira fiorettisi! italiani e fran¬ 
cesi: in palio la oramai clas¬ 
sica » Coppa Caudini -. istitui¬ 
ta per operare la memoria di 
un grandissimo schermidore i- 
taltano St tratta «li un autenti¬ 
co urto di colossi 

Italia e Francia Isi puf* «lire 
da quando é n ita la soh« mia co¬ 
me sporti sono lo due piu flo¬ 
re. forti, accanile avversarie, 
depositario della T* emea piu 
proZU'S.i. piu jx-rfett i l’or an¬ 
ni * .1 anni al 1 *’ Obmp.ad:. ai 
campionati di', mondo, r.c’.'o 
rumpelizieni deve si sono tr<*- 





vale di fronte, si sono sempre 
disputate la prima piazza Solo 
tilt imamente i magiari, grazie 
ai’.a loro perfetta adattabilità 
al fioretto elettrico ed ai pro¬ 
gressi. veramente notevoli, com¬ 
piuti con una meticolosità, con 
una preparazione, con studi e 
coti una intelligenza poco Co¬ 
muni. sono riusciti a spezzare 
tale egemonia, affermandosi co¬ 
me uni terza temibilissima 
forza 

Tuttavia, per (manto abbia¬ 
mo detto, por il lascino irresi¬ 
stibile che iin.in.ini’. i » mat- 
clios — tra italiani e francesi ri¬ 
sultano ancora come il plafond 
ili-l'j piu elegante, più classi¬ 
ca delle armi 

Vii pronostico {• ìmpossib.le 
azzardarlo po-sopo vincere 
t cito gli uni «inalilo gli altri, 
oggi s«va:i,i«» nei or-stc. tra I«* 
«tu«- r ipprcsentative. un grand»* 
«'«piilibr:»* di va!«*ri che può os¬ 
si-re spostato solo da una cat¬ 
tiva gnvrnata da parte «tei c«»m- 
p«<nonti dell'ima o dell’altra 
squadra, c n<*n da una reale 
dilTorenza t«-cnica. Tuttavia 
non ci deve dimenticare che gli 
italiani gareggeranno in casa. 



rìmportuttza e Finto resse di al¬ 
cuni degli altri incontri in pro¬ 
gramma. primi tra tutti t - der¬ 
by •• di Genova «• di Roma. 

Soprattutto il secondo poi do¬ 
vrebbe calanutare Fattenziore 
degli sportivi romani 11 clamo¬ 
roso •• colpo » rappresentato dal¬ 
la cessione di Selmossnn alla 
Roma (che Ita impressionato 
forse piu del trasferimento di 
Ferraris IV. unico precedente 
analogo elle «i ricordi nella v i¬ 
ta delle tifoserie cittadine) Ita 
suscitato polemiche »• discussio¬ 
ni clic probabilmente troveran¬ 
no nuovo incentivo nello scon¬ 
tro di stasera (ore 21.30) allo 
Olimpico. E non solo sugli 
spalti. 

Perché Bernardini od i bian¬ 
co azzurri vorranno conferma¬ 
re conte la nuova formazione 
laziale possa giostrare* e dare 
•spettacolo .incile senza il » Rag¬ 
gio di luna », e certamente si 
batteranno per cercare di mi¬ 
tigare almeno in parte con un 
nuovo risultato positivo F.inta- 
r«V7.i procurata dalla cessione 
ai sostenitori della Lazio 

Ma bisognerà vedere se que¬ 
sti saranno disposti a consolar¬ 
si facilmente, dato .-inciti* i he 
t - cugini •• gialior«t*si non man¬ 
cheranno ili sfruttare l’occasio¬ 
ne per riaprire la recente pia¬ 
ga d.i cui sono afflitti i cuori 
dei rivali, f; poi. m molti spor¬ 
tivi si «* radicato il convinci¬ 
mento che i risultati della cop¬ 
pa Italia abbiano un valore 
mollo relativo. 

K non a torto- gli insuccessi 
ilei Napoli, della stessa Roma. 
delFlnter. e le difficoltà che in¬ 
contrano tuttora Juventus e Pa¬ 
dova (li- prime classificate del 
camptonafoi a entrare nei (piar¬ 
ti « nnfcnm.ino appunto come la 
maggior parte delle squadre ab¬ 
bia preso 5 otti>g..niba il torneo. 
«iinn>str.inii<* il piu vivo dismte- 
resto per le sue vicende II che 
r.ituralmente porta ad una «v.a- 
hinzzazione «lei meriti del.’** 
squadro qualificate nei -quar¬ 
ti anche .«e nel particolare 
ì-.i-o della Lazio n«»n si possono 
ignorare i progressi ci'mpmt! 
da::a -«iwadr.i b.anco azzurr.. 
sott«> la giuda di Bernardini 
Fd anche senza Selmosson ap¬ 
punto come dicevamo prima | 

Insemina si tratterà di un ! 
- derby - da vedere, sopratfut- ì 
t«* per quanto riguarda la com¬ 
battività dei bianco azzurri ed 
il comportamento dei seguaci 
delle opposte schiere. Inutile 
aggiungere che il pronostico 0 
orientato nettamente verso la 
Lazio, anche per la formazione 


ranno costretti ad allineare 
Busini e Nordatii 

inutile dilungarsi sul resto 
del programma dell’ultimc tur¬ 
no eli coppa Italia. Basterà ri¬ 
cordare che Milan Simmenthal 
«* Fiorentina-Siena hanno già 
esaurito i loro compiti negli 
anticipi di mercoledì e che oltre 
Lizio Roma anche Intere Como 
concluderanno anticipatamente 
stasera le loro fatiche II pro¬ 
gramma di domani invece e il 
seguente: 

Girone A: a Torino: Tormo- 
Juventus (ort* IH » ; a Biella: 
Bicllese-Pn» Vercelli (ore J8.là). 

Girone B: a Genova: Sanip- 
dori.i-Geno.i (ore FI.-tM; a Vi¬ 
gevano: Vigeva no-Alessandri a 
ture 18.15'. 

Girone D: a Padova: Padova- 
Breseia (ore 18): a Venezia: 
Venezia-Linerossi Vicenza tore 
18» 

Girone E: a Udine: Udinesc- 
Triestina (ore Iti - da confer¬ 
mare). a Ravenna- S.irom H- 
Marzotto (oro 17.80) 

Girone F: a Modena: Zenit 
M -Bologna (ore 13.15). a Hi'g- 
gir* E : Rcggiana-Spa! (ore 2L80 1 . 

Girone G; a Carboni."*- C.ir- 
bos.irda-Siena (ore 18 - da con¬ 
ferma re) 

G:ron«* U: a Palermo: pa’.er- 
mo-.Vapoli (ore 131 

ROBERTO PROSI 


spesso vette molto accese ad 
opera del più estremisti 

Alla fine é prevalsa la cor¬ 
rente piu moderata e si e giun¬ 
ti alla compilazione di un or¬ 
li i ut- ilei giorno per chiedere le 
dimissioni degli attuali dirigen¬ 
ti. Kecom* il testo: « 1 circoli 
hi.iiuo azzurri, soci e tifosi 
muntisi in assemblea straordi¬ 
naria c preso atto della ces¬ 
sione del giocatori* Ante Sel- 
mosMiit all’A. S. ROMA, ces¬ 
sione che ritengono lesiva agli 
interessi della S S. Lazio, in¬ 
terpreti dell’indignazione di 
tutta la tifoseria laziale, chie¬ 
dono le immediate dimissioni 
di tutti i responsabili della 
cessione suddetta ». 

Il presidente del capltlfost 
signor Flamini veniva incari¬ 
cato »B portare Lordine dei 
giorno al professor Slllato che 
pero e stato Irreperibile per 
tutta la giornata, almeno per 
1 giornalisti, i quali gli vole¬ 
vano chiedere conferma di 
« voci » circolanti In viale Ros¬ 
sini secondo le quali dovrebbe 
rssere Imminente l'nciiutsto (It 
Hreitesene dal Milan. 

Gli stessi tifosi poi hanno de¬ 
ciso di inviare un telegramma 
a Selmossnn per invitarlo a 
non firmare il contratto man- 
dando così a vuoto it tradi¬ 
mento perpretato dal dirigenti 
ai danni dei tifosi laziali e di 
fare propaganda tra gli altri 
sostenitori laziali affinché boi¬ 
cottino la campagna abbona¬ 
menti e disertino le partite del¬ 
la I.azio. a cominciare da 
«lucila di oggi contro la Roma. 

Tra le altre iniziative, da se¬ 
gnalare infine una raccolta di 
firme per rhlrdere la convoca¬ 
zione della sezione calcio on¬ 
de votare la sfiducia agli at¬ 
tuali componenti del Consiglio 
direttivo e la richiesta di rim¬ 
borso *lcl prestito richiesto lo 
scorso anno ai sor! e ai tifosi 
tlai ttirlRcntl della I.azio per 
la conferma di Selntosson. 

Nella foto, un gruppo di 
giovani tifosi presso la sede 
della Lazio con un cartello In¬ 
vocante _U_rit ornodiSelntosson 

Stasera a Villa Glori 
il Premio « Gorizia » 

La riunione di corse al trot¬ 
to in programma starerà al- 
l’ippiKlroino eli Villa Glori si im¬ 
perli:.* sul bei dotato Premio 
Gorizia (L 600 mila) che met¬ 
terà d: fronte sulla distanza di 
2010 metri nove soggetti di buo¬ 
na qualità 

Inizio ore 21. Ecco le nostre 
selezioni. L coma: Pierrtlte , 
Cornchu. Tripla; 2 corsa: Ni¬ 
do, Ghiottone. Prinna: 3 corsa: 
Gemo, fonico. Capliostro; 4. 
corsa: Squillo. Rinlò. Malfat¬ 
tore. 5 corsa: Tiepolo. Cinico. 
Nilo Blu: 6 corsa: Pi tigri. Ri¬ 
co. Donatello; 7. corsa: Reni, 
Anni. Menelao: 8 consa: Orca- 
gnu. Pilcnmajo, Un Krack. 


Totocalcio 


vacanza. 


L’ORDINE DI ARRIVO, 


Il BAFFI Ut.» tn 5.27’Jt” «con 
l'abbuono 5 N'tri; 2) Daequay 
PMJ S.27'31" «con l'abbimno 
5 n #«’•): 3) Grarzvk s. 

30 IR”; I» NASFIMHK.NL Ut.» 
vi . S) llusio <CM) vt.; ** ntm 
Van Est «Ol.-I.uss.» 5-X.TIV*: 7» 
PADOVAN Ut.); 8) NEVOSI 
Ut.); 5) Tueller (Svi); IO) P. 
Van Est tob-I.uvs.t; II» Pian- 
kaert <ne.); 12) Gret «Svi); 13) 
G. Desmet «ne.); 14) Rottami 
<CM>; 15) Galnehe (OSO); (C) 
Ernzer (Ol.-I.tiss.); 17) fiorirci- 
hecke <N-E>: 18) I-amy (N-EÌ; 
19 ) flrtttaìn (Interi tutti in 
5JJ’43". 

20) a pari merito In 5J3’4J” 
tatti t migliori e gli altri ita¬ 
liani, cioè: Holtrcchia, Brenlo- 
II. Catalano. dall’Agata. Favero. 
Ferlenghf. plnfarrML 


CLASSIFICA GENERALE 


1) FAVF.RO (11.) In 7M227”; 
2) Geminiani (F.M.) a 57"; .7) 
Bauvin (Fr.) a JU”; 4) G. De- 
smet (Re.) a 5’5S”; 5) Pian- 
kaert (Be.) a *’57’’; «) Anqneti! 


«Fr.l a 9 16': 7) Rotella <Sp.) a 
tO'l,"; 8) Gaut «Ot.-I.usv) a 
IOTI"; 9t Robinson «Inter.» a 
II OI”; la» llobet (Fr.t a tl'2’”; 
11) Itrankart (He.i; t2» \dna- 
enssen* ine t. Il) VENTINI 
Ut.»; Il» ttarrigade UT*. 15» 
lloevenaers «Ile.». If» Kohr- 
Hacb «C.M.»; 17 l Hergaud tVr »; 
18) Ernzer «Ol.-I.u-s ); 19» !>cl- 
herghe «Pne.l; jo» \ onriing to ». 

Seguono: 18» Padovan in ore 
75.27'21"; I#* Catalano 75 28Tf 
48» Rrenlotl 75J624”; 50» Fer- 
lenghi 75.38-57”; 51» Baffi In 

ore 75.43'4I”; 55» Nave imbene 
in ore 75.46’IS"; 611 Rotlerehla 
in ore 75.50 85”; 611 Dall'Agata 
In ore 75.51-25"; 68) pintarrUI 
In ore 7S.56 2I"; 96» Ualkoniak 
«Fr.» In ore 76.47’2<»” (ultimo». 

CUttiftca a squadre 

I) Francia In ore 22IJV12”; 

2) Ilei gir* In ore 224.31'M”; 

3) Fentre - Midi In 224.52'3f”; 
4» Olanda - Lussemburgo in 
ore 224.59*56”; 5) ITALI \ (Fa¬ 
vero. Nencini. Padovani In ore 
225 05’45"; 6» interri*»innaie tn 
ore 225 2F29”; 7) Spagna In ore 
225J2T3”; 8» Parigi - Nord-Est 
In ore 226 06-12"; 9> Svizzera- 
Germanla In ore 226.tO’26”; 
IO» Ovest - Snd-Ovest In ore 
226.I8’56”, 


l :i pr.>n.sqico e .mposem.n* ^ BRUXELLES, tt. — Fonti del pugilato belga annunciano v. V <1 uadr.i b.anco azzurr.. 

azz.»r«tar.«, p«—««»n<» vincere Z j, Bruxelles che l'Incontro per il titolo rttropeo dei pesi piuma < guida dt Bernardini 

t «ii(i« g.i uni «pianto gli a.tri. < i ra belga Jean Snevers e l'Italiano Sergio Faprari avrà t f anche senza Se.mosson ap- 
ogg: ecv«i:i.i«» n««i «.*:«-, tra !«• f luogo a San Remo ' punto come dicevamo prima 

«iti. rtpprcseniattve un grande « OH organizzatori Italiani avevano fissato il match per J insemina si tratterà di un 
«'«ludibrio «li va.ori clic può rs- 5 FI) agosto, ma Srtejers ha chiesto altro tempo. E* quindi / -«lerbv - da vedere, «oprattu:- 
sere spostato sol» da lina cat- / probabile, aggiungono queste fonti, che l'incontro avrà luogo / *•* r*' r quanto riguarda la com- 
fiv.» gi«-*rn.*ta da parte «lei coni- S II |g agosto' ' ^ batiività dei bianco azzurri ed 

ponenti d.-il una o delFaltra £ l/ex capirne delta categoria, il francese Chrrif Mamla. è £ »• comportamento dei seguaev 
squadra, e n«*n da una reale ^ stalo detronizzato dalla Federazione pacifistica europea in £ delle opposte schiene. Inutile 
ddTcrenza tecnua. Tuttavia f, quanto che aveva evitalo «uni gli Incontri di difesa prò- $ aggiungere che il pronostico é 
non ,**i «hn-o dimenticare che gli i posti, per un periodo di parecchi mesi. Nella foto: CAPRVRI. 2 orientato nettamente ver*o la 
italiani gareggeranno tn casa, y / Lazio, anche per la formazione 

avranno «punii! m favore gli '5 ,snsvv\ws\vvswnv«.v«.v\-ss.s\s.wvsVv\svs\ss\.vvsvsnswnns\vvsv\sssnsnsvssv.swvsvssvvwsV largamente incompleta che sa- 

epctt itimi chi* non Tceinerann»* , ____ _ 

c«-rtarnente il Ior«* incitamenti»- — • — - - . . .. . ■ : ; 1 - ■ ■ : -■ ■ ■ = 

m- ALLA VOLTA DI VARSAVIA PER V INCONTRO DI « DAVIS » 

c.’-itri 

L«* «tilt' f<»mia7:«»:»i le! b.«*- ‘ “* " 

t« ranno se; .*«*ntr.» e«'i» annue- m m m „ 

kì:£ìH£H I tennisti partono domani 

n» ’e i‘.-«ni«-n:i- 

FRANTI \ ('iirehan. D'Or »• ” - ______- 

Co glia. lnUi*A noi provimi Giorgio Neri Aix-Lrti-Ba;n* m *.> 

Borrirli Huuoux. C iAlide fj.omi Cattività dei tonnati az- Puro n cg\i é!g.orru 13. 19 20 

tor. J.iok Guitlel. C».i\ide B.^n- zurn Por l’incontro di Cop- c 20 del corrente mcs»e avrà Infine è *t.ato dofin:t:v.imen* 

, pa Dav» Pt'Ionia-Ttalia. che 5t luo^o .id Aix-Uv-Baiw l’an- te fucino il programm-* g.*rc 

ITA 1*1 A * Guncar.^ Brr«m.- * volgerà .1 V.iimvì.i nea giorni nunci.ito inct^ntro tra le r.ip- «fetta f.w Jhihan.i della Conp^ 

nx. I^u^i C .irp.%nedn. Mnno Cur- J3. e 20 c ni * Li Feder.izxcv pre5ent.itive femminili di Fr.in- De che si svolgerà Ad 

letto. Vxttono Liifarv]]:, t.xto ne polacca ha comunicato la eia e d'Italia. La squadra ita- Apco:. Piceno. Vinizio e Ftato 

Manparotti. Antonio spallino. formazione delta sua rappre* liana risulta comporta dalle confermato per nisirtedl 22 hi- 

Lu.^i 0 .iI!ì <ent al «va Skonecku Lie:<^ Pia- i^ioeatrici B.wi, Lazzarxno. M> gì.o La rappr«^enta:.\7* de! 

r lek e H.adzio c»'irm>«^rranno la tlion. iVncB’.i o Ramor.n.à i , r.h/,:..s« v.**» ..n.«.« 


baseball 

Baffuto ritalia 
europei gli olandesi 

AMSTERDAM. II. — l.’OUntla 
ha conservato II titolo di cam¬ 
pione europeo di baseball bat¬ 
tendo netta finale l'Italia per 
5 a 2. Ecco la successione del 
punteggio: 

OI.VNDAl •-•-1-9-9-2-I-0-1 = 5 
ITALIA I l-e «-0-»-I-*-0-0 = 2 


Into*..* sarà no. prossimi 
g.orm Fattività dei tcniv^ti az¬ 
zurri Per rincontro di Cop¬ 
pa Davis P«'ì«->nia-Italia. che si 
e volgerà a Varsavia ncj giorni 
13. 1'» e 20 cnt, la Federazio¬ 
ni* p«slacc.i ha comunicato la 
formazione della su.» rappre- 
-«*nt.*t.va Sk«»neeki. Lic:*. Pia- 
tek e R.«dz:o c.-imporranno la 
s.)uadra che sarà «»pp«vst.» ag'.i 
azzurri, capitano non gus'at.»- 
re Cha'/ier I_a formazione ita¬ 
liana. d«*l’a quale fanno parte 
i g.«*eat«»ri A Maggi. Meri.». 
Pictr,*ng«*h e Siroia, partirà al¬ 
la volta «ti Varsavia da Rema 
— aeroporto di Ctampino — do- 
mrnii-.i alte ore 15.40. por ar¬ 
rivare nella capitale polacca 
alle 80 de! giorno etereo. Oltre 
che «1 it eap.tano non giocatore 
Vanni Car.epe!e. la squadra sa¬ 
rà aoe«»n»paguata dal Presiden¬ 
te della Commissione tecnica 


Giorgio Neri 

Pure negit stessi g.orni 18. 19 
o 20 d«*t correnti* m«s«' avrà 
luogo ad Aix-Les-Bairts l'an¬ 
nuncia?.* incontro tra le rap¬ 
presentative femminili di Fran¬ 
cia e d'Italia. La squadra ita¬ 
liana risulta composta dalie 
giocatrici Basai. Lazzanno. Mi¬ 
glior:. Pericoli e Ramor.no. 
C«»ntempor..ne.imente si svolge¬ 
rà. net!,» sltxis.i sede, un in¬ 
contro ira te rappresentative 
femminili junior«-s «lette dm* 
nazioni, incontro retto dalla 
formula tip«* Coppa Davis (quat¬ 
tro singolari incrociati e un 
doppio). Figurano nella for- 
mnzu'ne italiana le gi«*eatnci 
Del Frate. Gerdigian: e Taro- 
m 

Le due squadre, aocompngn i- 
te «lalla sig ra Andreina Scian¬ 
done. laser ranno l’Italia tl 

giorno 16 e giungeranno ad 


Aix-tarti-Ra-.n* in serata, a.'.e 
20 

Infine è stati* «iofin:t:vamen- 
te fissati* il programma gare 
«fella fase italiana della Coppa 
Di' Galea, che si «volgerà ad 
Asci*;. Pirone. !’;n:z:«* ò stati* 
confermato per martedì 22 lu- 
gi.«» La rappr«-scn?a:.v., del 
IT.noip.i?», d. Mortai*,* g,unge¬ 
rà i H«»n:.« J»n:«ni«’.i sera, e 
uro-eguirà per As«-.*’.: r.«-«»no j; 
g.«-rn«» seguente, ia r.-.ppn-st'n- 
t 111 v.« sov.i-t.ea arr.vera tre «* 
iu..*.tro gn»rn; pr.ma nella Ca¬ 
pitali*. ri.*ve s: tratterà «-spire 
«ie'.’a Federaz.or.e It.«li «na Tcn- 
.n-.-* 

I^i eomp«*s:zione definitiva 
«leda squi.lra ita’iana è stata 
<l«*»-.sa come «egue. Benedetti. 
Bonfiglii». Maggi G E, e Tac¬ 
ermi 

Giudice arbitro sarà Favvo¬ 
cato Roberto Supino. 


f 


r3) 


^ Non 

fot #vi 
sfuggir* 
quest'ultimo 
occasiono por 
un buon frodici I 


Domenica 13 luglio 
ULTIMA SCHEDA 

Concorso n, 4$ 
COPPA ITALIA 
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MALGRADO GLI INTERVENTI DELLA POLIZIA 


Manifestazioni e cortei di mezzadri 
mentre le trebbie rimangono ferme 

Convocato a Firenze per martedì un grande comizio - Alcuni agrari hanno accettato le trattative 
Oggi tre concentramenti a Rimini, Certaldo e San Sepolcro - I na vittoria dei contadini di Fano 


A CONCLUSIONE DI UNA LUNGA TRATTATIVA 


Seimila lavoratori della Olivetti 
conquistano 22.000 lire di premio 

La direzione aziendale ha camuffato l’accordo come « distribuzione di una parte 
degli utili di bilancio » - Il premio è però più esiguo di quello stabilito per il *57 

(NOSTRO SERVIZIO) 


Il discoiso di Kiusciov 


La lotta dei mezzadri si 
sta estendendo e rafforzando 
ovunque. Tutte le organiz¬ 
zazioni della Federmezza- 
dri partecipano con grande 
slancio all’agitazione e nei 
mezzadri si manifesta la 
convinzione che dalla batta¬ 
glia in corso debba uscire 
una nuova sistemazione del 
rapporto mezzadrile me¬ 
diante l’apertura di tratta¬ 
tive sollecitate ancora una 
volta dal sindacato unita¬ 
rio. La Confagricoltura non 
ha ancora risposto ma nelle 
provincìe interessate sono 
molti i sintomi di cedi¬ 
mento. 

Non tutti i proprietari, 
hifatti, sono concordi con la 
linea di assurda negazione 
di ogni miglioramento del 
patto mezzadrile. Posti di 
"fronte alla nuova forma di 
lotta consistente nella con¬ 
testazione della quota pa¬ 
dronale, forma di lotta adot¬ 
tata ormai da decine di mi¬ 
gliaia di mezzadri, molti 
proprietari fanno compren¬ 
dere di essere disposti a 
trattare. In alcuni casi, po¬ 
chi per ora ma ugualmente 
lignificativi, si è già giunti 
ad accordi che migliorano la 
ripartizione dei prodotti a 
favore dei mezzadri. Ciò di¬ 
mostra che la lotta può pie¬ 
gare la posizione della Con¬ 
fagricoltura e che è questo 
il momento di rafforzare la 
agitazione in tutte le sue 
forme per arrivare ad un 
«accesso. Questa ò stata la 
valutazione data dalla Fe- 
dermezzadri nel prendere 
nuove decisioni. I mezzadri 
saranno chiamati nella gior¬ 
nata di oggi a grandi mani¬ 
festazioni di zona convocate 
a Rimini, Certaldo, San Se¬ 
polcro, nelle quali parleran¬ 
no dirigenti nazionali del 
sindacato. 

In Umbria, intanto, si 
stanno organizzando altri 
comizi e manifestazioni 
mentre a Castiglion del La¬ 
go in sessanta aziende mez¬ 
zadrili sono stati raggiunti 
accordi che migliorano la 
ripartizione dei prodotti; ac¬ 
cordi che sanciscono la di¬ 
visione al 60 per cento sono 
stati firmati da alcuni pro¬ 
prietari di Gualdo mentre a 
Città di Castello si sono 
aperte su questa questione 
trattative tra proprietari e 
mezzadri. 

Nell’Anconitano la lotta si 
sta sviluppando sopratutto 
nella zona di Fano. Nella 
giornata di oggi le squadre 
d’aia interromperanno il la¬ 
voro rivendicando, il paga¬ 
mento di 80 lire al quintale 
di grano trebbiato. Intanto i 
contadini dell’azienda co¬ 
munale di Fano hanno ot¬ 
tenuto una prima vittoria 
ottenendo il pagamento a 
metà delle spese di mietitu¬ 
ra e un premio sui prodotti 
industriali nonché l’avvio di 
trattative sulla ripartizione 
dei prodotti al 60 per cento 
e sugli addebiti per i con¬ 
tributi unificati. 

E’ da sottolineare che nel¬ 
l’agitazione in atto nelle 
campagne, la UIL-mezza- 
dri, pur sottolineando al¬ 
cune sue posizioni diverse 
da quelle della Federmez- 
zadri, continua a partecipa¬ 
re a tutte le manifestazioni 
assieme al sindacato unita¬ 
rio. La CISL per conto suo 
ha organizzato in Toscana 
una settimana di lotta. Da 
parte di questo sindacato, 
però, non si è presa ancora 
una netta posizione sulle 
questioni essenziali che deb¬ 
bono stare alla base dei 
nuovi patti colonici che i 
mezzadri rivendicano. 

Significativo infine il fat¬ 
to che il tesseramento della 
Federmezzadri registri, pro¬ 
prio in questi giorni, im¬ 
portanti successi. La Lega 
di San Casciano, per riferi¬ 
re un solo esempio, ha co¬ 
municato che alla data 
odierna ha raggiunto 2800 
iscritti mentre alla fine del 
1957 ne contava 1531. 


L' agitazione nella provincia di Firenze • IVREA, 11. — E’ stato siglato fra la direzione Olivetti e la Commissione ìn- 

~ * terna della sezione I.C.O. (la maggiore del complesso di Ivrea), un accordo che 

Firenze, il. I mezzadri tadini in motocicletta «ono del rapporti economici della interessa circa 6.000 lavoratori. Esso è scaturito, dopo una lunga trattativa, da 

della provincia di Firenze da- stati segnalati dai centri del* nostra regione che tanti danni . . ._. _. . . u. r» t tLh T n za i- _ 

ranno vita» martedì prossimo, TEmpolese, nel Chianti ad Inv causa non solo al contadini tina richieste! piCSOntclts UnitsricUTlCntC dclllft C. I. dolici I.C.O», 1 b CjUniG 1 i\ GII* 

ad una grande manifestazione pruneta, Tavarnelle, Vinci, ma a tutte le categorie prò- dicava il pagamento di Ulta somma di circa 30.000 lire prima delle ferie, quale 

nelle vie cittadine. La deci* Cerreto GuidL Fucecchio. FI- duttive. Inoltre Intere zone « _ . . .* »• « 1 *1 n a i • • . 

sione è stata resa nota dai se* girne, nella Val d'Eisa e nel una volta famose per la loro avvio ad un miglioramen to retributivo stabile. Purtroppo la posizione mante -, 
gretarìo della C.d.L. sen. Bl- Val d’Arno. produttività, come il Chianti, nuta dalla maggioranza - ] ~ '. T ' ! 

tossi nel corso di una conte* Numerosi commercianti ed sono oggi in crisi acuta e la j p ii„ r> T _ formata da Um ’ 1 aCt0r<, ° ° (,lern ” nsi, *~ SOSDOSO lo ScioDGfO 

renza stampa. Nella conferen- artigiani hanno inviato una causa va ricercata essenziale aeua v —. icuu uu assa j striminzito. Nessuno ** “ 

«««era al prefetto per solle- mente nel peso soffocante dei- elementi di « Autonomia spiraglio esso apre infatti — dcalì OSDedalierì 

Federmezzadri, Magni, ha fat- C |t are | a soluzione della ver- la rendita fondiaria. Aziendale », Una filiazione nonostante le insistenze dei ” _ _ 

to presente che su 21.000 fa- . .. Tenendo conto di queste con- * _ .* . , vm \1 „,i t„ - 

mlglie mezzadrili della Pro- Ì e ?L* d »7,ÌL siderazioni più generali, con- di «Comunità* — non ha nembi i f ÌOM — nd una fu- i. a Segreteria nazionale della 

vincla di Firenze soltanto 285 è nteressata tutta I economia divÌ8B da tutti. appare ancor permesso che 1 accordo fosse tuta regolamentazione del FJi d , dipendenti de¬ 
hanno trebbiato || grano, oltre de,,a provincia di Firenze e più ingiusto l'intervento dei migliore e. soprattutto. c lu* premio a leiuhmento. . i, , 

al coltivatori diretti e ai mez- delta Toscana. Viene infatti poliziotti netla vertenza sinda- e sso avesse una continuità Ciò chiarisce la natura de- ui *' ntl 0Ca 1 ecl ° s P edalleri> 
zadr che hanno già raggiunto rilevato da tutta la cìttadi. cflc . D’altra parte occorre ag- noI tel ,ipo. magogiea che la direzione 111 a1 fonogramma dello 

degli accordi locali con I prò- nanza sia di Firenze che dei giungere che questi interventi , . , , • • i ,ir, i,„ ,.i n n Vicorclli che convoca le 

prletarl. La lotta viene inten- centri della provincia, che la non sono riusciti a scalfire la » documento siglato ieri aziendale lui % obito dare al- 

sificata in tutti I Comuni: ma- lotta dei mezzadri mira a ri- compattezza della lotta in cor- prevede: «Viene attribuita a Iflctoido. facendolo passare parti ptr lunedì 14 allt ore 


Sospeso Io sciopero 
degli ospedalieri 

La Segreteria nazionale della 
Federazione del dipendenti de¬ 
nti Enti locali ed Ospedalieri. 


nifestazioni con cortei di con-l muovere 


cristallizzazionei so nette campagne. 


BALLANO LE MILIARDARIE 





%;*> ; 



tutti i dipendenti della So- come una distribuzione degli 10 ha deciso, di comune accor- 
cictà Olivetti la somma di utili, laddove è chiaro che si do con la l’II. e la CISL. di 
lue 308 milioni, corrispon- tratta soltanto di un miglio- sospendere lo sciopero di 24 
denti, per quest’anno, a circa lamento e in misura info- ore degli ospedalieri civili già 
il 58‘F degli utili distribuiti riore a quello rivendicato. proclamato per il 14 luglio 

agli azionisti in base al hi- __ 1 

lancio dell’anno finanziario " ~ — - -— 

dopo dieci giorni di discussioni 

e sarà versata, prima della 

chiusura degli stabilimenti, a * me gm . 

nascun dipendente avente al- I 1 AVI VtlfAgn 

meno un anno di anzianità al UJL 1 wJiUllQ Q 

1. luglio 1958 > 

l membri della C’ t ade- 1 _ _JP* • 

la conferenza agraria 

jchiara/iono nella quale essi ____ ** 

allerinano di intendere di . # 

a\er sottoscritto il documen- ISon SOltO Slitti TOSÌ noti ì Concreti Ìmpe¬ 
to « per la sola parie riguar- . . , . ........ . , , 

dante la cifia delle 22 ono Rm presi dai ministri dei (» paesi del MEO 

lire, anche se questa corri- -—-——- 

; sponde solo al 31G crea del- STRESA, 11- — I lavori della Conferenza agraria 
ì p' tà'daHa C "'del la l'c o » P a0Sl at L‘ienti al MEC si sono conclusi stasera con 
4 I.a dichiarazione spiega a u " a s , ec ! ula » ella quale hanno parlato il mini- 

sutticienza quali mteudmum- italiano Fetiaii Aggiarli e il presidente della Con¬ 
ti avessero i ruppi esentanti fei’onza Manscholt. Le risoluzioni delle commissioni 
della CGIL durante le trai- nominate dalla Conferenza e contenenti gli impegni di 
latice, purtroppo lese assai politica agraria che cia-| -;— 7—7 - 


meno fruttuose dalla mag- scun governo assumerà, lo almnchò di rilevante 

gioran/a « comt 111 it.it ia ». In sono state votate a norie °i f 0,1H,,u,ne ! il e 1 1* f ar . lm . ,_ 
^ • M,UL uu,llL l nu dtficareigiudt/.igiadatisul- 

confronto all accorilo salaria- phitise e, almeno per ora, la conferenza, il presidente 

lo ilei» anno sror>t>. tinello soltanto dei sunti dì esse so- Manscholt ha tenuto una 

firmato ieri presenta delle no stati resi noti. Risulta che conferenza stampa di una 

gravissime carenze, che non in questi documenti sono certa importanza. Mmisholt 
potevano essere taciute an- contenute indicazioni per lo ha infatti confermato che al¬ 
che se i membri eletti nelle orientamento della produzio- la Conferenza di Stresa sono 
liste' FIOM Io hanno nccet- »«*• i n \ v rorganizzazioiie dei state prese comuni decisioni 
„„„ mercati, e la politica da se-circa l adeguamento del rit¬ 

iri 1 r t m , l f , - 1 giure per adeguare la strut- mo produttivo dell’agricoltu- 
cleUa L *. Mentre 1 anno j urn ciascuna agricoltura ra ili ciascun paese a dei pia¬ 
scorso i lavoratori avevano a j f, n j c be il MFC iicrseguc. ni comuni, Manscholt ha ag- 
ottenuto un aumento di 10 Al termine dei discorsi di giunto che i ministri pre- 

liie orarie e 15 000 una tari- chiusura nei quali non è sta- senti hanno riconosciuto giti- 

_ _ _ sto il criterio posto a base 

della Conferenza: le struttu- 
• m * m re di ciascuna agricoltura 

a | 0 /\| ««tA nn invile debbono essere ricomposte 
JLOWAC&lW Ull V 1JL UO per adeguarle alle esigenze 

del MEC. E’ noto che nei la- 
+ m « • vori della Conferenza questo 

vtfì tarme rii cancro «Obiettivo venne precisato 
* VHAftVAV ne Ita eliminazione dell'agri- 

----- • coltura definita «marginale», 

-, • *» » 11 ossia di una notevole parte 

-« - ài tratta di una particella della dell'economia contadina. 

ri-na dell’insorgere di tumori maligni SSffimTS 

- impegni dei governi siano 


\ ■' nrmato iori presenta delle m> stati resi noti. Risulta clu 

^ . . . gravissime carenze, clic non in questi documenti som 

C •.•Tc,, - A'- ' -> potevano essere taciute an- contenute indicazioni per h 

. . che se i membri eletti nelle orientamento della produzio 
h<lr* l’IOM In Innnn aii-.»l "C. per rorgailÌ//aZÌOIlC de 

PARIGI — Grandi preparativi fervono per 11 «hallo dette miliardarie » che avrà Iuoro sta- U ' 0 rlu 1 nnnn */ 4 . niellati e la noli tira da se 

sera al Castello di Versailles ohe riaprirà per la prima volta l battenti. Coin’è noto il hai- tato, per non rompere 1 unita : * , „. * » 

lo è stato organizzato do Po la decisione della Corte inglese di abolire il «hallo delle de- della C. I. Mentre l'anno L *.i, llr . 

buttanti» ove ogni anno venivano Invitate le ragazze più ricche del mondo. Per parteei- ! Invor-ttori •ivovnin ■ n - , ‘'o 1 

pare al bailo, organizzato a Versailles, ogni ragazza ha pagato agli organizzatori oltre due , * * 4 1f , n * Plnl rbe il àtEC persegue 

milioni di solo viaggio. Nella telefoto: un gruppo di debuttanti in abito da sera fotogra- ottenuto lin aumento ni lu Al termine dei discorsi d 

fate nei giardino di Versailles. lite orarie e 15000 min tali- chiusura nel quali non è sta 


Uno scienziato sovietico ha isolato un virus 

che è sempre presente in certe forme di cancro 

La comunicazione alla conferenza internazionale di Londra - Si tratta di una particella della 
grandezza di 40-80 millimicron - Il fumo non è la causa prima delVinsorgere di tumori maligni 


(Nostro servizio particolare) si è espresso nettamente in Gross di Strasburgo e il da lui effettuati su animali kolai Blokhin . di Mosca, ha c n Miumii' uu 

- favore della teoria che il professor Charles Johavscn r risaltato che effetti vammi- chiesto a nome del suo qo- . "nni rnnnn P o«" 

LONDRA, 11. — Interré- cancro sia causato da virus, di Copenhagen hanno con- te il torotrasto è causa di rrnio chr n tr(tss j m „ cm ,_ temiti niscosti 

nendo alla seduta odierna ma a spiegato che egli sta fermato il risultato delle tumori al fegato cd alla tnny C,,,c ‘ , L . 4 

della conferenza intcrnazio- approfondendo queste os- indagini condotte dai colle- milza, Johansen ha tenuto a ’ " * a < l u . os ^ a esigenza pi 

naie sul cancro, il professor .nervazioni in collaborazione giù americani. precisare che la dose di to - [> 11 ! em,to “ Mosca - E ? l [ hn s '.‘PP ,,rc ,a nm/jone conclu- 

Alexander D. Timofejevski, con altri sci colleglli della Oliasti ultimi hanno rive- ri ° radioattivo normalmcn - mettalo a parteciparvi tutti siva resa di pubblica cono- 

delVistituto sperimentale ai Università di Mosca. In ve- j a t () c /, e u> , numero imvrc- te ingerita da mia persona a » paesi del mondo. renza in quanto essa ripete 

patologia e terapia del con- rito, la teoria dell’origine ci$ato ma certamente, allo sc op«' radiografiei non pw, ALTON hi.akfsi.M. f ^| 1 a'q,t/iR S dMÌa 

ero di Mosca, ha informato virale dei tumori e andata di persone che negli anni rappresentare un grave pe- dell Al .'..nf^rooz-. nllo r inÙ f.i ani. 

di aver scoperto in alcuni guadagnando terreno du- scorsi hanno ingerito grandi ncolo. --- , ..«n l! shmm 

tipi di tumori una partieel- ranle il congresso. Se la dosi di sostanze biancastre Un altro scienziato sorte- Scioperi a Verbania A,' i_ r : 

la che ha tutta l’apparenza teoria venisse confermata, a basc di tnrìo a scopo rn _ tic , K H f) , nfrssor Alexander JC, °P er U U qi«nnio :rigiinrda In ri¬ 
ti 1 «« vinJS - Precisamente, un passo enorme sarebbe diografico sono soggette al liakor, di Leningrado, ha e nel COmaSCO dazione (ielle tarme (ioga- 

questo virus e stato osscr- stato compiuto verso la cu- cancro ( / r{ fegato e della voluto esprimere il suo pa- __ al!! 

voto negli estratti del etn- va del male, la quale pn- Nessuno è in grado rcre nella polemica in corso MILANO, 11. Uno sciopero n'ihiìstri nresenti* nerdurnn- 

quanta per cento dei timo- Irebbe avvenire mediante di sapere quante centinaia tabacco. Secondo Rukor . d st t . - v er _ ' 

ri allo stomaco, at polmoni, racemi o antibiotici. di migliaia di persone abbia- fumo da tabacco può con- . .* . . , 1 . «nt imer-ii li * .>iriMi 7 ir> UnllV «licrùc. 

alfa mammella, nella lcuce- u n farmaco denominato no ingerito la famigerata correre 1/1 qualche misura hnmn. da ) ,1 e * iti 4 e ' *,ìi»»«-» nnr niLnin 

mia. m alcuni tumori al si- diepoxipiperazina è stato no- pappa biancastra contenente alla formazione di tumori c 4 ° t '"‘Vn? * r c 

sterna nervoso e nel meta- minato dal professor Irwing radiattivo, né è possi- ai polmoni, ma non può mento SI IH. m segno di prò- «««««'«! at *^f 

noma, o cancro nero. Tali fcrakoff, dell'istituto Kette- hilc stabilire quante di que- essere la causa prima di testa contro la rottura delie • ‘ ‘ to 

P J?Zli CCl .jni S r in n di V ew York .\ il .Ò»olc ste persone saranno colpite tale insorgere In URSS, egli trattative provocata dalla , ^ rnn(ìf> Lan¬ 


da Ini effettuati su animali kolai Blokhin. di Mosca, ha Ì’H'E P recisat j. e H silenzio su 
r risalta o che effettirnmen- chiesto a nome del suo qo- impegni di natura impor¬ 
re il torotrasto è causa di - ' tantissima non potranno es- 

„i n iir. lrrno c,,r prossimo con- ancora tenuti nascosti. 


tumori al fegato cd alla prr sso. quello del 1062. ver 
milza, Johansen ha tenuto a . . , 

precisare che la dose di to - "" U ’" ,to “ Mosra ’ E ? l \ 1 
rio radioattivo normalmcn - puntato a parteciparvi tilt 
te ingerita da una persona a i paesi del inondo. 
scopi radiografici non può ALTON HI.AKESLI.r. 

rannnfsenture un arane rie- dcll'AP 


presso, (picllo del 1062, veti- Nè a questa esigenza può 
ga tenuto a Mosca. Egli ha supplire la mozione conchi- 
invitato a parteciparvi tutti siva resa di pubblica cono- 
i paesi (ir? mondo. ronza in quanto essa ripete 

Al ton RI,\KFSt.l'.r. fiosso modo i concetti espres— 
dcll'AP i -i nelle sedute iniziali della 


____ Conferenza alle quali fu am- 

c . . %/ l • messa la stampa, 

scioperi a Verbailia P er quanto riguarda la ri- 

e nel comasco «lozione delle tariffe doga¬ 
nali non sembra cbe si sia 
. - “ , . ', T raggiunta la unanimità dei 

MILANO, 11. Ino sciopero ministri presenti, perduran- 


siate aaiio scienziato alle- /, a grandemente alleviato le dal male, giacché le possi- ha osservato. In pcrccntiia- Cnioiie industriale che insi- 
\*?,lf,,£! l ™it,,l» r -J >rOVetta ’ tH s °f/ ercnrc di 45 sofferenti btlità dì contrarre tumori al le dei ca±i di cancro poi- ct e nel proposito di licenziare 
cunura ccuuiare. di leucemia cronica e linfo- fegato ed alla milza varia- tuonare e relativamente in- 400 onerai e 40 impiegati ri- 

Timofejevskg ha spiegato sarcoma, fi farmaco, che nf- T w in misura proporzionale feriore a quella registrata in ’ , ! , , 

che questi virus sono visi- fre vaste possibilità di appìi- aVa quantità di torio assor- altri pn.v: ducendo 1.1 ma <k j r. t 

bili solo mediante potentis- cnzionc. potrebbe essere pn- b ito da questi due organi. Il congresso si è condii- 50 per cent " 
srmi microscopi elettronici e tenzinto c i suoi usi estesi \\ beveraggio incriminato, so oggi con un messaggio Inoltro 500 oporui ««olle 
a Sl a Q&l ra nitri casi, ha detto Kra - noto scienli/icamcnfe col no- augurate ifo’ presidente tiro- «officine <"areau«» (noi coma- 

Afì^Wfl miffitruerowr f.rtf f i .. , . . . * _ . _ * ■ . 


sui 40-80 millimicrons. Co¬ 
me ogni altro tipo di virus. 


me di torotrasto. fu clabn-l fessor Mais’V, del Belgio, il 


Una notizia tragica è sta- ra to nel lontano 1920, quan 


anche questo produce rea - fa data dai dottori Looneg, do non si conosccruno ah 


,4 ‘’ irui.-mv problema si è, secondo qiian- 

ha osservato la perccntua- l mone industriale clic msi- locomunicòilportavocedcl- 

InonnL ' 5,e nel P r ‘ , J» os,t <> d ' licenziare , ;| Conferenza, stabilita in li- 

frrìnr ,. n nitrita rrnìcirnin là «>prrai e 40 impiegati ri- nca ( ]i massima una ridll 7 ÌO- 
nftri na,’-’ ^ ” ducendo la manodopera del nc delle tariffe nella misura 

, 50 percento del 10 per cento a partire 

Il congresso si e concia- 5(J0 (>m . ru delle « ,a * 1- pernialo 1959. Questo 

so oggi con un messaggio Inoltre < < „odo deH’applicazione del 

augurate ,le presidente prò- ofticine (.arcano (nel coma- trnltnto comunitario sarà co- 
fessor Maism. del Belgio, il -.co) hanno svolto uno scio- mim „ c OBpc tto di altre di- 
quale stira sostituito per i pero per l'intero giornata ri- .< t „ssioni: e annunciato a tal 
prossimi (juattro anni dal- vendicando aumenti salaria- fine un giro del ministro del- 
l’indiann professor F. ft ii. Miopcio continuerà l'Agricoltura belga in tutte 

Khannlkar li professor ,Vi- .nube domani, sabato. le capitali dei sei paesi. 


zioni nel siero di cultura, e Hursh. Colodzin e Stedman. ” fc u disastrosi del tor o pro5 /' ,ni ,lun ' UU, J venu.ranuo aumem. s,u. r,a- ,n e un giro «e. ministro uè 

questa reazione permette la dd centro di ricerche medi- ^d ”, tit < s riTr óroanrsmo llml,an ° r r "fcssor V. R ii. J-o sc.opeio continuerà Agricoltura belga in luti 

sua identificazione. che dcll’Unirersitd di Ro- umano. Il torotrasto e un f^^anolkar li professor AT- ambe domani, sabato. ile capitali nei sei paesi. 

Lo scienziato sovietico non Chester , Il professor Carles prezioso ausilio nelle radio— — — ■- • ■ - 1 - 1 r - ■ 1 —■■ 

•. — — - - - - grafie. Esse mette infatti in m 0 , 

_ j; _____ sss, ssstiTSsii ss: Le trattative per 1 cementieri 


I Al :■ _____ ?;!: xje ixaxiauve pei i \ 

Sa ammasso ai susto li arano i«coia. « torotrasto an - * 

che iniettato per via cndo- _•_ -V _ _ mi&m ««^ «Ìa 

chiesto dal P.C.I. per i contadini riprenderanno marte 

_______ nc sono particolarmente -- 

c ii * t, . , . tt i ì soggetti ai tumori. ^ ^ jj discosfione saranno le rrrendiceiioni dei s 

Sollecitato anche un sovraprezzo per 1 grani duri — Un tele- 11 trtno r . un . metano pc - Li oa * c Ul 

- . ... .. _ ... sante la cui radioattivila ha —— - — - 

gramma dei deputati comunisti al ministro dell Agricoltura durata quasi inimitata. , , n ,. v . ve ^ r -, renlen . .^1 Lavoro, sotto ia presidenza 

-- Basti pensare che 10 gram - j n p r enderanno martedì. ™ n.in:,tro V.gorelli per Io 

mi di esso emanano radia- ~ 4 K s’aU) deciso ieri '**«- 1 '* controversia rela- 

L’aggravarsi della situazione nelle campagne per quanto riguarda l’am- zt P ni P er un ™i*<*rdo di an- w in incontrò delle ; ', a - aI r ' :inOVO d, ; contr ‘‘ t{i co1 ' 

masso del grano e la caduta dei prezzi sul mercato libero, ha deteiminato nelle c^vicne'imct*- P» r ^ al Ministero del Lavo- ‘’ V. 1 » r»-. r ri. -ip-r d :i i motivi che 

zone cerealicole del Paese e specialmente in Puglia e nel resto del Mezzogiorno tato nel fenato e nella m:i~ ro Li rìi dl ^ cu ‘ ! ' ion€ .-.vevar.o d..-o ìuoa.»_aì;v.Kitazio. 

una grave agitazione fra le masse contadine. I deputati comunisti che già a ve-La cd emana raggi alfa, cioè fhe* tutti : ^nd acati ditate- prc^derTictmuMsv^péf la sti¬ 
vano pi'esentato una prò- ~ ■* -- ! di atomi di elio ra- innnn avanzato oer ti porzione dei contrai:. 

ft; r, rr ( rnrifl j ; tmato: deputati Miceli. Ma-|ri e di intervenire presso il. atoaffu o l - "'"' f ,ei ontmto ' ! A T "' if «copo ?’««to .iccsso un 

I iidiutc*j TJ - ! - -. . , __ ^ fnon _ nnnoio (Iti contrailo. i ^ t r ri */» ri n rii cho 


riprenderanno martedì a Roma 

La base di discussione saranno le rivendicazioni dei sindacati per ìl contratto 

Le tri* fa ti ve por i ccmen- del Lavoro, sotto la presidenza lotta sostenuta d..i postelegra- 
tien nprenderanno martedì. ™ n.in:,tro V.gorelli per Io fonici per la riforma delle car- 

Questo e . ?. n :.va al r. nuovo de; contratti col- _ .... 

sera in un incontro delle , !tj j Possibile per il CIP 


Possibile per il CIP 
diminuire il prezzo 
dei concimi chimici 


nLro ràCtftiiavmn» bno" gno FaIetra ’ B.anco. Foglia/- ministro deir.Agr:coltur a per Soltanto nel 10 JU 
giare tale situazione, han- za Colombi. Grifone, Spe- prospettare la soluzione del- Tnedfci d onesi scoprirò 
no sollecitato un mter- Ciale, Ptrastu, Pucci, Com- , .; . -• le persone che aveva 

vento del ministro delI’Agri- pagnoni. Bei, Gomez ». 4 ‘_ p ‘ * niI - gerito torotrasto an< 


Soltanto nd 1930 alcuni 


i ioju alcuni j n i,. fabbriche cemen- 

scopnrono che jjere ?i Terranno in questi gior- 


coltura e Foreste, con il se- D'altro canto, nelle zone di 
guente telegramma: « Piccoli riforma i gravi problemi de¬ 
ci medi produttori ci denun- gli assegnatari sino ad oggi 
ciano aggravata situazione accantonati sì manifestano 
mercato granario et difficol- con particolare intensità e 
tà loro conferimenti ammas-j determinano un vivo for¬ 
se; chiediamo suo urgente!mento, specie per il tenta- 


forma i gravi problemi de- STATI UNITI fI P° di tumore al fegato, al- striali, il c 

i assegnatari sino ad oggi - la milza e nei punti in cui sottolinea: 

cantonali sì manifestano N rifrOVOta fV* P ra * ica1a \iriiezio- ^"scaturirà con solleci 

n particolare intensità e nirururii ne della sostanza. Le per- urft tiva conclusioni 

iterminano un vivo fer- l'oaiYQ sane osservate, infatti, fu- vertenza. 

ento, specie per il tenta- ™ rono colpite dal male a -——- 

,o degli enti di recuperare del «C Thor-Able » quindici anni di distanza II 17 trottati 

rzosamente anticipazioni __ dalle iniezioni. Il professor 

intestate a mezzo di seque- . Johansen, danese . ha cerca- p®f la RAI-M 

ri e consegne forzose. WASHINGTON. 11. L‘ae- f Q jjj placare l'allarme prò- —- 

Consapevoli dì questa si- ronaulica ha confermato che cocato da queste rirclazio- Le tratta:.ve per i cc 
azione, i deputati comuni- l’ogiva del missile interconti- n ì affermando che sono ne- dei dipendenti RAI-TV. s 


le persone che avevano in- por discuterò sul- lavo ro ^io v di 

gerito torotrasto andavano ia situaz.one dopo la ripresa _. . 

soggetti ad un particolare della trattative con gli indù- KlUnlTO OC 


verter. 21 . 


intervento per garantire a tivo degli enti di recuperare 
piccoli e medi produttori di forzosamente anticipazioni 
conferire all'ammasso per contestate a mezzo di seque- 
tontingente intera loro prò- stri e consegne forzose, 
dazione nonché per facilita- Consapevoli dì questa si¬ 
re operazioni ammassi vo- tuazione. i deputati comuni- 


Non ritrovata 

l'ogiva 

del « Thor-Able » 

WASHINGTON. 11. — L'ae- 


Innnn avanzato oer dlpulezione dei contrai:. Presso la segreteria del CIP! 

, 0.1 Amiruin ’ A tale scopo e ?•,«:«■» «•teeiso un «i è tenir.a ieri una riunione peri 

L fabbriche cemen- *>’ , «' vo iaeontro tra > parti ehe q prezzo dei fertilizzanti Seb- 

in mie-*, ci or avrà Iuozo pre«-o i) ministero bene nessuna decisione sia statai 

™ lavoro giovedì 17 presa, dalia discussione, alla 

I ... “ H j„nn la rmrosa —--- quale erano presenti anche din- 

iTeil '- 1 «r- ••à*ive eoa eli indù- Riunito Oggi genti delPAlleanza nazionale dei 

d , ^ Fir FA h. .. .oìr contadini, è emerso chiaramen- 

-òvoH-ia’o che la imta verm «» C.C. dei P.T/T te che una riduzione dei prezzi 
-ot.oh.*ea.o cne la ìo.ta verrà -- e possibile. Questa diminuzio- 

mfn^eaturirà con sollecitudine r ^ riunisce nc. a quanto si è appreso, do- 

conclus one della 5 comitato centrale direttivo vrebbe essere di 300 lire al 
1 a * della Federazione Postelegrafo. quintale per il solfato ammoni- 

ver.enza.__ mcj per esaminare la situazione co. pari al 10 per cento del 

. rivendieativa della categoria, prezzo attuale, mentre per il 

Il 1/ le trattative Questa riunione acquista mag- nitrato ammonico la dirmnu- 

i DAI g.orc sign. ficaio ed importanza zione dovrebbe essere del 13 

per la KAI-TV Uopra’ulto in quanto e attesa per cento. 

— —- dalla categoria, attualmente in Durante la riunione i rap- 

Le tratta:.ve per i contratti viva agitazione per una ritar- presentanti deRh industriali si 
dei dipendenti RAI-TV. saranno data ed in aieum casi mancata sono opposti a qualsiasi pos- 


striali. Il C D della FILEA ha 
sottolineato che la lotta verrà 
ripresa ove dalla discussione 


Il 17 le trattative 
per la RAI-TV 


per grani duri conferiti. Fir- rappresentanti di assegnata- a bordo, non h stata ritrovata I esperimenti 


labnratoriolTV si sono riuniti al minisierolsono il r.sultato della lungalbitno. 


(Continuazione dalla I. pagina) 

per lo sviluppo del settore 
chimico, l'aumento dei beni 
di consumo e i progressi del¬ 
l’agricoltura) Krusciop hn 
affermato che il sistema so¬ 
cialista assicura indipenden¬ 
za e sovranità a ogni singolo 
stato, senza alcun privilegio 
particolare. Egli ba ricordato 
che recentemente gli attac¬ 
chi contro i paesi socialisti 
si sono inaspriti. Lo scopo 
dei circoli aggressivi è di 
aggravare l a situazione in¬ 
ternazionale: nel mondo ara¬ 
bo la tensione è pesante, 
mentre, gli imperialisti mi¬ 
nacciano d’intervenire nel 
Libano, 

« Sono pronti a tutto — 
ha affermato Krusctor rife¬ 
rendosi agli accidentati — 
pur di complicare la situa¬ 
zione. L'Unione Sovietica e 
i paesi socialisti hanno sem¬ 
pre smascherato i nemici del¬ 
la pace ». Anche sul proble¬ 
ma della riunificazione tede¬ 
sca il calcolo è evidente: gli 
occidentali insistono perchè 
se nc discuta alla conferen¬ 
za, mentre è chiaro che la 
questione riguarda esclusi¬ 
vamente il popolo tedesco c 
che soffocarla nella forma 
coluta dagli occidentali si¬ 
gnifica farne tino strumento 
di sabotaggio della conferai, 
za internazionale. Accennan¬ 
do at piano per nn comitato 
delle quattro potenze inca¬ 
ricalo di studiare \ proble¬ 
mi tedeschi da sottoporre al¬ 
l'esame della conferenza. 
Krusciov ha dichiarato che 
tale progetto non ha nulla 
ili nuovo, tranne forse lo 
scopo di alimentare ancora 
qualche illusione intorno al¬ 
l'unità tedesca. L'unica so¬ 
luzione risiede invece nei 
negoziali c ncff’oncicinamcn- 
tn fra i due Stati tedeschi. I 
rappresentanti di Berlino e 
di Bonn — ha detto Kru¬ 
sciov — si mettano a un fa- 
rolo e trovino una soluzio¬ 
ne ragionevole di questo pro¬ 
blema. La proposta avanza¬ 
ta dalla Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca per una con¬ 
federazione è quanto mai 
realistica: chi la respinge ha 
evidentemente paura delle 
capacità di attrazione che i 
successi delle trasformazio¬ 
ni socialiste della RDT eser¬ 
citeranno suff’inlero popolo 

Rilevata l’importanza del¬ 
la recente 'dichiarazione dei 
15 partiti com li n isti europei 
contro la minaccia atomica, 
Krusciov ha posto l’accento 
sul ruolo della Repubblica 
democratica tedesca nella 
lotta per lo salvaguardia del¬ 
lo pace. « L’Unione Sovietica 
e la RDT — egli ha detto 
ancora — sono uniti da ami¬ 
cizia e collaborazione fra¬ 
terne ». Krusciov ha quindi 
annunciato, fra gli applausi 
del congresso, che il suo pae¬ 
se rintincerà dal 1. gennaio 
prossimo a tutte le spese che 
la RDT doveva pagare per 
lo stazionamento dalle forze 
sovietiche sul territorio. 

« Abbiamo qui salutato — 
ha proseguito Krusciov, af¬ 
frontando la seconda parte 
del suo discorso — 45 de¬ 
legazioni di parliti comunisti 
e operai: una dimostrazione 
dell’unità indistruttib'lc fra 
paesi socialisti c parlili co¬ 
munisti. I nemici del socia¬ 
lismo mirano a intaccare 
questa unità e dobbiamo con¬ 
statare che i comunisti jugo¬ 
slavi non assi ‘Irono alle fun¬ 
zioni cui dovrebbero assol¬ 
vere né nel loro paese, né 
nel campo socialista ». 

Fatta questa premessa. 
Krusciov ha fornito alcune 
esemplificazioni dello atteg¬ 
giamento revisionista dei di¬ 
rigenti jugoslavi i quali van¬ 
no suggerendo ai loro ade¬ 
renti che le relazioni con 
l’URSS si aggravano come in 
seguito alla dichiarazione del 
1948. « Nel ’48 — ha affer¬ 
mato Krusciov — i partiti 
comunisti avevano criticato 
le tendenze nazionalistiche 
della Lega, e non si trattava 
di un errore. Lo sbaglio è 
stato di trasferire le relazio¬ 
ni fra i txirtiti sul piano dei 
rapporti fra i paesi. Quando 
nel ’55 si ristabilirono i con¬ 
tatti, entrambe le parti eb¬ 
bero la possibilità di com¬ 
piere una onesta critica e au¬ 
tocritica. Scnnnchc i dirigenti 
jugoslavi hanno continuato 
a dire che l’URSS non è un 
intese socialista, che esercita 
una politica di espansione e 
di imperialismo. Un impe¬ 
rialismo — ha commentato 
Krusciov —- che li ha aiutati 
e sostenuti. 

€ Tuttavia nel '55 si con¬ 
siderarono chiuse le critiche 
e i precedenti del '48. Inve¬ 
ce sono stati nuovamente ali¬ 
mentati i contrasti . Dopo il 
’55 le relazioni fra i governi 
sono migliorate e si sono sri- 
lujrpatc. Il conflitto del ’48 
apparteneva al passato, si 
era d’accordo con i dirigen¬ 
ti jugoslavi di non tornarvi 
sopra. Senonchè dopo gli av¬ 
venimenti controrivoluziona¬ 
ri d’Ungheria del '56. la Lega 
dei comunisti jugoslavi ha 
ripreso la sua attività contro 
i paesi socialisti. 

< Abbiamo preso posizione 
— ha affermato Krusciov — 
contro questa attività «e»<- 
stonisfica. I dirigenti jugo¬ 
slavi non hanno firmato la 
dichiarazione sottoscritta nel 
’57 a Mosca da tutti i parti¬ 
ti, ma si è ugualmente evi¬ 
tato di inasprire le relazioni. 
benché ratmertimenfo fosse 
serio. Sapevamo — ha sog¬ 
giunto Kruscioo — che nel 
passato i dirigenti jugoslavi 
avevano opinioni estranee ai 
principi del marxismo-leni¬ 
nismo. In seguito hanno at¬ 
taccato gli altri partiti co¬ 
munisti, cercando di specu¬ 
lare su presunte divergenze. 
Visto che i loro atteggiamen¬ 
ti non potevano essere ac¬ 
cettati, i dirigenti jugoslavi 
hanno criticato i partiti del- 
l’URSS e della Cina. Di con¬ 
seguenza, non sono state in¬ 


viate le delegazioni al con¬ 
gresso di Lubiana. 

« Ma è evidente — ha af¬ 
fermato Krusciov — che tut¬ 
to ciò non ha nulla a che 
vedere col ' 48. I dirigenti 
jugoslavi pretendono stupi¬ 
damente che ciò sia dovuto 
a Stalin o affo stalinismo. 
perché non sanno come spie¬ 
gare altrimenti la situazione 
ai loro aderenti, perché man¬ 
cano del coraggio necessario 
per prendere posizione nel¬ 
l’attuale fase della lotta di 
classe ». 

Krusciov ha proseguito af¬ 
fermando che la linea del 
PCUS e dei partiti fratelli è 
chiara c che è staio giusto 
contrapporla alle concezioni 
formulate nel programma 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. « Come mai — egli 
si è chiesto — j dirigenti ju¬ 
goslavi possono assumere un 
simile atteggiamento di fron¬ 
te ad un critica fraterna? La 
loro debolezza ideologica li 
ha portati a deformare le 
critiche sostenendo che non 
si tratta di critica ideologica, 
ma di una politica di forza, 
di un attacco al loro paese ». 

Krusciov ha successiva¬ 
mente confutato le tesi so¬ 
stenute dai dirigenti jugosla¬ 
vi circa la collettivizzazione 
dell'agricoltura c lo svilup¬ 
po deff’economia socialista. 
Fatto un confronto con la 
Bulgaria, la cui situazione 
prebellica era analoga a 
(niella jugoslava, risulta che 
dal 1948 al 19 57 la produzio¬ 
ne industriale è aumentata 
sette volte in Bulgaria e 3,1 
in Jwposlnt'in; che nel settore 
agricolo, ad esempio, la pro¬ 
duzione socialista è stata 
completata in Cina, ha rag¬ 
giunto il 95 per cento nel - 
l'URSS, il 90 per cento in 
Bulgaria, il 70 per cento in 
Cecoslovacchia e Albania, 
mentre in Jugoslavia è ap¬ 
pena del 2 per cento. In Ju¬ 
goslavia si parla molto di 
Marx e di Engels — ha detto 
Krusciov — ma si fanno mol¬ 
te cose che sono in netto 
contrasto coi principi c gli 
insegnamenti del marxismo. 

« Il basso livello di vita ju¬ 
goslavo viene attribuito al 
blocco economico. Ma quale 
blocco? — si è chiesto Kru¬ 
sciov —. La Jugoslavia è 
'stata, al contrario, favorita 
rispetto agli altri paesi: fino 
al 1948 ha ricevuto aiuti dal- 
l’URSS, successivamente da¬ 
gli Stati Uniti, dairtnghil- 
terra c dalla Germania oc¬ 
cidentale, e dopo il ’55 ha 
ancora ricevuto molto dai 
paesi socialisti ». Quanto agli 
odierni « aiuti americani ». 
Krusciov ha rilei'ato che gli 
Stati Uniti non dàttilo nulla 
per nulla. La Jugoslavia è 
legata al Patto balcanico e 
quindi, indirettamente, an¬ 
che a quello di Bagdad. 

Egli ha osservato che, se 
i dirigenti jugoslavi si pro¬ 
clamano marxisti-leninisti 
per creare confusione nel 
campo socialista, essi aiuta¬ 
no il nemico di classe dei 
lavoratori. Dopo avere effi¬ 
cacemente ribadito che il 
revtsonismo va combattuto 
per la salvaguardia dell’uni¬ 
tà e dei grandi successi del 
socialismo, Krusciov ha re¬ 
spinto conte una menzogna 
l’accusa di dirigenti jugosla¬ 
vi concernente la funzione 
dì guida dell'URSS. Essi at¬ 
tribuiscono aWURSS la con¬ 
cezione sul ruolo dirigente 
del primo Paese socialista. 
Nel progetto della risoluzio¬ 
ne votata a Mosca nel '57 
non si faceva alcun cenno 
olla funzione dirigente del¬ 
l'URSS. Furono gli altri 
partiti a chiedere che tale 
concezione venisse formal¬ 
mente espressa. 

Quanto poi aU'opintone 
del PCUS su tale principio. 
Krusciov ha precisato che 
l’URSS si è conquistato il 
socialismo coi sacrifici enor¬ 
mi dei suoi combattenti ri¬ 
voluzionari e del suo popo¬ 
lo. L’URSS ha oggettiva¬ 
mente conseguito una fun¬ 
zione dirigente con la lotta 
eroica per la vittoria del 
comuniSmo, con la solida¬ 
rietà, gli aiuti generosi e 
fraterni prestati a tutti i 
paesi socialisti. Nella sua 
fase attuale, il socialismo ju¬ 
goslavo non rappresenta una 
minaccùi per rimperialismo, 
mentre l'URSS ed i paesi del 
campo socialista esprimono 
ben altra forza, conducono 
una lotta ben più efficace 
contro gli imperolisti. Gli 
occidentali non chiedono di 
meglio che indebolire il ruo¬ 
lo dell'URSS per poter suc¬ 
cessivamente intaccare la 
forza degli altri paesi socia¬ 
listi. prima di tutto la Cina 
popolare, mentre il campo 
socialista rimarrà imbattibi¬ 
le, se preserverà la sua uni¬ 
tà. Ruolo dirigente non si¬ 
gnifica, in ogni caso funzione 
egemonica: non c’è bisogno 
di egemonia. 

Krusciov ha rilevato che * 
cosiddetti «Cavalli di Troia» 
non sono. oggi. più. così pe¬ 
ricolosi: è passato, il tempo 
delle cittadelle assediate. 
Certo, i dirigenti jugoslavi 
hanno adottato una linea 
scissionista e revisionista, 
una linea che nullo hz? dn 
spartire col Marxismo-leni¬ 
nismo. che si richiama al 
revisionismo ed all'opportu¬ 
nismo della Seconda Inter¬ 
nazionale. a Bemstein, a 
Kautsky e ad altri rinnegati. 
La piattaforma del revisioni¬ 
smo jugoslavo è quella della 
socio IdcTnocrazia di destra. 

rinviandosi alle conclusio¬ 
ni Krusciov ha affermato che 
il PCUS rimane dell’opinio¬ 
ne ch c bisogna cercare di 
non inasprire il conflitto coi 
dirigenti jugoslavi. L'URSS 
apprezza lo sforzo compiuto 
dal popolo jugoslavo e mal¬ 
grado le condizioni attuali è 
possibile che in avvenire si 
possano condurre insieme le 
lotte contro II comune ne¬ 
mico. 
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l’Unità 


ultime l’Unità notizie 


MINACCIOSI PREPARATIVI PER LA FESTA DEL 14 LUGLIO 


Massu promosso da De Gaulle 
sfilerà a Parigi con i “paras,, 


Tre morti e cinque feriti nella capitale francese per gli atten¬ 
tati contro gli algerini collaborazionisti — Salan decorato 


(Dal nostro corrispondente) abbiamo dotto, il governo ha bo nel suo gabinetto Delbecque, 

- voluto che l’anniversario della Neuwirte e Dumont, che fuio- 

PARIGI. 11 — Da due giorni presa della Bastiglia si svol- no tra i principali attori e or- 
l'Algeria continua a sbarcare gesso «all'insegna della fratei- ganizzatori del « putsch * del 13 
sul territorio metropolitano le lana» franco-mussulmana- per maggio. 

sue truppe di -choc-. Circa do- evidenti ragioni propagandi- K' evidente che il governo 
dicimila uomini (paracadutisti, stirile. vuole preparare l'atmosfera 

fanti, legionari e seimila gio- Lunedi 14 luglio 1 parigini - patriottica - necessaria al 

vani ed ex combattenti alge- hanno il permesso di ballare trionfo della Costituzione gol- 

rini) incaricati di ripetere a nelle strade come vuole la loro lista. Contro tpieste speculazio- 
Parigi l'operazione - fratellan- tradizione, e Mnlraux ha per- ni elio tradiscono il senso dì 
za franco-musulmana ». cosi sa- sino organizzato un - ballo di una festa cara al cuore di tut- 
pientemonto allestita dai ser- Stato « sull'immensa spianata ti gli uomini liberi, numerose 
vizi psicologici di Algeri nelle davanti agli Invalidi. Ma il manifestazioni repubblicane so- 
gtornate che seguirono il colpo - clou - della giornata è senza no previste, nonostante i divieti fe 
del 13 maggio. dubbio la parata militare degli governativi nella banlieu pari- Il 

Sui « grands Boulevard - pas- Chainpes Elisie. Quindicimila gina, a Limoges. Hesangon. 

davano rombando camion cari- uomini delia caserma di Fran- Marsiglia. Tolosa. Lione e in 
chi di giovani e di vecchi mu- eia. guidati dal generale Salan decine di altri centri francesi 
suini ani. le braccia levate - alla e Massu, sfileranno perdile ore Gli appelli lanciati dagli or- 
De Gaulle-, la bocca piena dcj sotto gli occhi della folla e del ganizzatori sono firmati unlta- 
fntidìco grido « Algerie fran- gerì. De Gaulle. riamente dal Partito comunista 

coise e lo spettacolo non è In occasione della festa nazio- francesi*. dall'Unione della sini- 
eonfortnnte nè per i francesi, naie il governo ha oggi an- stra socialista, dalla CGT. dalla 
che vi colgono immediatamente nuneiato clic il generale flì bri- Lega dei diritti dell'uomo, dalla 


confortante nè per i francesi, naie il governo ha oggi an- stra socialista, dalla et. I. dalla 

che vi colgono immediatamente nuneiato elio il generale rii tiri- Lega dei diritti dell'uomo, dalla 

l’artificio, nè per quelle migliaia gata Massu è stato promosso Federazione nazionale degli in- I.ONDILA — Il funi 

di nord africani, clic lavorano generalo di divisione, mentre segnanti, daU'Associazione re- giunto Ieri a Londra, 



discorso del compagno Terracini 


18° Premio Nazionale 
della Pubblicità 
sarà conferito in ottobre 

icontinuazione dati» i. pagina) mate, la cui funzione non è già su una sottile maggio- ‘ 

veri nani volo od ammettere s,)l " n u <?Ha di proteggere il ranza e non sarebbe male. D 10 settembre prossimo ver- 
\ eri, equi\ die ad ammettere . '' “ 1 - nn ,v lt ,,, f , n np ,. ri A FWmi „,nlnn rà a scadere il termine utile 

le colpe che da anni i conni- P‘ ,l! imoiiio nu sopì a t tutti peicio, che r ani ani, qualora ner )(> sogna azioni alla Segre- 

nistj vanno denunciando. Per t i. ll ?^ a ?!' allennaie I auto- sentisse di non poter segui- ter j a fieU'VllI Premio Naziona- 
implicita ammissione di Fan- rila indiscussa del padrone re le sue indicazioni, affron- k > (lella Pubblicità (Milano, via 
fani, le libertà civili in Italia sl| 8 *i operai. Tutto ciò ini- tasse un voto di sfiducia. Dogana. 2 ). delle campagne e 
non sono state finora gara» P () ne di risolvere il problema piuttosto che fare concessio- manifestazioni pubbl citarle con¬ 
tile, il prestigio della ‘legge polvi degli impienditori ni. Non e solo un appunto di “ lla d p °I? aI | 9 ?® 

non e stato difeso, ie cariche e d( ÌJ dl !' lltI dtM lavoratori, e cronaca notare che, alla fi- agli altri premi speciali 
sono state ricoperte da in- c l uella de > ra PP‘»rti fra ini- ne, h anfani si e recato al suo p „ Premlo Raziona.e della 
competenti, l’onore del eit- IV 01 , 10,1 (> ^ a * o: ma I onde banco a stringergli la mano e pubblicità organizzato dalla Fe- 
tadino non e stato protetto, * anfani non ha detti» una ad abbracciarlo. derazione Italiana Pubblicità, 

e ciò perché nel decennio s,da P anda sul regime osi- il senatore socialista NE- con l’adesione della Utenti 
trascorso la Democrazia cri- -dente nelle fabbriche. GK1 lui affermato che il prò- Pubblicità Associati, verrà so- 

stìana si’è preoccupata sol- -Ma in terna di diserbili- gramma esposto da Fanfani J^TiK cn°onobr 0 e aitila™ 
tanto di restaurare il vecchio na/ione vi e ilei l’altro e rii Don può offrire un elemento p I 1 P u* oc . cns i 0 ne si effettuerà 
ordine sociale. peggio Fanfani ha parlato di valutazione: la de possie- , ma pubblica Mostra dei lavori. 

Ma l’impostazione e la fi- dello insidie rivolte all'auto- ile un bagaglio di programmi. Verrà pure assegnato nel.a me. 


suoi predecessori, polche e parroco ua scrino ai sminici» eoe n programma tu romani pubblicitaria ideata e realiz- 
evidente che se Fanfani at- del paese per comunicare e formato di elementi coni- k, !a in Italia, che abbia avuto 
tuasse le promesse contenti- che. secondo le disposi/ioni punibili e scomponibili a vo- luogo dal 1. settembre 1957 al 

• i _i_i t * rt: .... .... I_I 1. . _ ■ _ i . . i » r _ _ • o t , _. , f-I-i r! un _ 


■:'£*£ K+. -f\&L ' 
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Il fumoso cantanti- negro Pani Itolieson è 
Londra, proiralente dagli Stali Filili, accollo 


a Parigi e che guardano in- >1 fi 011 Salan ha ricevuto la pubblicana degli ex eombatten- entiislastlcanienle da una gran folla. Il cantante, di nuoto 
creduli i loro fratelli Invocare più «ha decorazione militare ti e in molti casi dalie locali all'estero dopo otto anni ili permanenza forzata negli Stati 


l'integrazione. francese. Contemporaneamente, federazioni socialdemocratiche 

Ma come era da attendersi, «1 dice stasera a Parigi, che il e radicali 
nonostante la particolare sor- ministro Soustelle accoglierci»- AUGUSTO PANCA LO! 

veglianzu cui sono sottoposti gli __ 

algerini trasportati in Francia * ——— - 

stante gli ordini tassativi del LO SCAMBIO DI MESSAGGI PER UN INCONTRO AUSTRO-CECOSLOVACCO 

Fronte ili liberazione ai suoi --—— • - 

militanti metropolitani, i pruni _ ■■■ a ■ ■ 

S5«s-3 Lo risposta del cancelliere Reali a Siroki 

è stata accolta favorevolmente a Praga 

Ieri sera, sempre nei pressi 

della Place De Clicliy. tre al- *---_____ 

to”"' fuòco’ alnntérno^dl’ un La stampa sottolinea il tono improntato a buona volontà del presidente austriaco dinanzi alle proposte 
trìf persone'’e S ’ferènd o n’e^altre avanzate dal premier cecoslovacco - Preoccupazioni per gli armamenti atomici nella Germania di Bonn 

tre. Pochi minuti dopo, a un «------------ 

centinaio di metri di distanza. 

un altro sottufficiale algerini! (Dal nostro corrispondente) (licione negoziata tiri probi e- afferma che il principio del- ora che da parte cerosi o- 
cra fatto segno a colpi di ri- ..... ~ nij che sono molino di leu- tu neutralità cui l'Austria in- racra si e.aimirnno nuore tni- 

voltclla sparati da un'auto in IKAuA, 11. lui stampa s j om , nell'Europa ('entrale, tende mantenersi fedele non ziutive per la soluzione sol- 

corsa. cecoslovacca lui pubbuiio /{ (I «b j l(l soppianto inoltre può impedire ai popoli ed lecita di quelli che Hii uh ha 

o(l(li i' n, | (/rande rilievo il c j |( , -j governo austriaco ai pò verni di occuparsi di eliminato j problemi parziali 

testo della risposta del (an- f/ll(lr( / (l cotl jatiitietiidine al nini minaccia che è diretta in sospeso fra i due intesi ut 

celliere federale austriaco f atto c /„, „„„ s ia stato itti- egualmente contro tutti i fine di piunpere ut piu pre¬ 
ndali al cupo de. governo ( , or(l raggiunto un accordo paesi dell’Europa. sto all'inrontro politico tra 


Uniti (gli era stato (olio il passaporto per non an-r risposto 
«Ile domande del tribunali- americano sulla sua appartenenza 
al partito comunista), terrà una serie di rum-erti «Telefoto) 


cia/ia cristiana non vuole. te per 1 inaugurazione del se alle forze che esso rappre- c grafico; del coordina- 

Terracini ha affrontato a monumento ai caduti. Quo- senta e che lo sospingono; si mento fra testi ed illu.strazio- 
questo punto l’esame di al- sta e una palese discimrn.i- deve allora concludere elle ni: della leale informazione del 
Clini aspetti paiticolan del zinne contro un ufficiale d' il governo dell’on. Fanfani è consumatore; della scelta e del- 
piugianima governativo e governo, contiti un lappre- ima riproduzione di quelli i'-mpiego dei mezzi idonei. Ol¬ 
ila iniziato dal piohlema sentante eletto della Repub- precedenti, nei quali in reai- :. r . p . ‘1 .t!,i Tinrl-i'X^fmr- 

delle Regioni. La «gradua- blica. al liliale nessuno, al di ta la cosiddetta azione fio- doglio ‘ d'oro> alle Ditte che 
lita » nell'attuazione dell’or- fuori della legg”. può pie- nante dei liberali ha avuto avranno recato il contributo più 
dmanu-nto regionale enuii- scrivere limiti dei propri po- sempre lo stesso trascurabi- significativo od esemplate, sem- 
ciata da Faiif.in: e decisa- tori: si tratta, dtiniiue. dì un le peso della cosiddetta prò nei periodo indicato, nelle 
mente sospetta, e tutto fa attentato alla antimoni:,■> del- * azione stimolante » della categorìe- l. ('utalocto: 2 Slo- 
pensaie clic il governo non lo Stato che. rivela, co-i co- socialdemocrazia. !,an pubblicitario. Saranno pu- 

intemia affatto dai vita alle me la lettera dell'episcopato L’assenza dei liberali non n’ S p P nivaim*ntt^ aU'artista C pub- 
Hegioni: cu» si evince tinche aliti vigiliti delle elezioni la muta quindi il carattere con- blicitario che avrà contribuito 
dal fatto elle il problema profondità e la capillaLtà del servatore del governo: ed e successo di una campagna 
delle Hegioni non e stato col- fenomeno. vano illudersi che Iti forma- con una serie di illustrazioni 

legato da Fanfani con quello Quanto poi al pioposito zione diretta da Fanfani pos- particolarmente suggestive: al 

della riforma della legge co- enunciato ila Fanfani di eli- ?» avere in sede economica d ‘ J P rie C Hi° lesi! P niù 

ninnale e provinciale, meli- minare dalla legislazione le uno sbocco diverso dal cor- convincenti- al tecnico od ar- 
tre tale riforma e stretta- norme difformi dalla Costi- porativismo e sul terreno t i sta pubblicitario che. pur ope- 

mente connessa alla istilli- tuzione. non si può non di- politico sociale una linea di- rando all'infuori del campo del_ 

zione dell’Ente regione, cui chiararsi scettici. Fanfani versa dal conservatorismo la pubblicità stampa o grafi- 
por norma costituzionale n nn ha citato alcuna delle paternalistico. Una politica ca, abbia recato un apporto 
spetta i! controllo sui conni- leggi elle si propone di eli- rii riforme — ha detto Ne- notevole al successo di lui pro¬ 
ni ,* le provincii*. ora il loci- minare, non ha citato il TC gri - non si può attuare d< V‘° Giurìa 1 '^desUtiau°dal Un¬ 
tamente esercitato dai pie- della leggo di PS. che da senza compiere profonde ri- mitato Ordinatore presieduto 

letti. L'istituzione di nuovi anni sì traschia fra i due forme di struttura, ma per dal presidente cima FI P.. è 
ispettori presso le prefetto- rami del Parlamento, n la fare ciò bisognerebbe rom- risultata così composta: 
io fa prevedere, del icsto. legge sui passaporti, o miei- pere con le forze legate alla Arcangeli dott. Bruno, dirrt- 
iiila accentuazione ilei ruolo la sull’urbanesimo: il sabo- conservazione economica e aire di ufficio aziendale di pvib- 
accentratoie svolto dagli or- taggm della maggioranza, e sociale: questo è quanto non M'." 1 f' »f»iVi?òi♦ ài 

gain del ministeio dell'In- non il regolamento delle Ca- potrà fare la DC, che nelle r;a; p llcr ;,ri dott Vittorio, di- 
leriu». moie, e responsabile dell’af- elezioni si è ulteriormente r ottore d'azienda; Sepo (prof. 

I.a Costituente, in poche russamento delle leggi inte- impinguata di voti di destra, Severo Bozzati) e Testa Ar- 
settimane, mediante l’opera se a liquidare la legislazione caratterizzandosi in senso mando, artisti pubblicitari: Si¬ 
ili una ristretta conunissio- fascista. Il gruppo comuni- sempre più conservatore. monotto dott. Marzio e Tecchio 
ne. riuscì a varare le norme sta si ripromette — ha an- 1 socialisti, comunque — dott. Giuseppe, tecnici pubbli- 
relative alle finanze delle nuneiato Terracini — di pie- ha detto Negri — ogniqual- 01 an 

Hegioni a statuto speciale: sentale un disegno ili legge volta ci sarà da superare unoj ..••••■• 

ora il governo vuol dar vita per la formazione di una scoglio sulla via del progres- j —~ ~t=— 

ad una commissione che si commissione parlamentare so economico e sociale, non; ~~ 

lisciva di « studiare » ancora che sia incaricata di pren- faranno mancare l’appoggio - — — 

per illesi e mesi ciò che da dere in esame il complesso necessario. Essi continueran-1 Leggete ~~~ 

unni avi ebbe già dovuto es- della vecchia legislazione e no i fella loro opera di sti-' a —~ 


—• Leggete 

= Iti NANI! ITA = 


xorv uegn agenti nei -movi- <i; r nki il ima ‘ .......... 

mento nazionalista algerino « di lcc OMODMtto, zuroki tl (pia s . (| / k , cessazione dcyh espi 

_ - . ^ ! . Irt rift ti li/* 1 9 /t iir/mne hi un * »» „ . . " . ‘ . 


Un autorevole commenta- 1 * r( fPi ( fi (forerào. 
ri* tifi t\tintitiinnu tini UtANC O HKKTONK 


stro » affollMo 8 ^!? 1 lo’r 0 U correi V “Z suo lunpo messuppio ^(fiunpimehto di tate ac { r(l VAustria e. la Ct^sfo- 

Ranb ha comuLuto „l J!?e- 


Nuova smentifa 
alle voci sulla Rajk 

L’Ufficio stampa della Le- 


ln ■nriiiia ancora in arado ili fissarne loricato che rappresenta per stati da parte della stampa \ nei diffuse in occidente cir- 
arUcre La | 0 diitll fu Cecoslovacchia c per l'Au- austriaca più lepida «pii «in- ca la signora Julia Hajk e 

innata sta- Rispóndendo alle miostioni s,ri(l tl rliirnt ° atomico della Menti filo-tedeschi e filo- altre persone. Nel coinuniea- 


musulmnno sulla porta del bar „ : reeoslorarro il oronrio sUl Msartno. tolineatn il fatto che il enn- gazione della Repubblica po- 

adincente 11 traeva in inganno: ; { .... Nella sua lettera il presi- celliere ha respinto nella sua polare ungherese, in un co- 

alrnL-fmri penetmvano°nel lo- »» feltro incontro ma ha ‘^nte del Consiplby ecoslo- risposta a Siroki i propositi inimicato diramalo ieri ha 

^1« „ n. il f dr ° W* .? nnniuntn di nsv.-ro noni cocco aveva sottolinealo d di aperta rottura ituimfc- smentito ancora una volta le 
Inveii irne, ceceltnta la° pHma° ancora in prado dì fissarne pericolo che rappresenta per stati da parte della stampa u.ci diffuse in occidente cir- 
sono parigini del quartiere La la data la Cecoslovacchia e per l Au- austriaca jmt legata «pii «in- ca la signora Julia Hajk e 

tragica serie è continuata sta- Rispondendo alle dii est io ni str,n tl rillr »‘ 0 atomico della Menti filo-tedeschi e filo- altre persone. Nel comuniea- 
mane ancora a Monmartro. col pitiche sollevate da Óiroki Germania di Iìonn. A questo americani la, duale aveva lo si precisa inoltre che con¬ 
bilancio di tre algerini feriti. r(mC eUÌere federale Im af- proposito il Cancelliere au- particolarmente invitato il tro la signora Hajk non è in 
di cui uno in condizioni dispc- f crmll ( 0 c / lc p (llW erno au- s,r,acn ìl(l scritto clic, pur cancelliere a chiudere la corso alcun provvedimento. 
ra J?,’, , , , , -trinco rondi ride il nitidi ritenendo che la dichiarazio- i»irt< i in faccia alla Cero - uè di carattere amministra- 

„„ , u *»»,«. 

poteva essere evitata, nia. come necessità di trovare tuia so- i n,, S( uh. al poi • rno di Va n- • ] ri mi > t « indirsi zumo. 

a « di fare alcun passo che _____ 

r *— - • ■ — possa essere considerato co- ~~ —— * 

DA PARTE DEI PAESI DEL PATTO DI BAGDAD L0 SCANDAL O APAMS A WASHINGTON 

- tuttavia motivo di grande 


sere attuato: tutto questo ili individuare tutto quanto molo a favore dello sviluppo ==■ KlflAWlziDA = 
ha detto Iciracini — ha il deve essere eliminato perché e del rammodernamento so- - J 

sapore zii una bella. contrastante con i principi viale ilei Paese, mediante _ - ? 

li Parlamento ha già ap- della Costituzione. una opposizione che sarà * _ " * • "* 

provato la legge sulla costi- L’onorevole Fanfani — ha concreta, democratica ma an- |l•||||• ll ||■| l |||,||||■■|||l•l(••• M || 
tuzione e il finanziamento dichiarato Terracini avviali- che aspra, «onde far com- muilllliri Vf«nunBnf»t 
libile Hegioni. ine per sor- dosi alla conclusione — ha prendere al partito cattolico ANfllJflwI EvUlVUMlvI 

gore efTettivamente hanno auspicato il giorno in cui la la necessità ili ancorarsi alle . . . 

'J ra so *° bisogno del varo Repubblica italiana possa es- forze portatrici del progres- » 3 > alberghi villeo. 

* i a xr ,? l,va s <?ie veramente fondata sul so. alla classe lavoratrice», pknsiunf. arcangeli - luc¬ 

rale. Nella scorsa legislatu- lavoro e non più sulla mi- Il programma di Fanfani clone Viale Manin ; - Tutti con- 
ra venne presentato in prò- seria E * , in auspit . ìo che si ò stato respinto per le op- ^^ 1 !' dafT al 

positi» dall on. Amadeo un può condividere, ma al qua- poste ragioni dal liberale 20 agosto, ie-ao luglio i-iso - dat 
progetto di legge, che il | e ne deve essere aggiunto BATTAGLIA, il quale ha 20 «Resto in poi L. noo Tutto 

gruppo comunista alla Ca- un altro: che venga il tempo affermato che. cosi come il V. imt>r<sn ' ... -—.. 

invia ha fatto piopno e ri- ju c ui la Repubblica sarà governo Fanfani è nato dal- pensione La Pace, viale Leo- 


K* presumibile ut tendersi I ziar^io. 


giudi- 


DA PARTE DEI PAESI DEL PATTO DI BAGDAD 


Una nuova minaccia 

di inteivento nel Libano 

Un messaggio del presidente turco a Chamoun 


inquietudine il fatto che pii 
eserciti dei paesi che circon¬ 
dano l'Austria siano dotati 
di armi di distruzione di 
massa. 

Il messaggio di Ritab pro¬ 
segue con un esumi • delta 
questione dei rapporti tra i 
due paesi nel campo tecnico 
ed economico che è detto 
sono buoni r saranno sem¬ 
pre migliori. 

tl cancelliere austriaco ha 


LO SCANDALO ADAMS A WASHINGTON 

L’industriale Goldtine 
verrà incriminato? 

E’ stato accasato di « disprezzo al Congresso » per 
essersi rifiutato di rispondere al comitato d’inchiesta 


•* , . ’P ...... ..... m suo programma, ne il suo equivoco e il programma elle ne ia. BELLONI » Maen di Val- 

za bisogno di ricorrere an- n é il nostro auspicio potrei»- esso presenta al Paese. toumnnche (Aosta) metri 1.200 - 

rom a « commissioni di sili- bo ossere rmli 77 itn P„_)ió ,, H . • . _ Ai piedi del maestoso Cervino. 

.. psSpr ‘’ i enti zzato, l erebe H monarchico popolare Turni liberi dai 1. Luglio al ni 

Por ninnili Fin c, °. appa da occorre per la Re- FIORENTINO ha notato pe- Agosto Retta giornaliera L t too. 

» er quanto riguarda I in- pubblica un corso nuovo, lo ricolose * infiltrazioni mar- Ppr ìnTonnazioni rivolgersi pres- 

tegra/ione del Senato il ore- ,i„n„ „ , immise - iiiiuiraziuiu inai so j a Direzione della Casa per 

sidete Hr,, ln la vn f"" ° ' ieII ° n,,s I s I e fvora- xistc * nel governo, e se ne Ferie « A. BELLONI» - Via Cor¬ 
inti? nwlinr rn g 1 trio al governo della Repub- è lamentato, preannunciando ‘c ù-Appeno. 12 - Casale Mon- 

1 3 D?Si S i J ’’ IC3: T" an, o ^ ~ roi '- Il voto contrario del suo ^ 2 - ( - A 1 , ‘.?. an É£i i> .>.'.- 

non e li Ut Nici la i suoi in eluso lerracuu fra gli ap- « rU pno II dibattito generale varazzf. - soggiorno familiare 

lenilnncnti sostanzialmente plausi — l auspicio elle la a JKto concluso d-il senatore EEHRARI-FRILLO - Via s. Am- 
antuleniocratici. Il disegno Repubblica sia fondat i <..| , s -! ^ ena , or ® brogio, n. 7 - ottimo trattamen- 

di legge presentato in prò- lavoro e sul diritto ooffà c - ,c TRABUCCHI .1 quale s, to. B rezzi modici. Prenotatevi. 

positi» dal primo Presidente tra non molto tempo trovare e occl, P at o in particolare de- varazze - Soggiorno familiare 

della Rentibhlica nnn noria »“'«» (empi», Uoure jrjj nspetti economici. IDA - Via Piave 25 - Acqua cor- 

vn davvero < aumento dei ?» P ‘ enn ren,r//a/,one - Questa mattina il Senato rente Giardino. Cabina. Inter- 

ienàtor a vita o d ei uioa- E,cmcnti di interesse non concluderà il dibattito sul _ 

1 trascurabili sono balzati fuo- nrner.amnm L’ove motivo con VARAZZE Villa REGAZZONI - 


BEIRUT. 11, — L’intensa tentativi fatti per far clcg- Il cancelliere austriaco ha 
attività diplomatica svolta in gore un uomo che non sia concluso affermando di cs- ‘ 

queste ore da Cliannm in di- sotto la influenza ili Chaniun sere d'accordo di incontrar- WASHINGTON. 11. — Lo Maliziane in relazione con 
rezione dei paesi del Patto sono falliti. Se entro il 24 lu- si con Siroki quando la so- industriale di Boston. Boi- le sue società. Gnldfine In 
di Bagdad ha posto sul chi glio la situazione non verrà lozione di alcuni problemi nnrd Goldfine. è Muovameli- dichiarato pai volte che ta- 

vive gli insorti, i quali te- modificata, la guerra civile parziali attualmente esistei!- te apparso oggi dinnanzi ni- li questioni non orano por- 

mono che alla Conferenza dei conoscerà momenti ancora ti tra i due paesi consentirà la sottocommissione parla- talenti con l’inchiesta svol- 

rappresentnnti di questi pae- più aspri di quelli delle set- ai due cupi di governo di montare incaricata di una »a dalla sottocommissione. :I 

si — elle avrà inizio lunedi limane passate. E ciò potrei»- definire sul piano politico i inchiesta sui regali clic egli .-ai presidente, il rappresati - 
— possa essere- decìso un in- he fornire ai paesi del Patto rapporti di buon vicinato tra ha fatto a Shermaii Adams. tante democratico Oren Hnr- 
tervento militare diretto a di Bagdad, su ispirazione a- l'Austria c la Cecoslovacchia, consigliere ilei presidente r : s. si o però dichiarato di 

sostenere le pericolanti posi- mcricana. il pretesto per in- /.« risposta di Raah viene Eiseiihower. parere opposto. 

* ioni del presidente tìlo-oe- tervenire malgrado che gli positivamente giudicata a Nel corso doU'iidieti/n Quando Goldfine s* ac¬ 
cidentale. Quest'ultimo ha osservatori dell'ONU abbia- Praga come una dichiarazio- Goldfine si è rifiutato di r.- ,-j n r.e'va <l( j entrare nella Vi- 

ricevuto oggi un inviato no esplicitamente negato la ne di buona volontà. In jiar- spomici e a 25 domande e un j ;| Pelle 'udienze gl : è *$»7\* 

straordinario ilei presidente esistenza ili infiltrazioni ili tirala re viene sottolineato jl legale della sottocommis- | \ .,, , 'p, 

turco il quale gli ha emise- armati <Ialla provincia siila- fatto che il tono generale sione ha dichiarato che a 4 -,.nipar:/:one duinan/i* alla 

guato un messaggio perso- na della KAU. della risposta ilei cancelliere suo avviso, rindustriale e <,,ii l „' I ,nini’«i.»ne r-.n e <*->1 

naie: si tenie che in esso . . sia lineilo misurato di chi in- incorso nel reato di « ol- Jo U| ‘ n p err j u ; |H !„, 

Chamtin venga informato su *** algerini tende lasciare aperta ogni traggio al congresso ». La > c j l{ . F im lustrialc ’ion 

ciò che i paesi del Patto di arrestati a Lione possibilità. Circa l a questio- sottocommissione non ha -, V,:rchbe recato a deo -rre 

Bagdad potrebbero fare per -- . ,. nc di politica internazionale rò ancora pr«*so alcuna nu- pnvrnre 'inhhi lìi 

appoggiarlo. Un eventuale LIONE, 11. ~.La polizia di sollevata dalla lettera di Si- stira al riguardo. .i: vieta Incili In 

intervento - si ritiene nei v?nmo arS c Particolare quello Le domande alle quali ‘ |linnU) „ n t «tlinone ' che 

circoli solitamente bene in- mani algerini sospettati di es- pnee tjclì huroj>a rrn- Goldfine si e rifiutato presenta volontariamente 

formati — potrebbe aver st . rc membri del Fronte di frale e della lotta contro il di rispondere conce rilevano j. nnan/ ; a(J una <ottocom _ 

luogo dopo il 24 luglio, che Liberazione nazionale. riarmo atomico di Bonn si principalmente questioni fi- ? '. 

e il giorno i„ cui la Camera___ missione non può essere ci- 

deve eleggere il successore "" L ~ " ~~ ».ito per * oltmggTO a< con- 

fuggito in Egitto un medico noiisto 
autore di stragi di prigionieri nei lager 

dia garanzie di non violare la rifiutato di n>pondere ad un 

m7tVe t re Ì °"\ibano n0 a n iir t ,m- Un P rocnr * lor « del1 » M»gi*tr*tar« tedesca sospeso per «m permesso U fugo ni.wsogh'daRa *'tuvZm*- 

tenze occidentali. Per questo - s:ono j 

essi avevano chiesto il suo MONACO. 11. — La polizia Eiscle spari dalla sua casa una risoluzione di protesla con- n rappresentante Harris 
scioglimento. la fotmazione della Germania di Bonn ha di Monaco non appena il suo tro la decisione delle autorità , Privar li » che s»»no -Hate 
di un governo provvisorio richiesto |>er radio al Cairo nome saltò fuori nel processo mediche della Germania occi- n ‘ ‘ r * ' ‘ '* 

c nuove elezioni. Ma Cha- lTmmediato arresto del dottor Sommer. e raggiun-e d Ca-.ro dentale di riammettere nel- jx'ste le basi per citare 
miin come e noto ha rifili- Hans Eiselc, che durante la passando per l'Ilaha. l'esercizio della professione la Goldfine por « oltraggio al 

rc r ,uc.:tc r:. ‘ seconda guerra mondiale, in ». r . rtr . n - pa dc; . c gra r.dc ri- doitore«^ Berla Oberhauscr. coni:reSM , » qualora la soi- 

rh Sesto e Cin nerrhè eoli iQualità di medico di un campo licVo alla sua f URa ,anche chc cra s,a |« condannata r, mondi mia 

chieste e ciò perche egli si c | | concentramento nazista, uc- perche celi era stato colpito venti anni di reclusione per tocomm... »w p.tiii u 

ritiene sicuro, o quasi, di C j se centinaia di prigionieri. da mandato di cattura), cri- crimini di guerra commessi deci-ione in tal senso. Har- 
raccoglicre. nella Camera at- jj pome del medico aveva ticando aspramente il mini- l«Rgr nazisti. Le autorità r.s sì o però rifiutato di dire 
tua le. una maggioranza a fa- occupato le cronache durante stero della Giustizia della Ba- d j. n> an7 ‘* hanno concesso Sj> es ,j s () j a ^,tt*»commissit>- 
vore di un candidato da lui il processo a carico di Martin viera. Oggi il ministro della a * ,a dottoressa criminale an- ^ ■ „,mnli.«n <Itpo 

designato. Consci di questo Sommer. uno dei dirigenti dei Giustizia ha rivelato che un che un indennizzo come pr;- i - ) -- 

fatto i leaders degli insorti campo di Buchenwald, il quale procuratore, tale von Decker, S»°nicra di guerre por il pe- favorevoli ad una misura 

hanno fatto canore che essi c stato recentemente condan- e stato sospeso dalle sue fun- r *°do trascorso in carcere. t j c | genere, 

r an u " * , . . ' nato all'ergastolo per gli innu- zloni per non avere iniziato .. _ _ x-o 11 ' udienza 

non accetteranno la designa- mcrc voli assassini commessi l’azione giudiziaria contro Ei- McndeS France ' . ' * . ì i* 

7 .ione di un pupillo di t.lia- in quel C a n »p^». seie fin dal 195ò. Già in quel- . . Goldf.ne ha r.petmo le d.- 

mun: se la Camera Io sce- Eisele era stato condannato l'anno, infatti. le accuse for- SI T 6 CO in \»lfia ehiaraziom da lui fatte in 

gliesse — essi hanno detto — a morte da un tribunale mili- molate dagli ex prigionieri del - precedenza secondo cui non 

la lotta armata verreboe in- tare americano, per crimini famigerato campo di stormi- PARIGI. 11. — L’ex presi- ^ . ,» ., », n , sua jmicl . 

tensificata sotto la direzione perpetrati ai danni di pngio- mo erano ben note al procu- t j en j e t j C | consiglio francese. ■ * Sherrmn -\d-»ms 

,. ^ _• ^ meri alleati. La pena era stata ratore von Decker Ma questi \i„„ i„- 7ia con «nerman .voams 

di un vero e proprio gover- ^ commutata ‘ in reclusione. - che è stato membro del lcrr f , ! n t trance, par- ottcn ere un trattamento 
no di opposizione. e pEiselc era uscito di car- partito nazista — non volle tira ** "1 luglio prossimo per ,. * . . v «over- 

L« situazione dunque, ri- cere nel 1952 potendo anche aprire un'inchiesta. un viaggio di studio nella Ci- . “ 11 s 


i ni» a FU » ni di L IIII 4 I 11” /,|,\ * ■ 

fonila che snaturerebbe e - ‘ . B n,na e “ nel P orne_ ducia. 

modificherebbe il carattere rl - cpI ° — don SFUR/.O non AI termine della seduta il 
deU’Assemblea: anche in a caso s '. sono lungamente compagno PALERMO, il 
questo caso, dunque il prò- soffer » r >ati sulla necessità di quale aveva presentato una 
gramma governativo’niira ad ,,,o r a |>zznziom* della vita interrogazione sulla grave 
eludere e ad annullare le l J,lb blica. per < ricondurla situazione esistente a Napoli, 
norme costituzionali. s,d binario della legalità», ha chiesto al presidente del 

Nel programma si parla Sturzo ha ripetuto la con- Consiglio una risposta sol- 
anche di tutelare le libertà sueta polemica contro lo sta- lecita, ricordando che anco- 
sancitc dalla Costituzione, talismo. contro 1*1 RI e PENI, ra ieri 150 operai sono stati 
ma è lecito nutrire j più ani- contro ogni possibilità ili licenziati. Fanfani ha infor- 
pi dubbi sulla serietà «li tali appoggio diretto o indiretto mato il Senato che i ministri 
propositi visto che ancora verso i socialisti « sia pur ‘lei Bilincio. delle Partecipa- 
nna volta nel discorso del completamente autonomi ». /ioni Statali e del Lavoro 
presidente del Consiglio è PASTORE (pei)- Dopo il ,ianno esaminato il problema 
risuonata la vieta nota del- veto a Giolitti. il veto ai «o- ut una riunione._ 
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ranticomiinisnto. Quali siano «.-jalist 1 ! 
i riflessi deiranticomunismo . 


uri <li * «Itsrrimin.àionè «“'!!!,l 1 ! SSK iw£n# «til 

uniti non solo nelle aziende al estuine morale e po- —L-— . .— : 


Fuggito in Egitto un medico noiisto 

autor e di stragi di prigionieri nei lager 

Un procuratore della Magistratara tedesca sospeso per aver permesso la fuga 


comparizione dinnanzi alla 
<otfiu-oiiim:s>it»ne. Ciò e sta¬ 
to fatto non perrhé si pen- 
>*i#>e che lTiidustriale n«»n 
s,:iel»i>«* recato a dep -ne. 
me p»*r «liminare -iiihhi dal 
punto « 1 : vista legali. in 


missione non può essere ci¬ 
tato per «oltraggio a! con¬ 
gresso » se rifiuta di rispon¬ 
dere a delle «lomamle. 

Fino ad ora Gohlfine si 
era presentato come testi¬ 
mone volontario, ma si è 
rifiutato di rispondere ad un 
certo numeri» di «lomande 
mossegli dalla sottocomm:s- 
s:on«* ! 

II rappresentante Harris 


11.CREDO REirilI.IN. dlrrtlorr 
laica Trc\-|«ani. dlrcllorc resi» 


allontanati dagli stabilirne»- condo Stilivi*, ci sono molte 
ti militari, i figli di militanti P r °niesse. seppur non si 
comunisti esclusi dai corsi ‘'«imprende c«»me potranno 
allievi ufficiali, relegati in ess . cr< * a Btiate. data la scar- 
se«li «lisagiate : magistrati di N, ‘ a de .’ mozzi. Perciò som* 
opinioni coniuniste. prevetlibili « scossoni » al 

Si arriva a estremi «li odio- covemo e quindi nuove pro- 


novita 
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-'*i arriva a estremi «n ouio- -.. '«*••***•■ •■«**»*- »’"7 

sa persecuzione ide«»l«»gica: utesse. aneli esse inattuabili. 
e Terracini ha citato — tra tratta. secon«Io Sturzo. di 
la viva impressione dcll'as- ,,n programma troppo orien- 
semblea — l’episoilio di cui ,a to a sinistra. « che porta 
«* stato vittima l’ex senatore marcata 1 iniziativa statale»; 
comunista Zucca, non rielet- 1 apertura sociale può essere 
to in questa legislatura, il «recitata, ma senza assolu¬ 
titele si e rivolto aU'Uva di tamente significare apertura 
Savona chiedendo di essere a * socialisti, 
riassunto con l'antica qua- A questo punto Sturzo —| 
Ittica «li operaio specializzato ascoltalo con evitlente im- 
Ehbene. dopo molte tergi- barazzo dal banco «lei go- 
versazlon; c antù-amere. lo verno e «la tinelli «lolla mag- 
onorevole Zucca e <tat«» ria*:- *’.»<»ranz 3 — ha chiesto chc ; 
su:»t«*. sì ma come man**- bilanci «lei partiti siano res:! 
vale! pubblici e che non possano j 

F. questo è avvenuto al- finanziarli gli enti pubblici ej 
l’Uva, che «itpende tlallo Sta- privati (e qui il rifeiiment»» 
to: si può ben immaginare allTtalcasse era evidente), 
quel che avvenga nelle :m- p or q ue i | 0 c he riguarda la 
prese pnvate Attualmente , H 1 j itica estera, il governo — 
le fabbriche sono dei ven e secondo Sturzo - «love se- 
propri stati nello Stalo, non c „j rc j a pj,, pedissequa Te¬ 
solo per la potenza cenno- dclta aUa po!itica atlantica, 
mica ma perche dispongono st . n7a pensaro (e l'attacco a 
di vasti ternton a, contini Gronchj cra chiaro) d , avcre 

e L q ”« , ! h r , u nrr Q* a * l a S , t o' ?n « vocazioni speciali ». Ma. 
autorità dello Stato, all in- socondo l'oratore, tutte que- 

i e ? 0 .'^ n0 !-, nirn ! 0 “te assicurazioni ,1 governo 


si reca in Cina 


Pierre Meniles France. par¬ 


tici genere. 

Nel corso <1 e 11 ' udienza 
Gol«lfme ha r.potuto le di¬ 
chiarazioni «la lui fatte in 
precetlenza secomlo cui non 
si e valso «lolla sua amici¬ 
zia c«»n Sherman Adams 
per ottenere un trattamenti» 


| orizzonti! 

i - « 

OLORIA 1 



e piupru» g«»v«i- • comrnu t a ta in reclusione. — che è stato membro del " per ottenere un trattarne! 

izione. e pEiselc era uscito di car- partito naz.ista — non volle t,ra d 21 luglio prossimo per ,. * . . eoVl 

one, dunque, ri- cere nel 1952 potendo anche aprire un'inchiesta. un viaggio di studio nella Ci- V, V , 

pericolosa. Fino riprendere la professione di L'Associazione dei medici na popolare. II viaggio dure- n3tlV! cn< * conditeci ano i 


a criteri disumani e illegali. 


__ , , non le «la aU'opinione pub- 

come quelle che precedono ... , • , . , 

il licenziamento delle operaie bl,ca ’ chc a »sp>cherebbc 
che si sposano. Nelle fab- qualcosa di ancora piu a de- 
briche circolano guardie ar- stra: m«»Itre il gabinetto pog- 


mane assai pericolosa. Fino I riprendere 
« quest* momento tutti i 1 medico. 


L'Associazione dei medici na popolare. II viaggio 
‘britannici ha approvato oggi paio di settimane circa. 


inchiesta sui suo: affari. 


Humphrey Cobb 
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Vn romanzo ancor più drammatico del film che nm 
è stalo tratto: una spietata condanna del militari¬ 
smo di tutti i tempi. 
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